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Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 

Il tesoro di Salò ripartì da 
Dongo eoli rautoeolonna tede¬ 
sca - dichiara un agente che 
scortava Mussolini. 

In pagina Ìl resoconto del processo 


SABATO 4 MAGGIO 1957 


LA LOTTA PER LA TERRA ED IL PROGRESSO NELLE CAMPAGNE 


AL.L.ARinAN'FE CONCLVISIOIVE; I>1ÌL COA^ilCiLlO ATFzlNTICO A IIOKA 


Stamane l’Assemblea <»««« nato hanno deciso 

... . di procedere al riarmo atomico 

per lo riforma agraria 


Presenti a Firenze i delegati dì tutte le provìnce italiane ~ La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Sereni - Le dichiarazioni del segretario della confederterra dì Firenze 


di pr ocedere al riarmo ato mico 

Secondo le agenzie americane fra gli ordigni nucleari sarebbe compresa anche la bomba airidrogeno 
Assicurazioni a Martino sul compili del « gruppo di lavoro » per la Germania - Ipocrita ricatto airURSS 


Knkov «lieliinrai: atoniiclic «Icvoiio cssicrc akolitfc.. 


Opposizione 

contadina 


tolici e quelle che si ispi¬ 
rano a;{li ideali del sociali¬ 
smo, è stato confermato an¬ 
che e proprio nel corso dei 
recenti dibattiti, svoltisi in 


11 programma 
dei lavori 

FIRENZE, 3 — Siamo or 


BONN, 3. — A chiusura ro < alleati >. Dopo di allora, le ignorate e messe da can- sono intervenuti Von Bren- sciatto Zukov. ministro delta 
. . dei suoi lavori, il consiglio tuttavia, si era avvertita una to: il comunicato dice chetano e Poster Dulles. En- Difesa, ha dichiarato toro che 

patti agrari tondata sulla della NATO, che si è riunì- corrente di opposizione a ta- tali argomenti saranno af- trombi hanno ripetuto i lo- *9 atomiche e termonu- 

* causa » permanente, jq ieri c oggi a Bonn, ha le misura in molti dei paesi frontati in un secondo mo- gori argomenti secondo i dovrebbero essere vie- 

Ad essi ed a tutti i lavo- emesso un comunicato anche interessati. 0 per diversi mento. Quello che premeva quali la colpa di tutto sa- nà im hmve rpcoonnto dnto 
raion italiani il soluto fra- pii, prave e allarmante di motivi. Ancora ieri, nella ora a Foster Dulles era lan- rebbe deH’URSS, ma non da radio Mosca, risulta che 
" ^l.rdddiito si prevedesse, nffer- prima giornata della riunio- ciare una sfida all’URSS, in hanno suggerito nient’altro zukov ha fatto’ al visitatori 

tufti i paesi del- ne del consiglio atlantico, risposta agli amnionimenti che la continuazione della americani la scRuento dichia- 
la organizzazione atlantica Adennuer affermava che il die il governo sovietico nel- attività del cosidetto < grup- raziono; « l/ostacolo principale 


preparazione dell Assenititea mai alla vigilia deU’Assem- cìanti, dei mezzadri, dei col- mando die tufti i paesi del- ne del consiglio atlantico, risposta agli animonimenti che la 
nazionale per la riforma piea nazionale per la rifor- livatori diretti e di tutta la ja organizzazione atlantica Adennuer affermava che il die il governo sovietico nel- attività 


1 i n’ ndàt i pos c i e II- snim ^ seg etar 0 de - ove ^ fornirsi di armi nucleari, a h, ai loro seguaci, anche se di fronte a una NATO for- stampa deniocristianaMar- ace - .. " ’ 

le no le commissioni di lavoro, scadenza più o mono breve, d può presumere, ed ò ap- nita di armi atomiche e - 

se’(lei laviiralori e dei l>ie- v, nassare atla^fase (li «ina .'i Domenica 5 maggio i la- c ad impiegarle. parso, die qualcuno abbia pronta a impiegare audio le * |1 carattere M- j; uj.-.Lj-a 

coli produttori delle nostre vor-i i* oronria ciinlrorifor- • • . i- r ripreiideranno al teatro l| significato formale del subito l’imposizione malvo- bombe all’idrogeno (tale in- temporaneo e gli scopi limi- Ull ITIdOISirdlO ul nirOShlinS 

campa'-ne a e Irò ddr d- .c oÒad^a i d T’ "‘•ne. a N«iccolin. ed inUne alte ore comunicato, composto di .set- lentieri. lerprela/.ìone. legittima poi- P'-nPl’-o di lavoro. j .y . 

ti^iiziòn.^ (lell’(M)ini.»ue putì- cÒrcanò ài' (Ianni (Ielle po- 5" "• S lecenlo parole, è ^he i min.- I.e differenze, del resto, che il tosto paria generica- n"alc «ò costituito a 11- "lUOre 0^ U anill 

Idica. Anche per il passato, polazioiìi lavo'alrici delle ‘ fh - Croce una grande manife- stri degli esteri dei paesi die si erano manifestate ie- mente delle armi «più mo- ''‘-'“.n nioilesto *. r.ale assidi- fKKOSUhMA. 3. -- E‘ de¬ 
certo. e già negli anni ini- „„.s|re campagne, e con la Hvor' mr! ÒòirFinf' popolare nel corsi, membri della NATO hanno ri. quando erano venute in »• sollecitamente ^ stabi da a «enza Hiroshima, all’età 

medialamenle successivi alla espulsione di milioni dì la- ‘•.‘,9qii^Tlo parleranno i ratificato la decisione già luce posizioni divergenti non fornita da una agenzia ame- tp 51 anni, il magistrato Shi- 

Idherazioiie. assemblee come voratori dal proces.so prò- bicilia. (teli Um- compagni on. Cleniiaro Mi- annunciata a Washington, solo riguardo al problema di ricaiia), ovvero accettare " ”".">stro si e eli- |., j.,,} morte viene 

(pielle per la ('ostitiienle duttivo agrìcolo, la solii/Mi- Veneto e di ogni celi. Luciano Romagnoli. Le- alcune settimane fa. dai fondo, ma anche relativa- (pielle condizioni, per un ,.'‘['•^1 " « pienamente soci- ottribuita ad una < malattia 

della terra segnavano lamio- „e ,|ci problemi della 'oro parte dTtalia che in questi do Tremolanti e Giorgio Ve- capi militari degli stessi pae- mente al rapporto fra le ar- accordo sul disarmo, che (lurante una cola- contratta in conseguenza 

va tappa di uii gran movi- massima rendila e del u.ro mesi hanno condotto una ma- ronesi. L’on. Fernando Santi si, i quali presero atto della mi atomiche e quelle con- vengono sollecitate dagli P*^** • bombardamentei atonii- 

iiienlo già in allo, e che massimo profitto. L’aller'ia- gnifica lotta per conquistare porterà il saluto e Fadesio- volontà degli Stati Uniti di venzionali. non sono state Stati Uniti, e che potrebbero___ ^ elfettuato contro quella 

già aveva avolo manifesta- ijva fra le minacciose (‘«m- una rifoinin democratica dei uè (Iella CGIL ùunirc armi atomiche ai lo- superate, ma semplicemen- anche compromettere, at- . • • • • j» 7 i città nell’agosto 1945 

zioni clamorose, (‘oine (|uel- segiienze di (piesla politica __ traverso controlli e ispezio- 16 dlCnÌBrdliOnì Qi ZllnOV Col decesso di lei sale ad 


Liberazione, assemblee come 


espiilsioue «li miiioui ai la¬ 
voratori dal processo pro- 


della Sicilia. dell’Um- 


va tappa di uii gran movi- uiassìuia rendila e del t'.ro 
iiienlo già in allo, e che massimo profitto. L’aller«ia- 
già av(»va avolo manifesta- ijva fra le minacciose <‘'*n- 
zioni clamorose, «‘oine (|uel- segiienze di (piesla politica 
le deiroccupazione dì terre i.q m,;, profonda nfuriiia 
del latifondo Ma mai come ,|,.||i. noslre slriiltiire igra- 
oggi, nella nuova situazione ,.ii. s’impone perlanlo con 
creala nelle noslre campa- (||];| urgenza, che le .-ivvcii- 
gne daH’oggellivo aggrava- ture del cosiddello nercalo 
mento del peso dei moiiopo- europeo, e le prospettive clic 
lì e dalla soggettiva ('ompii 1 .^. 5 ;, offre alla nostra agri- 
sla di una maturità demo- eoilura. rendono ancora più 
cralica delle masse; mai c(i- drammatica, 
me oggi, dicevamo, le esi- pjù ancora che iier il 
gonze di una riforma agni passato. l’Asseinblea che og 
ria estesa a tutto il torri- j»j gj apre a Firenze asMi- 
lorio nazionale. le esigenze mcrà necessariamente, per¬ 
di una profonda trasforma- lauto, il carattere di uii’as- 
zione delle strutture stesse semlilea di lotta, di un’as- 
(Iclla nostra società agricola .seiiihlea che orienti l’uppo- 
•si sono imiioste cosi eviden- sizionc contadina alla poli¬ 
ti e cosi urgenti allravcrso ij^a governativa della con- 
resporienza (piolìdiaiia (h iroriforuiu agraria. K iiaiuo 
ogni lotta rivendicati va. Oi j„ (empi in cui i lavorut'ui 
(pii lo sforzo, già largamente .,gricoli ed i piccoli irodut- 
avviato. |)er siiiierare il di- pui agricoli delle nostre 


la pace 

Un maoistrato di Hiroshima 
muore dono 12 anni 

HIROSHIMA. 3. -- E’ de¬ 
ceduto ad Hiroshimn. all’età 
di 51 anni, il magistrato Shì- 
ziito- Igi, la cui morte viene 
attribuita ad una < malattia 
contratta in conseguenza 


NUOVA IMPRESSIONANTE SCIAGURA SUL LAVORO IN SICILIA 

Cinque sepolti vivi a Callanissettu 
nel fondo di uno miniera di i elle 

Subito dopo la sciagura erano stati salvati 22 minatori — Un altro, ferito, è stato estratto 
questa notte — I lavoratori bloccati da una frana a circa settecento metri di profondità 


traverso controlli c ispezio- LC uitiiiaiq tiui ll Ul /.UnUV Col deces.so di lai. sale ad 
Ili ben difficili da limitare. mqsCA. 3 — llicovcndo 1111 "“" '* numero delle vittime 
il libero sviliippo della eco- gruppo dì americani io visita della bomba atomica di Hiro- 
nomia sociali;'!ta. Infatti il oeJI’Uoionc Sovietica. ìl mare-'.shima. morte quest'anno, 
comunicato dice die < se 1 

timori manifestati daU’Unio- —— _ 

ne Sovietica sono sinceri, fg • « a • 

Òrnòte^SpaU^F/Lf^^^^ SOCflll wl^OUCUl 

to che essa accetti un accor- m 

do generate sul disarmo die • M • 

cr.?on^ fr'ìLps:,?...'.! col raoDorto Martino 

I paesi della NATO, in so- 
stanza, partano, intollerabìl- ' 

S'rS'fimcrTper Probabile dibattilo parlamentare sulla politica 

“tomfe».'”» "noi, " dovSro — Slmoninl si conferma saragattiano 


quindi impegnarsi attiva- , ‘ 

(Dal nostro corrispondente) Giuseppe Caramazza e Gio- tare Polizzi. Carmelo Aupel- il minimo sintomo e nessuna mente a prevenirla, invece L attivila politir.'i posi-jm- riulnienic nolo il comunicalo 
r>Af mA 1 7 / oatiui Niotto e un altro di lo. Croce Bcllogo, Carmelo avvisaglia di frane o di ce- di adoperarsi a prepararla e »n««le stenla ancora a ripreii- coik Ih.mvo ded Consiglio atlanti- 

t..AL.i/\m£)t)ti.i i A. A. Il (jyj „„„ conosce il nome. Pittore. Pasiinale Angilella. dimenìi. avvicinarla. Parlano di un *'• pieno, aiulie a causa ro. Pare elice il ritorno di Mor- 


ila rilevare 


per contro accordo per il disarmo come ,v' Psobiugata cliiusura del 
ella miniera di una cosa che debba veni- .“V”'.'";"!» “ pr*»l!r‘-’sMvo in- 


che gli operai della miniera di una cosa che debba veni- 
tla. toccata oggi dalla sciagura le daH’eslcrno, che e.ssi sia- 
««- manifestavano da tempo le disposti ad accettare, ma 


(Iella prolungata chiusura del lino da Itonii fornirà l’oceasione 
Parlaiuenlo e del progres.sivo in- per la ripr(‘sa dei contatti per* 
finirsi dei eoiiiizi i4i‘tl(>rali iielb; sonali fra il ministro degli Estc- 
varic province d'Ilalia. l.iiiiedi ri i‘ il tiapo delle Stalo, 
alle là, in ogni modo, .Senato e Nel campo dei parlili sono 


ve dì una riforma foiuliari.i for» fonfroiiti. clic non si !gesmn uni ,m- condizioni generali sono bno- nalamenU 

cd agrari.-i clic dia la 'erra ,,,,0 governare l’Italia ••ontro [5 ‘ f!*^*^** cinqiu? ne net complesso, ma egli apprcndin 

a chi la lavora: mi ravvici- : (.ont'ulìiii km. dalla citta, le squadre di soffre in maniera indicibile sono feriti 

n.i'ncnlo clic ha già con'ri- ‘ fmh hi sfufM soccorso si prodigano in una per la Imltiira di una gamba ed alla mi 

luiilo. senza diildùo. a dare . . commovente gora di emula- Liberato Niotto, le sqna- frattanto 


a tulio Io follo conladiiio un 
nuovo o più goiioralo slan¬ 
cio, una canacilà nuova di 
incidere sulla vita narlaiiuMi 
laro 0 govornaliva stessa 
(lolla nostra giovano e ni 
corta (lomociM/.ia. 

La svcoiula car:illorisli-'a. 
elio (lifforouzi;i raltiialo .Vs- 


Aperto il congresso 


cionc per riportare alla aria dre di soccorso hanno miliari deqlt operai, centi- ’’ vemvaiw 

npertn cinque lavoratori ri- seguito il loro infatU »• , „c,ia di cittadini autorità c lasciati dal 

* • _ I___ ^ __a— aa . _i» Tril»»a 7 mlj 7 a* i*t 11 r\ '* 


7 orò cernii ic ira^ pio-Tiimmiuelli. non veniva- " ‘', 5 ,,^ '.V" ‘‘i uiazi.mc montana (ì pani agra- mam, la maggioranza direziona- 

iTarcZerTI^ no effettuati i cosiddetti < ri- ^ ò si ckd^ieai -,1 -•> -« .•■«imo punto dell’or- le; a Firenz.; ,errà convegno tu 

eqh operai, centi- gr.aziò agli sforzi vòlonk^^^^^^ - - «V’r l’nltra domenica so- 

•iL*a(/i«i aiilorilà e colmati t vuoti lasciati dal ^ .J„,o ilcIl’URSS uÌ- ‘ - 'T-""' •’ 'I- v" “'"‘F l''- " 

^in^tnrnli niWCralc CStrOttO. ... F nirs. _il Lonsigl.o dei m.noiri. d, .Malieoiii. Arma... \ (gorelli. 


i ^ nuglla co- „,.rin,;,r..i ilei parafa- Casicllariii c Martoiii. olire ai 


Ani hunrafnri rnmPnfÌPri Piasti sepolti tra il 10. e 11. lavoro c questa notte aP « . j rappresentanti sindacali. '«'«era c estrai o. timo dei quali c quelli co- IV"'* ,, V'V. „ . -, . -, ; 

dei lavoral^^emenlieri miniera - a trovavano ad appena seiaqnra -stituito daUc proposto avan- ; 

CASALE MONFERRATO. 700 metri di profondità - Pietri da Gin.seppe naturalmente, oq- accertare anche quale peso Vntòrian Zorin , 'm . ino T s"'* " “r"’?* 

- Nella sala della Biblio- dopc alle 10.45 di .slamuac che s. spera a» ,j „„„ inchiesta .fa alla Lancaster House. Per- i l .i .m 

,• tcT.f,c„.a tram, d, I»r c dodi, ..r,,",- [""-/Xdin Ss.,™ <>■ Bn„„ nato, l.-ri l„ ..i.dc ... 

vaste prnporzioiiv Ntdlastes- con i .soccorritori/ ha Stasera intanto il co-'^titiii.sce una nuova punta .i,, n,,,,,, „„ rappori.. fli.b.c nell..* posizioni sarag.it- 

.sa mattina, altri 22 lavorato- ,i^tlo che. probabilmente, vi- passato inosservato un /{"còsso alS^^^ m.'is.sima i ella guerra fredda ..ricntativo, clic è sialo esami- tiane. In esso, infatti, si ril.adi- 

ri benché feriti erano stati ^ ,,,, ingenuo tentativo messo yi ^ ^ e de la politic.a del < rischio . .s.-gni insieme ro„ Sara- -ee la mas,ima fedeltà alla col- 

tratti in salvo, a mezzora sottile parete è un altro """ evidentemente, rigiom le itove i ite- cosidettu < calcolato >. teo- p;„ c, sucrr.ssivameiiie. roii il l:il.or.izi,me governativa, alla po- 


3 — Nella sala della Biblio- dove alle 10.45 di starnane ' sn l'ili t getto di una inchiesta da 

loca conumalo si e aperto si è verificata una frana di cc ccr, ( in. / n- j,degli orqani rompe- 

oggi il primo congrcssu-co- vaste proporzioni. Netta stes- . j soccorritori ha ‘cut», ma. fin ila (picsta sera 


tiviizione nella determina¬ 
zione della sciagura. 

Stasera, intanto, il sini¬ 
stro è stato discusso all’As- 
semhlca regionale dove i dc- 


nnisti hanno sol- 


gi iiiimcricainonlo provaion¬ 
io — dei piccoli prodiili'tri 
agricoli c(»lli v.’ilori dircili. 
Non a caso nell’ordine del 
giorno dcH’.Xsscnihlca, i ‘c- 
nii della lolla per imo .s?.i- 
lulo (Iella azienda c profir'o- 
là contadina sono coUsi,lc- 
rati come parlo inlcgrtiulc 
di (piclli della riforma agra 
ria. .Si riflcllono e si espri- 
Uinno. anche (pii. processi 
ohìcllivi che .si sono svilup¬ 
pali nelle noslre campagne, 
con la crcscoiilo subordina-j 
zionc di lidia la nostra igri-1 
colliira ai moiiojioli ndii-ì 
striali 0 finanziari c ■ (d 


nc del nuovo sindacato, o Ciinignn. il capomnstrn Aii- 
siioi principali problemi del- gelo Pirrcra. il cupo officina 
la categoria. Angelo Di Bella, gli operai 


DECISO DALLA CGIL, DALLA CI SL E DALLA UIL 

Dal 6 airS maggio 
lo sciopero alle PPTT 


Degli altri Ire. prigionieri 
della frana al livello II. non 
si ha invece alcuna notizia 

Le fasi, necessariamente 
lente e delicate dclVnpcra 
di salvataggio sono seguite 
con orgasmo, trepidazione e 
speranza da parte di una 
folla che sosta davanti al¬ 
l'ingresso della miniera. 

Dalle dichiarazioni rese 
dagli operai della Jnngio- 
Tumminclli è stato possibile 
ricostruire le prime fasi del¬ 
la sciagura: mentre una 
squadra di 28 fra operai e 
tecnici tra cui il direttore. 


slriili" o* fin-inzi iri o (di orginizz,izioni sin- di agenzia, dei supplem; dc( era {nlcnt.T ni lavori di sban 

; mÌ>nònt[/ c ^ “ci <iipendcnti postelo- portMetTere c de. procace..!) 

( onsi.gnonu C ( risiinK , ^rr.fon:ci aderem. alla CGIL frustra lr.tlo.sa di oltre cmM- imnrnrvicnrTiiintn < 

sagio (il milioni di O'ccoli L.nj, ^ISL ed alla UIL hanno mila lavoiatori c ii .ostri . ’o -«‘/ara. improvt isamenle s 


camentn nel fondo della 
zolfara. improvvisamente si 


proilidiori agricoli, -isservi proclamalo lo sciopero nazio- a un nuovo ricorso .dio scio- verificava una vasta frana 
lì e s;icclieggi:di dai .nono naie della cniezi.ria per il 6 poro c’ne fino airultl.T.c rr.o- che ceelndeva t passaggi 
(.oli sfossi; o acranlt» a 7 ed 8 maRRio. La segreteria mento speravano d. evitare, principali della miniera. Av- 
ipiesti. processi soggettivi, della Feder.-.zione nazionale consci del grave disagio elio ne ccriito il pauroso rombo dei- 
di maturazione demorralioa postelegrafonici, che come ab- deriva al paese Ieri si è anche frana, gli operai che si 

(lolle masse dei colf iv ib.r; b:amo reso noto .or.- trovavano nei lirclli stipe- 

direni, che li pori., .on ° nazionale funzionar, d; accorrevano senza csi- 

sempre maggiore slancio al- P qeiibcraz-.onc de. gruppo B delle poste e dell .• tare sul teatro della scm- 

I organizz.izione o .ill.i l(»ll.i ciSL ed l.TL di at- telccorriU iicaz:oni. il quale ha gara. 

accanlo .li brnccianli. ai '.nriré l’accordo intersindacale deciso di aderire allo sciopero Arem co.<ri inizio la rimo- 
mczz.ndri. ,igli assegnatari, precedentemente raggiunto e che sarà effettuato nei giom: zinne delle prime macerie. 
(ìiiesii midameiili oggettivi c H'mdire Io sciopero per il 6. 6. 7 e 8 maggim _ ^he permetteva il salvatag- 

.soggellivi. che .aprono mio- 7 ed 8 pv ha anch’e.‘:.‘^a deciso serata di lon .1 mini- degli operai Pietro Sel¬ 
se possibililà ad una diffo- di prolungare lo sciopero vaqgio. Domenico Gcntilo- 

ronziala iinila .di lolLa di la giornata dell 8 maggio lunga^d|ck«rM.one mò. Carmelo D’Angelo. Fi- 

tiille lo categorie '*• *;■•''•'covomative già respinte dai Uppo .Alù. Michele Di Nata- 
lori c di piccoli pro.lilllori postetcgrafon.c. _ .della CISL «nero Antnnnrri Salva- 


Questi miif.ameiili oggettivi chcindire Io sciopero per il 6 . 6 - ; e 8 maggio, 
.soggellivi. che aprono mio- 7 ed 8 pv ha anch’e.'^.'^a deciso Nella serata di i 


Ve pnssihìiifò ;n! un.'ì »liffc-|fiì proluncarc lo sciopero por 
ronziala unità di lolt.a di [la giornata dcH’S maggio 


dello nostro campagne, non ’SILP e SILUL.AP» c della 
potranno non trovare la io- t II- — è dotto in un eomuni- 
nv osprossiono noirinii.osta- “ h.ar.no dovuto con pro- 

zione. nei diballili. nello do-j 

gat;vr. la risposta fornita dal 
c.s.on. dell Assomldoa. mm:s;ro Zoli allo ennesimo 


atleggianienli nuovi circ.i L'l di una s.iluzione che. 

funziono ciie albi propncla, ^-jv andò d prestigio del go- - 

civllivalricc. individualo «’j verno, consentisse a. sindacati Notti romane 

associ.-ita c .alla coop.^ra;’io-.democr.-.tic. di g.arantire ai la- Taccuino romano nei princi- 

ne agricola v.a assegnala non -.-oratori un minimo di soluzio- p,- di Monaco, fecondo il Tetn- 

.solo nella lolla (.or la ri- ni po.= ifivo. L’irrigidimento del po: - si dice che l principi, do- 

foriiia ;i‘’raria. in.a nella « o- governo su alcuno fondamen- pe avere consumato una cena 

slnizioné sloss'i di iin-i so- tali r chiesto icarriero .«neciali moito leggera rimasti per 

siriiz.ioiii sit ss.i (I. iiii.i s.» • I, „ c- „ circa un ora seduti, uno accan- 

ciola socialista nel .itislnv , >.ei trv.ppi R e C e si-haLerno. aU’altra, vicino al televisore 

l’ ioso Ou ili iirosiiollivo ,n ! mqii.adr.'.n-.ento m nio.o auti- verso le Zi.M. si sono co- 

n irlicnl-.r.- l-i n irol 1 .l’-.r-i'’' Ciiar l afili; gradi quarto ric.iti E’ stata, forse, la prima 

p.iriicolarc. la I . ' a] gruppo A; nclr.ssificazione notte varamente tranqulll.i- 

dine (lolla terra a eli. la la- delle mans; oni: «etto È’ eridenle. infatti, che la te- 

vora. lanciala dal .l.•^lro ^ l 3 tprzà categoria Irnoone italiana concilia il 

Parliti! ni suo VHI C.ongns- eompresi i portalettere ni- 

so nazionale, possa c «leliba rali; revisione dei coe’ficienti Ora et labora 

aprire ai fini doIFunità fra di equiparazione doi diiettori -Con la loro preghiera — ha 


dito nelF occhio 


Notti romane 

Taccuino romano dei princi¬ 
pi di Monaco, fecondo il Tetn- 


molto leggera siano rimasti per 
circa un'ora seduti, uno accan¬ 
to all’altra, vicino al televisore 
Poi. verso le 23.30. si sono co- 


E’ evidente, infatti, che la te- 
Icrifione italiana concilia il 


Ora et labora 

« Con la loro preghiera — ha 


le masse dei contadini c;it-di ufficio locale, dei tll Aar.l detto l'onorevole Fanfam — i 


lavoratori cristiani dei p.iesi 
liberi debbono aflrettarc l’evo¬ 
luzione verso la libertà dei la- 
voralori dei paesi sovietizzati -. 

Questa fiducia nel'ai preghie¬ 
ra e lodevole e va apprezzata. 
Ma per ijuanlo riguarda i toro 
salari, 1 lavoratori cristiani dei 
P'jeci liberi, saranno certo deì- 
ropinione che la nreghiera non 
basta. 

I 

j II fesso del giorno - 

- Qualitativamente parlando, 
le perdite del P.C I. sono mol¬ 
to sensibili ••. Da un discorso 
del Ministro Tambroni. 

ASMODEO 


alto (la chi. evidentemente. ‘ co.siilcltu < calcolato >, tco- p;,, c, si.crr.ssiv;.ii.. i.ic. con il lal.or.izi....e govcriiaiiva. alla po¬ 
ne ha lutto l tntercs.se. di comunisti hanno sol- rizzala da Fo.sfcr Dulles; cd .ollos.preiari,, Folrl.i. Il gover- liti,a atlai.tit.-a, airaniiconiuni- 

far risalire la causa del croi- »*’f’ir(Ho unii severa iticlitesta è (nJe d.T sii.scilare le più „„ M-mlira nricntnln a siil.irc un m..,, più oiiiis,. c si re.-pinge nel¬ 
lo ad un generale assesta- e rimmediata esecutività gravi apprensioni, e le più •iih.utito parlanieiit.irc sulla po- lam.iiie (iiiahiasi uniricazionc 

mento gcnlogico della zona, della legge regionale per la giustificate reazioni. li, ira .•stcra, prcsiiinihilmeiiie col I*.S| di.i non ria fondata, ap- 

Qnesla tesi trova però ini- sicurezza nelle tninicrc. Un Tema ufficiale della .se- dinanzi al .‘Renaio, dove giace da puiiio, mi quel tipo di antico- 

mediato confutazione nel telegramma è stato inviato duta di quc.sta mattina del icmpo iin’iiiierpellaii/a sociali- iiiiinì>nio. Il documento è firma- 

falto che nlhi miniera Ges- anche dalla segreteria regio- Consiglio atlantico è sta- «la. Dì mito ri,',. Segni ha par- to da Siuionini. Paolo Rossi e 

solnngo, attigua alla Jungìo- naie del PCI. to quello della rìunifica- lato in serata con Gronchi, pri- Treve-. 

Trimminclli. non si è avuto .MICIIEI.F FAI.CI zionc tedesca. sul quale iim ancora che fo-ic rc‘o iiflì- I sociali.-ii comiticcraiino oggi 

- con una tornala direzionale di 

Ire giorni per preparare la riu¬ 
nione del Goniil.ito rcnirale, che 
-i svolgerà dal 7 al 9. Sono al- 
l’o.il.g. (pif-iioni polilichc, sin- 
darai!, elettorali. Un e.same ge¬ 
nerale della situazione politica 
v,-rrà compiuto anche dalla di¬ 
rezione del I’(T il giorno 8. 


Una smentita 
dell'on. Santi 

L’on. Fernando Santi, se¬ 
gretario della CGIL per la 
corrente socialista, ha fatto 
ieri la seguente dichiarazio¬ 
ne: « E’ assolutamente falso 
che Fon. Nonni abbia pro- 
(Kisto — con il mio appoggio 
— che la corrente socialista 
chieda l'uscita della CGIL 
dalla Federazione sindacale 
rriondialc. Trattasi di inven¬ 
zioni che hanno il solo scopo 
di creare difficoltà alFinter- 
no della CGIL e della cor¬ 
rente socialista. E’ esatto 
invece che io, nei riguardi 
di talune piosizioni della 
FSM ho assunto giusti at¬ 
teggiamenti di riserva e tal¬ 
volta anche di critica ». 


Schweifzer presiederà 
una conferei)» anti atomica 

VIENN.-V 3. — La SoFtoIi- 
stische Korrespondenz infor¬ 
ma che il vicecancelliere au¬ 
striaco Schacrf ha inviato al 
prof. Albert Schweitzer un 
telegramma per projwrgli 
« l’immediata convocazionne 
di una conferenza intema¬ 
zionale a Vienna, allo scopo 
di esaminare le possibilità di 
bandire il pericolo atomico e 
di elaborare un relativo 
piano ». La conferenza si 
s\’oIgerà sotto la presidenza 
dello stesso prof. Schweitzer. 



« I/flnmanilé ». organo del PCF. dedica questa virnetta al loclaldemorraticl francesi il col riornale. «I.e Popniaire «. In 
appoggio all’aggressione Imperialistica, aveva scritto nel giorni scorai che «la sitnazlone in Giordania è normale». Pos¬ 
siamo a nostra volta dedicare la vignetta, che llinstra lo aclo gilmento del partiti In Giordania, ai socialdemocratici nostrani, 
al radicali, repubblicani, IcrzaforzistI e aindacallsti d.c. che. fedeli alla 8. Flotta USA. hanno tenuto e tengono un atteg¬ 
giamento analogo a quello del aocialdemocratict. francesi 
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L'UNITA* 


0:iT0LANI E RINALDI ESPULSI DALL'ORGANIZZAZIONE UNITARIA 


Il Comitato centrale dei facchini 
respinge il tentativo di scissione 

Presentì alla riunione 20 membri su 27 - L'on. Magno nuovo segretario del sindacato - 1 due transfughi 
avevano convocato una riunione all’iniaputa della segreteria - Una dichiarazione del sindacato di Milano 



l<a rliiiiinno dpi Comltuto centrale del Sindacato facplilnl mentre parla l'on. 


Vittorio 


Ieri mattina ha avuto Ino- 
‘go nella sedo della CGIL, 
presenti i Segretari confe¬ 
derali on.li Dt Vittorio, Liz- 
zadri e Pe.ssi. la riunione 
straordinaria del Comitato 
centrale del Sindacato nazio¬ 
nale facchini per esaminare 
la situazione creata dal tra¬ 
dimento dei due ex segre¬ 
tari nazionali Michele Rinal¬ 
di e Aldo Ortolani. Poiché 
da cpiesta riunione dovevano 
trarsi alcune conseguenze 
legali, ò stalo invitato a par¬ 
tecipare un notaio nella per¬ 
sona del dottor Floriano 
Rosa che ha assunto la fun¬ 
zione di segretario della riu¬ 
nione stessa. 

Su 27 membri eletti dal 
congresso, hanno partecipato 
alla riunione di ieri 20 mem¬ 
bri; uno ha giustificato la 
sua assenza. Óltre ai due 
defezionisti solo 4 membri 
del Comitato centrale sono 
risultati a.ssenti ingiustifi¬ 
cati. 

La relazione è stata svol¬ 
ta dal segretarir. nazionale 
Cucchi. Da e.ssa ò risultata 
la manovra ordita contro il 
sindacato da Ortolani e Ri¬ 
naldi. Questi infatti avevano 
convocato la riunione del 
Comitato Centrale del 30 
aprile alPinsaputa degli altri 
membri della Segreteria e 
senza indicazione dcirordine 
del giorno che sarebue stato 
discusso. Inoltre la lettera di 
convocazione datata 20 apri¬ 
le, è stata spedita alla mag¬ 
gioranza dei membrrdel Co¬ 
mitato centrale il giorno 30 
aprile, cioè dopo che la 
pscudo riunione aveva avu 
to luogo, come risulta dai 
timbri postali, e ciò eviden¬ 
temente per rendere impos¬ 
sibile ai membri del C.C. di 
partecipare alla riunione o 
di opporsi alla sua convo¬ 
cazione. Rinaldi e Ortolani 
quindi, afTerinando alla ra¬ 
dio e alla televisione che il 
C.C. aveva deliberato il di¬ 
stacco dalla CGIL, sapevano 
di affermare il falso. Anche 
i pochi partecipanti alla riu¬ 
nione sono stati tratti in 
inganno dai due transfughi 
i quali non hanno avuto 
nemmeno il coraggio di 
esporre le loro precise in 
tenzioni. 

Sulla relazione Cucchi si 
è svolta un’ampia discussio 
ne alla quale hanno parte¬ 
cipato molti membri del 
C.C. e gli on.li Di Vittorio 
e Lizzadri. 

I venti membri del C.C. 
presenti alla riunione hanno 
deliberato airimnnimità, con 
regolare votazione, rcspiil- 
sionc dalla organizzazione 
di Rinaldi e Ortolani per in¬ 
degnità morale, dichiaran¬ 
doli decaduti da tutte le ca¬ 
riche che avevano ricevuto 
dal Sindacato. L’assemblea 
ha respinto i motivi di orien- 
tamentq sindacale che i due 
hanno preteso invocare per 
giustificare il loro gesto. In 
realtà essi sapevano rii ave¬ 
re perduto la fiducia che i 
lavoratori avevano posto in 
essi e che stavano per es¬ 
sere esclusi da ogni funzio¬ 
ne dirigente. 

L’assemblea ha quindi 
proceduto alla elezione dei 
due membri della Segreteria 
nazionale in sostituzione dei 
due membri espulsi Sono 
stati eletti, l’on. Michele 
Magno e Rosolino Alfieri. A 
segretario responsabile è 
stato eletto alla unanimit.à 
l’on.le Magno. 

Alla riunione del Comita¬ 
to centrale ha pariecipato 
anche la rappresentan7.a del¬ 
la grande maggioranza dei 
sindacati provinciali d'Italia 
che hanno approvalo unani¬ 
memente le decisioni adotta¬ 
te. E’ stata deliberata anche 
la convocazione urgente rh 
un congresso straordinario 
della categoria, demandando 
alla Segreteria di fissarne la 
data, la sede e l’ordine del 
giorno. 

La Segreteria inoltre, 
stata incaricata di esigere da 
Rinaldi e Ortolani, occorren¬ 
do anche per via giudiziaria, 
la consegna al sindacalo, del¬ 
l’archivio dei fondi e di tutto 
il patrimonio sociale che si 
trova in loro possesso 
Continuano intanto a giun¬ 
gere dalle province le pro¬ 
teste dei sindacati dei fac¬ 
chini contro le manovre di 
Ortolani e Rinaldi. In un co¬ 
municato emesso ieii il sin¬ 


dacato facchini di Milano ha 
rilevato che una eventuale 
deliberazione di uscire dalla 
CGIL non può e.sscre presa 


che dopo un regolare con¬ 
gresso del sindacato; conse- 
giientemente considera di 
nessuna validità la delibera¬ 


zione presa e deplora che 
alcuni dirigenti del sinda¬ 
cato si siano prestati alla 
speculazione politica contro 
la CGIL. Il C.D. a nome an¬ 
che dei lavoratori della ca¬ 
tegoria, conforma pertanto 
la sua fedeltà alla CGIL che 
si batte per realizzare l’uni¬ 
tà sindacalo di tutti i lavo¬ 
ratori e impegna i propri 
rappresentanti a .sostenere 
(piesta precisa posizione nel¬ 
la prossima riunione del C.C. 
del sindacato facchini. 

Gastone Palazzi, che par¬ 
tecipò alla riunione di Ro¬ 
ma in rapprc.sentanza dei 
facchini milanesi, in una di¬ 
chiarazione afferma di < ri¬ 
tenere priva di valore la fir¬ 
ma da lui sottoposta al do¬ 
cumento di autonomia dato 
il carattere che Rinaldi e 
Ortolani hanno voluto dare 
ad esso. Conseguentemente, 
conclude la dichiarazione, 
riaffermo la mia adesione 
alla CGIL die si è sempre 
ado|ierata per la tutela degli 
inteiesbi dei facchini». 


1 C OMIZI DEL P. C.I. 

Diciassette congressi provinciali della 
Federazione giovanile comunista 


Oggi 

RAVENNA, G.C. Paletta 
LIVORNO, D'OnofrIo 
PARMA, Fortunati 
PIACENZA, Pesentl 
MASSA LOMBARDA, Mac* 
ciocchi 

Domani 

FANO (Pesaro), Longo 
AREZZO, ingrao 
LUGO, G.C. Paletta 
CAMPOBASSO, Terracini 


MASSA MARITTIMA, Bu- 
falini 

ACQUI, Leone 
80LAROLO (Ravenna), M. 

A. MacclocchI 
AVELLINO, Napolitano 
IMPERIA, Natta 
VENTIMIGLIA, Natta 
ROMANO L. (Bergamo), 
NIcoletto 

FONTANELLA (Bergamo), 
NIcoletto 

LORETO (Pescara), Spal¬ 
lone 


I congressi della FGCl 


Oggi e domani si svolge¬ 
ranno i seguenti Congressi 
della FGCl: 

SIENA (4-5), presiederà 
Renzo Trivelli 
UDINE (5), presiederà lo 
on. Giacomo Pellegrini, 
della Direzione del P.C.I. 
BRESCIA ('{-B). presiederà 
Dino Sanlorenzo 
BENEVENTO (4-5), presie¬ 
derà Domenico Davoli 
MANTOVA (4.5), presiede¬ 
rà Claudio Vecchi 
IMPERIA (5). presiederà 
Dino Medici 

GORIZIA (5), presiederà 
Arnaldo Baraccetti 
ORISTANO (5), presiederà 
Venturo Valentlnl 


CASERTA (4-B), presiederà 
Rino Serri 

SASSARI (5), presiederà 
Giancarlo Fasano 
TRAPANI (6), presiederà 
Alfredo BIsignanI 
CAGLIARI (B), presiederà 
Leonardo Banfi 

PROSINONE (6), presiede¬ 
rà Maurizio Bacchelll 
VICENZA (5), presiederà 
Renzo Antonlazzl 
ASCOLI PICENO (B), pre¬ 
siederà Sergio Rocchi 
LECCE (5), presiederà Mi¬ 
chelangelo Notarianni 
AVEZZANO (5), presiede¬ 
rà Luigi Ficcadenti 


IN RISPOSTA ALLE SPECULAZIONI AVVERSARIE 

» 

Manifesto comune a Rimini 

dei consiglieri del PCI e del PSI 

Riaffermato l'impegno unitario per l'amministrazione cittadina - Il dibattito in 
corso non ha altro scopo che rafforzare l’unità - Stonata polemica deH'Ayanti! 


RIMINI, 3. — Dopo la pri¬ 
ma riunione del nuovo Con¬ 
siglio comunale di Rimini, 
che ha visto decisamente 
schierata la maggioranza so¬ 
cialcomunista nelle elezioni 
del compagno Accremann al¬ 
la carica di sindaco e nella 
formazione della Giunta, una 
ridda di voci allarmistiche 
è stata diffusa ad arte sulle 
prospettive immediate della 
amministrazione comunale. 
Codeste voci, evidentemente 
interessate, pretendevano di 
farsi accreditare da un ma¬ 
nifesto della locale sezione 
del PSI che — seppure po¬ 
teva indurre ad alcune per¬ 
plessità — non si proponeva 
certo di superare i termini 
di un franco dibattito criti¬ 
co all’interno dei due par¬ 
titi operai. 

Mentre abbiamo espresso 
le nostre riserve sull’oppor¬ 
tunità di pubblicare tale ma¬ 
nifesto e sul suo contenuto, 
mai abbiamo posto in dub¬ 
bio i propositi unitari che 
animano i compagni socia¬ 
listi di Rimini, propositi del 
resto pubblicamente e so¬ 
lennemente affermati i n 


pubblici comizi e nella pri¬ 
ma seduta del Consiglio co¬ 
munale. 

Ad ogni buon conto 1 due 
gruppi consiliari hanno in¬ 
teso disperdere ogni possi¬ 
bile equivoco in merito, for¬ 
mulando insieme il comuni¬ 
cato che qui pubblichiamo e 
che pone fine a ogni illazio¬ 
ne sulle questioni del sin¬ 
daco, della Giunta e del pro¬ 
gramma amministrativo. 

« I due gruppi consiliari 
del PCI e del PSI di Rimini 
si sono oggi riuniti — dice il 
comunicato — per esaminare 
come sviluppare la loro at¬ 
tività alla direzione dell’am¬ 
ministrazione comunale. Nel 
prendere in esame i pro¬ 
blemi che stanno innanzi ai 
due gruppi consiliari è sta¬ 
to ritenuto necessario pren¬ 
dere posizione contro le azio¬ 
ni di certa stampa e degli 
avversari, che vorrebbero di¬ 
mostrare o far credere che 
i due gruppi consiliari siano 
oggi divisi sul programma e 
l’azione da svolgere. I due 
gruppi consiliari affermano 
che divergenze di valutazio¬ 
ne su alcuni problemi — per 


GRAVISSIMO COLPO NELL’UDIENZA DI IERI CONTRO LA MONTATURA ANTIPARTIGIANA 


Un agente di P.S. che scortava Mussolini conterma in tribunale 
che il tes oro di Salò ripartì da Pongo con T autocolonn a tedesca 

Gorreri non poteva aver alcuna ragione ili risentimento personale contri» ^'Neri^f e ^‘Gianna^f - Fu lo stesso Vergani a far revocare la condanna a 
morte decretata dal comando partigiano contro i tlue sospetti di essere passati al nemico - L*accusa di omicidio non è sostenuta da nessuna prova 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PADOVA, a — St.nsem sul 
finirò doll’iidioiiza mentre I 
glorn.nli.stì iniziavano la corsa 
:ii telefoni e gli avvocali pren¬ 
devano l.i via degli altierghi. in 
un'aula aeealdala e slanca si ò 
verincat.'i una tostiinunianzn che 
avrà proliabiliiioiite un poso do- 
eisivo noi processo in corso al¬ 
la Corto d’Asf.isc di Padova II 
•• to.soro dì Dongo », la massa 
fondamcnt.'ile dei valori olio la 
colonna di Mussolini traspor¬ 
tava con sé, il « fondo di ri¬ 
serva » della repubblica di Sa¬ 
lò non è rimasto a Dongo. non 
l'hanno preso i partigiani: è 
stato caricato su un autocarro 
tedesco ed ha seguito la sorte 
della colonna germanica cut I 


partigiani hanno dato via li¬ 
bera verso la Svizzera. 

Questo ha deposto un teste 
assulutnmoiitc non so.spoltabile 
di simp.'itia verso gli imputati: 
l'ex agente di P.S. Pietro Car¬ 
radori, già addetto alla guardia 
personale di Mussolini. Itos.so 
di capelli, alto circa duo me¬ 
tri il Carradori è stato l'ultimo 
feste della giornata. Ha rac¬ 
contato: - Il 24 aiirilc con il 
capitano Nudi e 11 prefetto Gat¬ 
ti segretario di Mus.soliiii, mi 
sono recato a Gargnano dove 
era la sedo del governo a pre¬ 
levare Il fondo riservato della 
repubblica. Si trattava di B-* 
chilogrammi di oro in verghe 
di 21 chili, di sterline oro. di là 
chili di franchi svizzeri in ta- 


Dietro la montatura 
deiroro e del sangue 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PADOVA, 3. — E’ una de¬ 
cina d’anni, ormai, che si 
sente parlare del « tesoro 
di Dongo », quel tesoro che 
— come annuncia trionfal¬ 
mente il Gazzettino — « è 
finito nelle casse del PCI di 
Como ». E a forza di parlar¬ 
ne, come avviene nelle fa¬ 
volo, e.sso è diventato più 
ingente di quello nascosto 
nella caverna di Ali Babà. 

A sci giorni dall’inizio del 
processo, in favolosa mn.ssa 
d’oro, di gemme c di danaro, 
si ò ridotta a proporzioni più 
che modeste: un milione e 
mezzo, che il comando della 
42'* Brigata garibaldina ha 
consegnato alla Federazione 
comunista comasca, come 
• al solo ente che durante 
tutta la guerra partigiana si 
interessò, aiutò c valorizzò 
gli sforzi sempre più grandi 
c spesso eroici dei garibal¬ 
dini ». Dichiarazione, que¬ 
sta, firmata, tra gli altri, dal 
« Neri », dalla « Gianna », da 
Pierluigi Bellini Delle Stel¬ 
le, da Moretti, da Lazzaro. 

Dalla federazione coma.sca 
questo danaro fu poi conse¬ 
gnato al Comando volontari 
della libertà. Che si sia ar¬ 
rivati, su questa base, a 
montare un processo come 
quello a cui assistiamo, è 
cosa da sbalordire. In pri¬ 
mo luogo, perchè, come ha 
chiaramente spiegato Ver¬ 
gani alla corte, il Partito ct>- 
munista, anziché incassare 
valori, fu il principale finan¬ 
ziatore della guerra parti¬ 
giana. attraverso quelle rac¬ 
colte di fondi che fiottarono 
decine c decine di milioni 
di allora. In secondo luogo, 
perchè basta riflettere sul 
clìma^ di tragica confusione 
in cui crollò il fascismo per 
comprendere come il vero 
« oro di Dongo » sìa stato 
rubato dai tedeschi e, come 
ha dichiarato uno degli 
scampati della colonna, di¬ 
sperso dagli stessi gerarchi 
in un estremo tentativo di 
salvare qualcosa delle loro 
rapine: chi lo affidò a di¬ 
pendenti più o meno fidati 
chi Io sotterrò, chi lo donò, 
sperando cosi di comprarsi 
la vita. 

Ma «dopo l’oro il sangue», 
come annuncia drammatica- 
mente il Corriere della Sera. 
E vediamo quindi anche 
questo .sangue. 

II « Neri » e la « Gianna », 
secondo una prima versione 
ampiamente accreditata da¬ 
gli organi clericali e poi re¬ 
spinta dalla stes-sa sentenza 
istruttoria, sarebbero stati 
uccisi perchè non rivelasse¬ 
ro che il « tesoro » era finito 
nelle casse del PCI. La di¬ 


chiarazione or ora ricordata 
del comando della 52* Bri¬ 
gata lia fatto crollare que¬ 
sta versione da romanzo 
giallo. E allora? 

Seconda versione: i due 
vennero soppressi per ordi¬ 
ne di Vergani e Gorreri per 
odi e risentimenti personali. 
Vergani e Gorreri non han¬ 
no faticato molto oggi a 
sbarazzare il campo dalle 
fantasiose costruzioni. La 
guerra di liberazione era 
cosa ben più scria c ben 
più tragica. Vi sono agli 
atti le prove della catena 
di arresti di patrioti che 
iniziò dopo la cattura della 
« Gianna » c del < Neri > da 
parte delle brigate nere. Vi 
è la confessione della «Gian¬ 
na » di aver parlato di fron¬ 
te alle pressioni. Vi è il 
comportamento del « Neri », 
che, in qucU’cpoca e in quel¬ 
le condizioni, poteva dar 
luogo a gravi sospetti. Vi 
è l’ordine di eliminarli pro¬ 
nunciato il 21 febbraio 1945 
da un consiglio di guerra. 

Altro che risentimenti 
personali! Ma se poi questo 
ordine (scomparse le ragio¬ 
ni di pericolo che Io aveva¬ 
no dettato) non fu eseguito, 
perchè Vergani o Gorreri 
avrebbero dovuto pretendere 
una esecuzione ritardata? E 
perchè proprio loro consi¬ 
gliarono invece la sospensio¬ 
ne dcH'ordinc del 21 feb¬ 
braio? E perchè sarebbero 
stali proprio Vergani c Gor¬ 
reri mentre vi erano molti 
patrioti che erano stati dan¬ 
neggiati gravemente dalle 
rivelazioni delia « Gianna » 
e — secondo quanto ritene¬ 
vano — da quelle del « Ne¬ 
ri »? E quando e dove c a 
chi sarebbero .st.ati dati que¬ 
sti ordini .sanguinosi? 

La realtà che questo pro¬ 
cesso va mostrando è che nè 
negli interminabili interro¬ 
gatori degli imputati final¬ 
mente chiusi, nè in quelli 
dei testimoni iniziati ora, 
nè. infine, nelle dozzine (li 
volumi di atti processuali 
accatastati .sul tavolo del 
pro.sidente. esiste la minima 
prova a carico di Vergani e 
Gorreri. Non esiste in realt.à 
alcun motivo valido, da 
quando è caduta quella con¬ 
nessione tra l’oro e il san¬ 
gue che sopravvive soltanto 
nelle colonne del Corriere. 

Esiste unicamente la co¬ 
lossale montatura che, at¬ 
traverso due dirigenti dove¬ 
va coloire tutto il PCI l^na 
montatura politica, cosi co¬ 
me questo è nella sostanza 
un processo politico che la 
magistratura riporterà però 
rapidamente nelle sue vere 
proporzioni. 

RIBF.NS TF.nESCIII 


gli (In mille, di IG cliili di fran- 
elii frntice.si. nicim! chili di pc- 
setas, :t(ì chili di lire italiane 
in haiiconote da mille lire. 

>■ Uiiu'hnisn in sei grosse va- 
lige (piesto le.soro venne por¬ 
tato dapprima alla preP'ttiira 
di Milano (jiiindi la .sera del 25 
aprilo caricato sull'auto del pre¬ 
fetto Gatti che segni la colon¬ 
na. Quando la macchina venne 
hlocoata con le altre tra Musso 
e Dongo, trasferimmo il tesoro 
MI un autocarro tedesco ». 

PRESIDENTE — E poi, da 
chi venne preso, che fine fece? 

TESTE — Nulla: rimase sul¬ 
l’autocarro che tu poi lasciato 
partire dai partigiani con tutti 
gli altri automezzi tedeschi. 

PRESIDENTE — E’ certo di 
(|ueslo? 

TE:STR - Certissimo. 

PRESIDENTE — Lei succes¬ 
sivamente è staio nel iminiclpio 
di Dongo dove erano raccolte 
valigie e bagagli appartenenti 
alla coinniia? Ha riconosciuto 
le s»M del - tesoro »? 

TESTE — SI. ci sono stato, 
ma le valigie del - tesoro» non 
c'erano. Ripeto, erano rimaste 
sull’autocarro tedesco. 

Questa la sensazionale testi¬ 
monianza che potrà dare una 
svolta al processo poiché con 
essa viene accortalo che 11 fa¬ 
moso fondo riservato prelevato 
da Mussolini nella sua fuga 
non si é fermato a Dongo 0 non 
è potuto perciò finire nelle ma¬ 
ni dei partigiani c tantomeno in 
quelle di Gorreri e del PCI. 

L’udienza di oggi si era aper¬ 
ta con la deposizione di Carlo 
Madenia. Frammenti di vaghe 
notizie appreso da una persona 
che non é più nel mondo dei 
vivi: ecco che cosa ha conse¬ 
gnato a verbale nella sua de¬ 
posizione il memorialista del 
~ tesoro di Dongo »: il rivela¬ 
tore del trasporta di centinaia 
di milioni di lire nella sede 
del PCI di Como. 

- Carlctto Scassamacchine » si 
é rivelato realmente degno del 
soprannome che gli avevano 
appioppato noi giorni deU’iti- 
siirrczione: un tipo incerto che 
agisce d'impulso, senza molto 
controllo di sé Delle suo - ri¬ 
velazioni - por anni si sono ali¬ 
mentato Io canipagne scandali¬ 
stiche della stampa reazionaria: 
le sue -confessioni - costitui¬ 
vano uno dei pilastri fonda- 
mentali dcH'intero processo. 

Ebbene, (piando il presiden¬ 
te gli ha chiesto ad un certo 
punto: - Ma lei, ha visto i va¬ 
lori. si é accertato di persona 
che si trattasse di 400 milio¬ 
ni? -, - Carlctto Scassamacchi¬ 
ne » ha risposto: - No, a me. 
che c’erano 400 milioni. l’ha 
detto la "Gianna”. Io non ho 
visto nulla ». 

Madcma aveva iniziato il sito 
racconti» in modo piuttosto con¬ 
fuso. spiegand(> come egli, mi¬ 
lanese, si trov.assc sfollato nel 
Comasci» e come, nei giorni 
dell’insurrezione, si fosse posto 
a deposizione del comando ga¬ 
ribaldino. 

- Cera in quei giorni — egli 
dice — chi s’imposscssav.a di 
una rivoltella, chi di un mitra; 
io avevo la passione dello mac¬ 
chine e mi misi a fare Fautista ». 
Di professione, era impiegato 
di banca. Si spieg.a quindi il 
nomignolo con cui si sottoli¬ 
neava la sorte che toccava alle 
automobili da lui guidate. 

- La domenica 29 — prose¬ 
gue Madcma — fui comandato 
per un trasporto a Como. Mi 
presentai con la macchina al¬ 
l'ingresso del municìpio e lì 
caricammo alcune valigie ». 

PRESIDENTE — Lei er.a sta¬ 
to nella stanza dove si conta¬ 
vano i valori? 

MADERNA — No. io vidi le 
valigie già chiuse. Erano cin¬ 
que o sei, ed una rotonda era 
fatta come una cappelliera. Sa¬ 
lirono con me la - Gianna », 
Terzi e Mcnlasti; il quale, poi, 
scese in piazza Cavour a Co¬ 
mo. Noi ci recammo alla Casa 
del Popolo dove c'era la Fede¬ 
razione comunista. Io stesso 
aiutai a portare le valìgie. A 
riceverle c’erano Gorreri e Cc- 
rutti. Poi proseguimmo per 
Baggio dove la - Gianna - ven¬ 
ne arrestata dai partici.ani. Era 
stata lei a dirmi che le valigie 
contenevano 400 milioni. 

PRESIDENTE — Non sapete 
se era valuta italiana o stra¬ 
niera in carta od in oro? 

MADERNA — No. perchè Io 
non ho visto nulla. 

PRESIDENTE — E' sicuro 
che ci fosse Gorreri nella sede 


del partito a Como? 

MA. .ERNA — Io non lo co- 
no.scevo. Seppi dopo che era lui 

Su (piesto punto, avviene iin 
confronto con Dante Gorreri 
nel corso del (piah- emergono 
numerose coiittaddizioni della 
deposizione del Madern:) In¬ 
fatti, l'avv. Zoholi legge al Pre¬ 
sidente l’Interrogatorio di -Car- 
Icffo Scassamacchine » reso il 
H> febbraio 1947 nel quale è 
detto testualmente: - Non so i 
nomi di coloro che ricevettero 
le valigie. Non ricordo se c’era 
anche il Gorreri. ma mi pare 
di si ». Quello che non ricor¬ 
dava con sicurezza nel 1947 è 
diventato poi assoluta certezza 
coi passare degli anni. 

Se la deposizione di Madcr- 
na si conclude con scarso pro¬ 
fitto per l’accusa, (|ticlln siic- 
cesslvn di Vergani risulta ad- 
dirltttirn demolitrice. 

Pietro Vergani f» Fabio») 
già comandante delle brigate 
- Garibaldi - della Lombardia 
e vice comandante generalo del 
CVL, attuale segretario della 
Federazione comunista di Pa¬ 
via si porta dietro da quasi 
dodici anni una dtipUre tre¬ 


menda accusa di omicidio, sul¬ 
la (|uale non gli sono mal sfate 
rivolto contestazioni: mai venne 
sentito in istruttoria, mai gli 
fu consentito di difendersi. In 
un primo tempo si disse che 
egli aveva dato l’ordine di sop¬ 
primere ~ Neri » e la - Gian¬ 
na » per nascondere la spari¬ 
zione del “ tesoro di Dongo »: 
poi. nella sentenza di rinvio 
a giudizio, il movente dcirue- 
cisione venne indicato in mo¬ 
tivi d'odio o di rancore, che egli 
avrebbe nutrito verso il « Ne¬ 
ri ». Vergani ha dimostrato non 
solo che qticsti motivi d’odio 
non potevano esistere ma che 
la stessa sentenza istruttoria 
cita a suo carico un documen¬ 
to del quale si riportano, de¬ 
formate, alcune frasi. Si tratta 
precisamente di una lettera 
della « Gi.nnna » alla madre del 
« Neri », di cui parleremo più 
avanti. 

Egli ha parlato a lungo con 
estrema chiarezza, rispondendo 
alle contestazioni del P. G. e 
del presidente tenendo testa a 
tutto le interruzioni degli av¬ 
vocati di P. C. * 

Comunista di vecchia data. 


incarcerato per setto anni e 
mezzo su condanna del tribu¬ 
nale speciale, Vergani fu uno 
dei primi organizzatori della 
resistenza annata antifascista 
in mezzo alla classe operaia di 
Sesto S Giovanni. Egli narra 
quali contatti ebbe col rag. Lui¬ 
gi Canali («Neri») nel periodo 
clandestino. L’incontrò una pri¬ 
ma volta a Como nella prima¬ 
vera del 1944, per proporgli di 
andare ad organizzare le for¬ 
mazioni partigianc che si for¬ 
mavano allora nelle montagne 
del comasco. Ncirostate, infat¬ 
ti, « Neri » raggiunse la mon¬ 
tagna per sottrarsi all’arresto 
Si rivelò elemento prezioso. Un 
secondo incontro avvenne in 
occasione d'una riunione fra 
« Garibaldini » e « Cacciatori 
delle Alpi » (una formazione in 
cui erano molti ufiicinli) por 
addivenire alla creazione di un 
comando unico. In (luclla riu¬ 
nione presieduta da Vergani 
partecipò 11 •« Neri », che aveva 
qualche riserva sulla proposta 
unificazione. I rapporti con lui 
orano rapporti di combatti¬ 
mento di uomini che Iolta'’.mo 
per la stessa causa. 


La decisione del Comando 


- Un terzo incontro — rac¬ 
conta Vergani — lo ebbi con 
"Neri” a Milano, alle soglie 
dcH’Invcrno quando si poneva 
il compito di superare il pe¬ 
riodo invernale senza smobili¬ 
tare lo nostre forze. "Neri” era 
incaricatu dì una missione in 
Svizzera per procurare aiuti, 
mozzi o armi: ciò prova la fi¬ 
ducia che si aveva in Ini. Pur¬ 
troppo. ritardò In stia parten¬ 
za. ciò che gli costò l’arresto ». 

Egli era caduto insieme alla 
- Ginniin ». divenuta nel frat¬ 
tempo la sua amante. Seguiro¬ 
no gli arresti di Gorreri c del 
col Moraiidi: tutti i recapiti del 
comando garibaldino dovettero 
essere spostati. 

- Alla fine di gennaio — 
prosegue Vergani — Seppi che 
” Neri ” era a Milano e chie¬ 
deva di parlarmi. La cosa mi 
rese perplesso. Come mai egli 
era Ubero? L’indomani seppi 
che C.as.aburi e la moglie pro¬ 
prio coloro ni qtiaii "Neri” si 
era rivolto per prendere con¬ 
tatti con me. erano stati arre¬ 
stati Cosi per Rinaldo Varisco. 
che ” Neri " aveva pure avvi¬ 
cinato. Era pedinato o aveva 
tradito? Queste le domande che 
cominciarono a sorgere Poi ve¬ 
nimmo anche a sapere che la 
sera della visita di " Neri ” la 
"Gianna" aveva guidato le 
brigate nere ad arrestare i no¬ 
stri collaboratori ». 

-1 due erano dunque di¬ 
ventali pericolosissimi per il 
movimento clandestino. ” Neri ” 
mi fece pervenire una lettera; 

10 gii risposi scongiurandolo 
di lasciare Milano di recarsi 
in montagna dove sarebbero 
a\'\*enute tutto le spiegazioni 
che voleva. Non volle accetta¬ 
re. Una decisione si imponeva 
E t.nlc decisione fu presa dal 
com.nrdo garibaldino di MiLmo 
composto da Busetto. Clocchiat- 
tL Melloni. Pesce e da me Fu 
l’ordine di morte per " Neri " 
e la "Gianna ”, diramato a tut¬ 
te le formazioni. Da quel mo¬ 
mento noi non ci Interessam¬ 
mo più dei due. Dopo la Li¬ 
berazione seppi poi che essi 
avevano preso contatto con la 
SZma brigata». Vergani arriva 
alla parte decisiva della sua 
deposizione. Dice; «Si è parla¬ 
to che io abbia ordinato la sop¬ 
pressione del "Neri" per mo¬ 
tivi di odio perchè lui mi avreb¬ 
be atrocemente offeso F.bbene. 
nell'unica sua lettera a me per¬ 
venuta. c che io ho consegnato 
alla corte, si può constatare 
che non vi è offesa alcuna nei 
miei riguardi. Ed l documenti. 

11 memoriale di "Neri" che si 
citano come prov.a, io li conob¬ 
bi solo molto più tardi, dopo 
la stia morte. Come, dunque, 
potevo sentirmi offeso, nutrire 
tanto odio da ordinarne l’ucci¬ 
sione se non conoscevo lo of¬ 
fese? SI dice anche che lo. un 
giorno di maggio, mentre era 
arrestata, minacciai la Gianna 
ammonendola che le avrei fat¬ 
to fare la fine del "Neri". Ciò 
è falso ». 

La » Gianna » fermata il 29 
.aprile a Saggio dalla 113* bri- 
g.ita c condotta in una caserma 


a Milano venne fatta scarce¬ 
rare da Vergani nel primi di 
maggio con tin ordine telefo¬ 
nico da lui impartito st.indo al 
comando di via Brera e con la 
raccomandazione di starsene ri¬ 
tirata onde evitare di incorrere 
in altri guai coi partigiani che 
conoscevano l'antico ordine di 
soppressione nei suoi confronti. 

P-G. — Perchè non fu spe¬ 
dito un ordine di revoca alla 
condanna a morto per evitare 
che almeno non venisse uccisa 
anche la - Gianna -? 

VERGANI — Le formazioni 
erano ormai sciolte. Non aveva¬ 
mo più alcuna veste, nè alcu¬ 
no strumento tecnico per dare 
ordini ai partigiani. I picchi ri¬ 
masti erano incorporati nella 
polizia agli ordini delle que¬ 
sture. 

Con que.stc battuto si aprono 
le contestazioni, che prosegui¬ 
ranno per buona parte del po¬ 
meriggio. 

Inizia l’avv. Toffanin: — La 
condanna a morte di » Neri » 
o di - Gianna - av'vcnnc solo 
su sospetti non su dati di fatto? 

VERGANI — Un dato di fat¬ 
to era inequivocabile: la - Gian¬ 
na » aveva guidato le brigate 
nere ai no.stri recapiti. 

Avv. TOFFANIN — Lei co¬ 
nosceva il Gnmbaruto? 
VERGANI — No. 

Avv. LUZZANI — Come mai 
il - Neri - reintegrato non uf¬ 
ficialmente al comando della 
52* brigata partecipò ad atti 
iportanti corno l’inventario 
del » tesoro » nel municipio di 
Dongo c la custodia dì Musso¬ 
lini? 

VERGANI — Neri era stato 


reintegrato da Pedro e Bill; 

10 da Milano non potevo se¬ 
guire la sua attività. 

La circostanza viene confer¬ 
mata da Bill: Neri fu reinte¬ 
grato da lui e da Pedro la se¬ 
ra del 27 aprile senza infor¬ 
mare il comando regionale. 

Si dovrebbe interrogare ora 
Dionisio Gambanito, imputato 
dcirpsecuzione materiale nel- 
l’uccisionc del Neri. Il Gam- 
baruto è tuttora contumace, ne 

11 suo difensore on, avv. Ro- 
sini è ancora riuscito a porsi 
a contatto con lui. 

Gorreri. richiamato al pre¬ 
torio respinge ogni accusa in 
merito alla scomparsa della 
Gianna. 

- La conoscevo appena — 
egli dice — non avevo alcun 
motivb di aw’ersione nei suoi 
confronti ». 

Maurizio Bernasconi che sa¬ 
rebbe l’ticci.sore materiale del¬ 
la Gianna dichiara di non es¬ 
sere mai stato iscritto al PCI 
di non conoscere nulla sulla 
fine della ragazza, nè di aver 
esclamato, al caffè Robccchi di 
Como: - La Gianna è stata fat¬ 
ta fuori! -, Ha visto Vergani 
per la prima volta in occasio¬ 
ne di questo processo. 

Ancora più vago è l'interro- 
gatorio di Gorreri che avreb¬ 
be ordinato la soppressione di 
lina certa Anna Bianchi, una 
- aiisiliaria - repubblichina il 
cui cadavere fu rinvenuto nel 
lago di Como il 4 luglio del 
1945. L’unica base su cui si è 
ritenuto di imputarlo è una di¬ 
chiarazione di Alice Canali, so¬ 
rella di Neri. 

Con estrema rapidità quindi 


si è esaurito questo che è il 
più doloroso capitolo del pro¬ 
cesso: non poteva essere di¬ 
versamente dal momento che 
l’istruttoria non si è per nulla 
preoccupata di approfondire la 
indagine c di foniirc più pro¬ 
banti o consistenti indizi sulla 
fondatezza dette terrìbili accu¬ 
so che si sono scagliate contro 
Vergani o Gorreri. 

L’udienza si e conclusa con 
le prime testimonianze dei « re¬ 
pubblichini ». Fra queste quella 
di Zita Ritossa sedicente mo¬ 
glie di Marcello Pctacci di due 
militi repubblichini che si tro¬ 
vavano nella famosa autoblin¬ 
do bloccata a Musso e infine 
quella sensazione del Carradori 
che riportiamo all'inizio. 

MARIO PASSI 


Assolti a Udine 
tre partigiani friulani 

UDINE, 3. — Con assolu¬ 
zione piena si è concluso al¬ 
la Corte tl’Assise di Udine 
il processo intentato contro 
gli ex partigiani Franco Ml- 
chelin. Alfredo Sgherzi e 
Pier GiUiio Baschiera, già 
appartenenti ad una forma¬ 
zione garibaldina, imputati 
(in contumacia, in quanto 
tutti e tre sono espatriati da 
tempo) dell’uccisione di due 
profughi dalmati. L’inconsi¬ 
stenza dell’accusa è emersa 
fin dalle prime battute del 
processo con le deposizioni 
dei testi basate nella mag¬ 
gior parte sopra supposi¬ 
zioni. 

Una riunione a Roma 
per gli enfi lirici 

Nell’imminenza del Consi¬ 
glio dei ministri che dovrà 
discutere il progetto di legge 
per i teatri lirici, si sono 
riunite ieri a Roma in assem 
bica le commissioni interne 
degli enti lirici e dell’Acca¬ 
demia nazionale di Santa 
Cecilia. 

Poiché l’applicazione della 
nuova legge pregiudiche¬ 
rebbe i lavoratori, nonché il 
prestigio delle manifestazio¬ 
ni musicali, l’assemblea del¬ 
le commissioni interne, pri¬ 
ma di predisporre un piano 
di agitazione sindacale, ha 
sollecitato i sindaci di città, 
sedi di enti lirici ed i sovrin¬ 
tendenti delle istituzioni mu¬ 
sicali. a partecipare, lunedi 
6 corr alle ore 11, nel teatro 
IN--\ di via Veneto 93. Roma, 
ad una riunione congiunta 
con le rappresentanze dei 
lavoratori. 


altro estranei all’attività a 
ministrativa — non intacca 
minimamente la volontà • 
l’impegno comune di por¬ 
tare avanti la lotta e l’azione 
di guida neH’amministrazio- 
ne comunale che a giorni essi 
intraprenderanno. Nel con¬ 
tempo affermano che il di¬ 
battito in corso fra i due 
partiti è iniziato e sarà por¬ 
tato avanti solamente per 
contribuire a rafforzare l’at¬ 
tuale unità che dal supera¬ 
mento e dal chiarimento in 
atto delle divergenze uscirà 
rinvigorita e trarrà nuovo 
slancio e capacità. 

I due gruppi consiliari, 
inoltre, si impegnano ad ope¬ 
rare affinchè questa unità sia 
consolidata, ritenendo riinità 
dei due partiti presupposto 
per una più larga partecipa¬ 
zione di forze clemocratiche 
alla direzione del Comune. I 
due gruppi consiliari, men¬ 
tre si accingono ad assumere 
la direzione deiramministra- 
zione comunale e ad affron¬ 
tare i problemi cittadini 
— resi ancora più gravi e 
difficili a risolversi dopo 
veiitotto mesi di gestione 
conmiissariale — rivolgono 
un appello alla popolazione 
affinchè essa si unisca e si 
stringa attorno alla ammini¬ 
strazione elettiva per sorreg¬ 
gerla nell’attività futura ». 


Le discussioni e i dissensi 
insorti a Riinini, dopo la co¬ 
mune vittoria elettorale, tra 
le orgaiiìzzazìoui comunista 
e socialista sono stati, dun¬ 
que agevolmente superati. 
Non vi era ragione di dubi¬ 
tarne. E’ comprensibile in¬ 
fatti che, ili questa o quella 
provincia, possano manife¬ 
starsi dissensi ed anche con¬ 
trasti tra compagni comuni¬ 
sti c socialisti sulle questioni 
locali e sulle soluzioni da 
adottare: soluzioni moltepli¬ 
ci, che per esempio compor¬ 
tano a Cremona un sindaco 
socialista e a liimini, per 
molte cd evidenti ragioni, il 
contrario. Altrettanto natu¬ 
rale è, però, che i dissensi 
siano composti, nonostante le 
speranze dell'avversario che 
vorrebbe veder degenerare 
discussioni tra compagni c 
amici in polemiche tra av¬ 
versari. 

Tuttavia dal caso di Ri- 
mini, già risolto o in via di 
risoluzione, FA vanti! ha ieri 
preso pretesto per una pole¬ 
mica pili generale. In ter¬ 
mini incomposti, riferendosi 
al manifesto polemico af¬ 
fisso dai socialisti riminesi, 
l'organo del PSI ha accnsato 
il nostro partito di condurre 
€ campagne di insinuazioni 
o addirittura di calunnie *, di 
tornare alla c prassi stalinia¬ 
na del traditore da soppri¬ 
mere o da squalificare », di 
imbastire sistematicamente 
un < processo alle intenzio¬ 
ni » quanto mai sleale, che 
ha fatto presa sull'elettorato 
rurale e che ha inasprito gli 
animi. 

Non comprendiamo le ra¬ 
gioni che hanno spinto 
l’Avanti! a questa forzatura 
polemica, che non è ovvia¬ 
mente legittimata dal caso 
di Rimini, dove nessuno è 
stato indicato come tradi¬ 
tore e dove Vanità è stata, al 
contrario, sollecitata e man¬ 
tenuta, nc da alcun’altra si¬ 
tuazione, nè da critiche che 
noi possiamo muovere alla 
politica socialista come l’A- 
vanti! ne muove, con ben al¬ 
tra insistenza e cogliendo 
tutte le occasioni, alla nostra 
Non ne comprendiamo le ra¬ 
gioni a meno che non vi sia, 
nella redazione dcH’Avanti!, 
qtialcudo interessato a creare 
una situazione artificiosa di 
tensione tra i due partiti ope¬ 
rai proprio quando davanti 
a noi, come davanti al PSI 
e ai suoi organi dirigenti sta 
in questi giorni, tutt’altro 
compito: il compito di mol¬ 
tiplicare i colpi nei confron¬ 
ti del monopolio clericale « 
della destra socialdemocrati¬ 
ca, c di unire le masse in 
questa azione. Questo chiede 
e su questo metro giudica, 
non su quello delle « insi¬ 
nuazioni *, l'elettorato di si¬ 
nistra. 


IL PRIMO SUC CESSO RAGGIUNTO NELLA LOT TA IN CORSO 

La più grande azienda agricola di Adria 
ha stipulato un accordo con I braccianti 


(Nostro servizio particolare) | 

RUNZI DI B.AGNOLO DI 
PO. 3. — La lotta dei brac¬ 
cianti del Polesine non cessa 
c oggi il più grande agrario 
delia zona di Adria, Alfredo 
Gagliardo, con un azienda di 
220 ettari a Bcllombra. è 
stato costretto a firmare lo 
accordo. Quando il maltem¬ 
po cesserà e il sole tornerà 
stiH'immensa pianur.a pole- 
sana la manodopera urgerà 
impellente; sarà questo un 
momento decisivo ticllo scio¬ 
pero degli 80 mila braccianti, 
salariati e compartecipanti 
del Polesine. 

Il « Corriere della sera » 
e la grossa stampa borghese, 
come di consueto succede, 
hanno cominciato a dare no¬ 
tizie dello sciopero del Po¬ 
lesine, ma guardandosi bene 


dallo spiegare le ragionijdell’agricoltura italiana, nel! 

senso di togliere dalla cam¬ 
pagna renorme peso della 
rendita fondiaria e dare la 
terra a chi la lavora, con una 
effettiva riforma agraria. 

La posta in gioco nel Po¬ 
lesine è di importanza fon¬ 
damentale per tutta la Valle 
Padana e per l'Italia. I la¬ 
voratori lo sanno. C'è chi 
questa lotta in atto nel Po¬ 
lesine non la vorrebbe. C’è 
chi sembra aver timore di 
una sconfitta completa degli 
agrari. Si spiega forse con 
quesLi constatazione il fatto 
che i dirigenti della CISL 
da tre giorni non vogliono 
esprimersi sulla lotta in cor¬ 
so. Hanno presentato le pro¬ 
poste per rinnovare e mi¬ 
gliorare il patto di lavoro 
a.ssicme alla CGIL e alla 


della lotta. Leggendo il quo 
tidiano milanese sembra che 
i lavoratori della terra del 
polesine siano per abitudine 
scioperaioli col gusto di in¬ 
quinare Facqtia degli abbe¬ 
veratoi del bestiame, incen¬ 
diar carri, piantar chiodi nel¬ 
le campagne inutilizzando le 
macchine falciatrici. L.a real¬ 
tà è ben diversa. Gli agrari 
tendono a ripristinare i me¬ 
todi fascisti nelle campagne. 
Il li^ro obiettivo di € sbrac- 
cianti.zzare » le campagne ha 
uno «copto ben chiaro: cac¬ 
ciar via dalla terra le forze 
che già hanno loro strappato 
migliaia di ettari di terra 
nel Delta del Po e che sem¬ 
pre più premono col loro 
peso ptolitico cd ccc^nomico 
per trasformare le stnittiire 


UIL; hanno dichiarato quat¬ 
tro giorni di scioi>ero in un 
primo tempx». Da tre giorni 
tacciono e spargono voci di 
trattative. Nessuna trattati¬ 
va c in corso. Ma da fonte 
attendibile sappiamo che i 
dirigenti della D.C. stanno 
manovrando contro la lotta 
in corso. 

Non a caso c giunto nel 
Polesine nei giorni scorsi 
Fon. Gui. I dirigenti della 
CISL non proclamano ancora 
ufficialmente lo sciop>ero. di¬ 
chiarato fin dal 2 maggio 
dalla CGIL e dalla UIL Da 
fonte iifTiciosa fanno capir* 
che sarebbero dispx»sti a trat¬ 
tare con i grandi agrari 
rinunciando alle richiest* 
unitaTiamentc presentate eoa 
le altre organizzazioni sia- 
dacali. 

O.M. 
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L’UNITA' 


Teatro e manette 


Alla line del primo quadro 
della coinniedia di Kduardo 
De Pretore Vincenzo, die si 
c data per poche sere nel 
romano Teatro de’ Servi, un 
bri(;ndiere ed alcuni adenti 
di polizia (liuti, si eapiseci 
tra^Kono in arresto il prota¬ 
gonista, imputato di furto, e 

10 eonducono via con sé, fra 
le (punte. Con evidente ec¬ 
cesso di realismo, un gruppo 
di poliziotti veri, la vi}>ilia 
del C ma^'^io. ha impedito 
al suddetto protagonista ed 
ai suoi collochi di salire sul 
palcoscenico; (piìndi, in ba¬ 
se a un ordine verbale (pian¬ 
to perentorio, ha chiuso il 
teatro in faccia ajili spetta¬ 
tori. I.a vicenda " stala nar¬ 
rata esaurientemente nelle 
colonne del nostro e di (pial- 
cìie nitro f'iornalc, cosicdu'* 
i lettori ne sono informali 
a suflicicnza. In sostanza. 
l'Ordine reli;;ioso proprieta¬ 
rio deir immobile dove la 
nuova e confortevole .‘^ala di 
spettacolo è situala ha re¬ 
scisso il contrailo stiimlato 
con l'impresario tealralc. va¬ 
lendosi ili lina clausola re¬ 
lativa alla « moralità • dei 
lesti (la rajipresenlare. .Non 
ci interessa (jui discnlere se 
c (pianto il lavoro di Oc l'i- 
litipo possa o non possa of¬ 
fendere una coscienza catto¬ 
lica particolarmente zelante. 

11 fatto si è che la coniinedia 
è siala a hiii'jo provata, an¬ 
nunciata con manifesti, mes¬ 
sa in scena per la prima vol¬ 
ta dinanzi ad un piihhiico 
scelto e intelliMenle, nel (pia¬ 
le avevano lar^a parte fili 
esponenti (attori, rejiisli. cri¬ 
tici, oriianizzatori ) del teatro 
e del cinema nostri. .Nessuno 
fra (picsli pensava, ovvia¬ 
mente. di trovarsi in una sa¬ 
la parrocchiale o ipiasi, so'*- 
Kctla a una forma (li censura 
superiore e inappetlabile. 
che è in erado di motnlitare 
(la un momento airallro i 
(picslurini romani per mette¬ 
re sulla strada un iiruppri 
(pialificato di interpreti c di 
tecnici, sbarrando le porte 
di un locale per la cui '■iste- 
inazione sono stali siiesi sen¬ 
za dubbio parecchi (piattri- 
ni. e la cui nascita era stala 
.salutata con unanime com- 
piaciiiiento da tutta la stam¬ 
pa della capitale. 

1.0 stesso Popolo, ornano 
della Democrazia cristiana, 
pur difendendo il provvedi- 
nieiito e pur accusandoci, 
tanto per cambiare, dì spe¬ 
culazione politica. Dniid.i- 
iiiente avanza dubbi, nel 
suo numero di ieri, circa la 
eleganza con cui la cosa è 
stata condotta da parte del¬ 
le autorità religiose. Il che. 
tra Paltro. avvalora la tesi 
di chi neirinlera faccenda 
vede il frullo di contrasti 
non sipiisitaniente ideali al- 
rinlerno della organizzazio¬ 
ne ecclesiastica e delle sue 
aiipendici. 

Ma il punto fondamentale 
è ancora un altro. E’ ampia¬ 
mente nota la situaz/mne di 
incertezza c disagio in cui 
vive la nostra prosa, priva 
da anni di una loffie orj^a- 
nlca che ne tuteli c ne dc- 
rinisca l*inipe«iio culturale e 
civile. Recentemente, docu¬ 
mentavamo nella nostra ra.s- 
sesiia di notizie teatrali il 
rincrudimento della censura, 
pale.sato da più di un .segno 
preoccupante. In (piesli stes¬ 
si giorni un altro teatro ro¬ 
mano. il Ridotto dell’F-liseo. 
(• chiuso, perchè la comme¬ 
dia che ci si apprestava a 
rappresentarvi tl.o coso ove- 
Vii line porte di .-Vnielit.'' 
Slacv e Rrunc* Valeri) è sta¬ 
ta Idoccala dall:i inacchina 
censoria, nonostante fosse 
in prova da iikìIIo tempo e 
avesse ottenuto il parere fa¬ 
vorevole del sotlosegretarii’ 
Rriisasca. .-Vhbiaino parlato 
già delle complicale diffi¬ 
coltà o dei brutali divieti op 
posti alle opere di Gian Pao¬ 
lo Gallegari e Vitaliano Rran 
r.ati. l’n’almosfera di sosiiel 
to e di l’inore si diffoud- 
nelle couipagnie. e tra gl 
autori, proprio in (piesta fa 
se finale di una stagione .-hi 
è stata ricc.a. lidio sonimato 
di spettacoli d’.'dlo livello. (1 
ricerche notevoli, di espcri 
menti anche coraggiosi. Ir 
tale clima, un episodio come 
(picllo del Tc.'itro de’ Servi 
porla il suo conlriliulo .alla 
azione di coloro che tendono 
a inasprire l’fiperato delle 
forldci governative, Ksso ap¬ 
pare of/i/etlivanienle (anche 
prescindendo dalle intenzio¬ 
ni di chi lo ha coni)iiulo) 
iin allo intimidatorio non 
soltanto verso uno scrittore 
di grande prestigio c verso 
una compagnia, ma verso 
lutto il teatro italiano, che 
ha dovuto subire a più ri¬ 
prese. da un decennio a (pie- 
st.i parte, le peggiori mor- 
fificazioni. 

l/inuiiagine di uno stuolo 
di poliziotti che mettono i! 
lucchetto ad una ribalta non 
è certo delle più adatte id 
incoraggiare lenl-ilivi nuovi 
o idee originali, proprio 
quando nel campo deiraric 
(ìranimatica si formulano 
progetti e programmi. I.’af- 
fare dei Servi ci riporta in 
termini (laradossali al cli¬ 
ma istauratosi per un con¬ 
siderevole tratto di tempo, 
durante il (piale si appone¬ 
va il veto ministeriale od 
copione della Mnntirnooln di 
Machiavelli e si rifiutava il 
visto d’ingresso in Italia .a 
Rerloll RrechI per molivi <li 
« ordine pubblico ». Non 
siamo di nuovo a questo, è 
vero; ma nessuno ci leva 
dalla mente che l'ala estre¬ 
ma dei clericali nostrani 
avrebbe una voglia malta di 
ricominciare. Sappiamo pei 
esperienza come si procede 
in simili casi. Si comincia 
con l’attaccarsi a piccoli 
teatri, a piccole compagnie; 

r ioi l’offensiva prende svi- 
iippo c invc.ste la struttura 
ste.s.sa della organizzazione 
teatrale in Italia. 


L’allurmc che riteniamo 
necc.ssario gettare oggi non 
è eccessivo, ove si pensi a 
(pianto accade in altri set¬ 
tori (Iella nostra cultura. .\c- 
cade che uno dei nostri mas¬ 
simi registi cinematografici 
chieda il permesso di circo¬ 
lazione per una sua opera 
agli esponenti della Chiesa 
prima che a (|uelli dello 
Stalo. L'na discreta confusio¬ 
ne tra i (lue poteri si sta 
in effetti verificando, e sa¬ 
rchile a dir |)oco sconcerlan- 
le se venisse dimostralo che 
Viinprinwinr di un cardina¬ 
le puf) più (li un visto go¬ 
vernativo. E il l^opolo, che 
lauto tiene a distinguere tra 
le due cose, non ci spieg.i 
perche avvenga così fre- 
(pienlemenle die runa si so¬ 
vra f) jio/i ga iiìl'nllnt. 

Del resto, la vivacità c la 
molteplicità delle reazioni 
che abbiamo raccolto negli 
ambienti interessali sottoli¬ 
neano con chiarezza come la 
gente del teatro abbia inteso 
il pericolo im|)lieito in un 
episodio che può rivelarsi 
(piale la prova generale di 
un sistema da applicare su 
scala più vasta. 1*2 ipielli 
che sìiicerainente temono le 
« siieculazioni politiche • ed 
hanno però sineerameiile a 
cuore le sorti della scena 
nazionale, si facciano corag¬ 
gio: iirolestìiio prima di noi, 
e niagari più dì noi. () vo¬ 
gliono lasciare alla slani))a 
di sinistra il privilegio di 
battersi per la libertà della 
cultura? 

Ar.fiF.O S.WIOI.I 
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Storia di uno scrittore 

e delle sue due autocritiche 

' ^ ---- ' ■ ' ' ' ... - I 

Che cosa dicono gli intellettuali - Crisi e discussioni- Ripensamenti di oggi - La “cave,, esi¬ 
stenzialista degli studenti dell’Accademia drammatica e dell’Istituto di Belle Arti a Cracovia 


t'ANNFS — l':ililii Picasso, il ^r.iiidc pillole sp.iisiiolo clic 
vive c lavora sulla Costa Azzurra, è Ira di ospiti aliiliiali 
(tei Festival ciiicniatocrarico Internazionale, ciiinto (iiiesl'aiiiio 
alla sua ileelrtia edizione con l'adesione di trenta Paesi 


(Dal nostro inviato spedate) 

V.-\KSz\VlA. maggio — 
Dello scridorc coiuiini.sta 
G. avevo sentito parlnre 
non solo per il successo dei 
suoi romanzi, ma per l'iit- 
inalità d'nna sua opera 
drammatica che. recitata 
per più mesi tu più teatri 
prima dell'oliobrc. pure ub- 
liiu (luto un pran contri- 
hutn al moto delle coscien¬ 
ze. Chiesi, perci(‘). iti par¬ 
largli e fu G. stesso u tnfro- 
diirre la conversazione con 
un sentimento (fi radicale 
sincerità, scegliendo la sua 
jiropria storia personale co¬ 
me campo di una eoiiereiu 
e.templirteurioue. eiii* vales¬ 
se a sottrarre Ini e me dal¬ 
la odiosa genericità ili un 
discorrere astratto 

G. fa parte di lincila 
t generazione di mezzo * 
elle trascorsa la iidolcsren- 
za e parte della iimrinezza 
tra le due guerre si tioro 
a sopportare il maiiiiior 
peso della hiifera che si-o'i 
colse il mondo tra il I9'.ì9 
e il '45 Cresciuto nel cat- 


IL PRIMO VERO FILM DEL FESTIVAL DI CANNES 

“Colui che deve morire 

coinmoveiile opera di Dassi 




La solida, appassionata regìa del film tratto da un nobile romanzo greco - Stu¬ 
pendi attori internazionali assieme a popolani dell'isola di Creta - Una sacra rap¬ 
presentazione che si trasforma in appello contro la discriminazione e l'ingiustizia 


(Dal nostro inviato speciale) sfoiidt'rc qnc.stc .?ut‘ cuiivinzioiii ui vor;i pu't.i cu*-tiaiia M.i il eliuiucnz.i tr.iseiii 
CAr«J\’F‘; Oncr-i -inn i-; snltaiito nella folla doi pope Clrmoi i.*; nfnif.-i c t di-^gr.-i- con un aiuoro del 

siomt-iV cnnìinovcntP óiicllV di P^Polnuì cretosi dio parlano /iati sono ooslrolti :i(i accani- oondiieo il regista 
Iiiloc ' n-icciti rdi/i fìlli finii ocelli. COI! p.ir.'-i sulla montamia .inda, ohiettivit.à anche 

uiourir che sòr-, h *• noinieo... un ap, 

unìerdmente in-me .r..fn P r is. 

segna* dei film in comncti* 7 Ìo*ne <‘dtori internazionali dei Amore della verità la.ceia respiri) fot 

Il film S tr-utn Servito per le diffi- siniholieo affiora 

imhil.. Ù rrion ri'nrn. «^ibssinic parti di piinu) piano. Aijora un profondo scntimcn- D.-‘.ssin è seiiipn' n 


ono eoslretti aii 
sulla luontamia 


Amore della verità 


nobile romanzo. Il Cristo riero- 

cefisso. deiranziano scrittore vds il prot-igònist i di 
greco Nikos Kazantz.aki che da g ,\ Vycotrissi. u 
dtect anni vive a zVntibe.s e j,:., uro-.n doli-, Turchi 
del (pialo il presidente della u„;,^rentill'l di -inm '( 
giuria di Cannes, l'illuslre acca- gaio ò uoverinto d* 
domioo di Fraticitt André Mau- " 

né l'Aga Khan né ‘ 


tr.'t cut nei 
vais. il pn 
Starno a I.i 
gio greco d( 
mia treiitin 


parti (Il pillilo piano. Allora un profondo scntimcn- 
ncordiamo Geaii ber- p, di {iietà e di giustizia esplode 


Manolios. nel fin felice 


i\l.i il eliuiuenz.i tr.iscm i.tt insieme 
isgra- con un amore dell.i vent.i che 
ceam- eoiidiiee il regista a sc.iv.ue con 
.inda, ohiettivit.à andie nel c.iiiipo 
.. nemico... Un appello :dl.i giu¬ 
stizia e alta digmt.i chi* non 
la.scia respiro Forse lo sdicm.t 
siniholieo affiora (pi.i e la. e 
imcn- Dassin è sempn' m.dedett.imen- 
iplode troppo sicuro di'i projiri 
uro- niezzi: ma non sono difetti gia- 


n Lycovrissi tm villag- stitiita e m*gli altn popolani vi. cpiosti; .sono .semm.u peccati 
.'o dellaurdn.i asiatica. pre..cclti por il sacro rito l’er- eccesso Colui die arre nio- 
iitina di anni fa II vii- ii,,,, ,,,.1 (ìmIì,, dèi nm rieeo del è mi film die molto diffi- 


rois, diceva ieri: - Ma che 
aspettano a dargli il premio 
Nobel? “. Kazantzaki non potò 
assistere come avrebbe voluto 
allo riprese del film nell'isola 
(il Creta, dove egli — et ha 
detto Dassin — ò considerato 
una specie di eroe nazionale: 
ma ha seguito il lavoro di seo- 


propn< 

Khan 


** ^'bio nel figlio del piu rieco del 
1 un Agl- paesi*, die sente l;i su.i missione 


eilmente 


superato 


(piost anno (li ;i{)(ist(ilo dei derelitti, c non ii> (|Uesto festival Mai Cannes 


vinto tieiipiire dal dolore per 


anziani: un pope, un nobile, un 
nsiiraio. un maestro E' venuto 


colpito, oltre alla fedeltfi al 
libro, mantenuta nonostante la 
condensazione tipica del cine¬ 
ma. è la luminosa simpatia — 


Passione 


Nostro Si- 


pastore Manolio.=. 


è vinto tieiipiiro dal dolore per dieci anni della sua stona 
la morto del patire Essi non debnttato cosi bene 

soltanto aintano con la spon- DOO f'ASIIt.Afìlll 

t.Tiieit.'i del loro cuore i loro - 

« filo Andronico » a Venezia 
con Olivier e Vivien leigh 

costituita Comprendono final- - 

mento die gli anziani del vii- VENEZIA. » — Comi* gi.^ co¬ 
laggio non hanno spinto di muu'c.{t<>. t.i nictm.-ilc Ui Vciiczi.-i. 

col.'U.,..inis .’.oi loco .. o h) collaborazione con il Urilish 

.olid.ineta mi loro .mimo e council. prcscntcr.^ al Tc.itro - I ..1 
non lo permettono in altn Fenice-, iicilc sere M. 2 !i. 30 

Perciò coloro che vogliono es- maggio, il -Shakespeare Memo- 
scre gii eletti de! Signore e non rial 'Tlicatrc Company - di Strai- 


prendoiio anche dì) che non 

una specie di eroe nazionale: irVènino ‘hì cèm.Tièro ^V..'eompreiidcvano prima, nel loro 
ma ha seguito il lavoro di SCO- oH i^eomV 

neggi.'ilura e ha visto fopcrn ‘V' Comprendono final- 

terminata Il suo giudizio è persmùm* che nell*r^ '''i' 


solidariet.à nel loro amino e 
non lo permettono in altri 


simpatia nel senso etimologico l’*3rb‘3 alla nazarena. (lai dolce soltanto degli ipocriti anziani. f<>rd-Up<>n-Avnn. clic rccitcr.ì 


della parola — che irradia da carattere e 
questo film, alla realizzazione 
(lei quale sembra aver prosie- villaggio e 
duto im vero stato di gr.azia - '^'•‘igoris 


carattere è il Gesù ideale* e miei dei tiiidii. devono impe- ‘'ci.P''.'''’' 

cosi altra gente eomtine d(*I gnarsi a fondo in una lotta shi'kcsncl^r.."'"'' ' '* 

villaggio e indicata dal popt^ contro il potere, c insieme con- Ai 

Grigiiris per raffìgur;ire gli ir<i il pacifismo .astratto e 1,1 iji 

apo.stoli Pietro. Giacomo. Gio- ,(nitro il f.ibo verbo dei sacer- rcnci 
v.'.iun E una vedova rii costumi doti indegni p.artc 

facili, peccatrice notori.a. nccct- Questa "lotta si scatena trngi- 
t.-i. schhcfie con troui.a di fare camente nd villa-jgio mentre ' 


«sacra rappresentazione" 


Ed è esatto* r.'iccontando 
■pirsto dramma imnienso. (pie- 
sta sorta di sacra rappresen¬ 
tazione la quale dimostra co- 
•ne ne! mondo contemporaneo 
la passione e il saerificio di 
Cristo siano ancora .-ttuali 
Das.siii e Hnrzman sembran-i 
riv*ivere. oltre alla loro espe¬ 
rienza personale di artisti nme- 


u.fili. peccatrice nolonn, accct- 
r.'iccontando h'i. sdihcuc con troui.a di fare 


t.-i. scniicfic con troum rt; fare camcntc nel vill.i'jgio mentri 
la Maria M.'idd.-ilena S'>I'i iin l'Ag.i lineo, costretto dalle cir 
sellaio vede niolto a malincuore ro.sUut/c. interviene aeeanti 
la nrosp('ttiv*a di ('Ssi re il jdio autorità per assicurare l'or 


A piu riprese n<*gli anni «cor-^i 
I.i llii'unalc .avcv.i invitato I.aii- 
rcncc Olivi.T c Viv*icii LcIgh a 
p.irtcciparc al Ffslival ìiitcrn.i- 
/lona'c del tc.ilro di pro'.i. m 1 
"Il inipi'izni degli illusi ri .illnri 
non .Tvcv.ino mai pernii sso eh 
r l'.igiiingcri* un .u*cordo; fu pos- 


emporaneo Guina dine straniero E’ una lotta che 

icrificio di Senonchò. lo .-te.s.so giorno non finisce con la morte del 
■a ,'ttuali dell:i grande scelta, mentre il nuovo Cristo, pugnalato da Gin- 
sembran ‘1 nuovo Cristo è in campagna da: c una lotta che continii.-i 
loro espe- ed es.si temono di essere inde- nel .suo nome e nel suo ricordo 
rtisti amo- gni del loro molo, ecco un E il pope Fotis, clic avevr 


co.sta.n/i*. interviene accanto «ubile quest .uri” i*d e <iu(*st.i ì.i 
;ille .'lutorita per assicurare l'or- prini.*! veli.*, ciu* <*sst rcrit.on” in 


dine straniero E’ una lotta che it.iUa 

non finisce con la morte del ,,.''9*'*''“*/' Glivicr c 

Crì«,. d., Ciu- S™™, '..''XV Sl’ 

da. i lum lotta che continua ,irnnfcus .litri i(*Icbri .-itt.-iri ilcli.i 


sic.mi perseguitati, il destino avvoninicnto non previsto <*he 


ti tutto un ambiente, di tutta 
•ma nmnnit.à ancor oggi offnsa 


sconvolge molto di più nn.*' 
(olla di rlis(’redati che. guidati 


Ti(*l SUO nonio o noi suo ricordo «omn Anthniiy Qii.iyic.j 

E il pope Fotis. che aveva M.ixinc Aiidlcv. Il.vlph Mirhncl. 
sempre predicato I.a p.ace e che n.ì,,*] rioskins. A’.m U’cbb. Ros.i-i 


’milir.ta. crocifissa come (piin- da un buon s.-’ecrdotc. il pope gr«*gg<* sulle b'irric;ite 


appunto per questo si è deciso Unti Atkinson. 'A'iin.-im 
alla battaglia, benedice il suo Fr.mk Ttinng, <*cc 


Devlin 


Mei. corno certo, come duemila Fotis. hmiio dovuto :>l>h.irido. 
'lini fa E il grande registr "are 1 ' loto villaggio scr, eci.it* 
*he per In prima v*oIta nel'- dai liir(*hi. chiede disncrata- 
ua e.arriera affrontpv.a cosi alti mente asil.a ;i I.vrov*ris--i II 
■* profonrli eontenut* spiritual* n'-nhlem i da niist.eo. =i tra 

' SOC?'’’’ tr'i J • 1 n ■» s, - ' T.’ sr» 


In un film ri 
corso da cima 


negist.a. tilcilorc (lelh- scene e 
per- compositore (le'te musiche C Pe- 


fondo da una ter Uro.ik 


1iir(*hi. chiede disncrata- violenz.a furtiva e da un;i cun- 


tinii.i. e!i1us;;-smant(* 
sei.'iiuen;i eh iiieii’ar. 

(hi-.qi;.. 


carica di c.sc'usiv.-i 
c sublimi, verr.annn 


Le tre recile \,ne/i..n«* sono in 
c.sc'iislv*,*! per I > nìenn.ile e non 
verr.anno (,,'rc e reptT.afe m .al- 
•n rjl’.V (I 1 ! 'I' I I 


tolicesimo, avendo in que¬ 
sto campo cspcrimeiitiito le 
sue forze con alcune giova¬ 
nili produzioni. G. divenne 
eomiiiiista nel corso della 
sanguinosa lolla poiché gli 
/larve di comprendere la 
inutilità ili ogni hatlaglia 
morale che non radicasse 
Ut propria ragion di essere 
cnlro 1(1 realtà (Iclln storia. 
Venne la pace, vennero i 
compiti della ricostruzione 
non solo materiale: ad essi 
G. volle pnrlecipare leiitan- 
do di eompreiidere e di 
e.si>rimere In realtà che lo 
eircoiidani .ferisse ini ro¬ 
manzo ni cui narrava la 
storia ih un gruppo di gio¬ 
vani. amici prima della 
auerra. che si Irovavinio ad 
essere — per (Mrcr.sc occa¬ 
sioni e eireostinize — divisi 
in eaniiìi opposti: alcuni con 
il }Uìlerc popolnre. altri in 
tolta armata contro dì es¬ 
so L'idea chi* correva en¬ 
tro il racemito mi ilare, se 
non intenilo male, essere 
(iiiestn. che (di inii e gli 
altri di (jiici giovani erano 
tildi di min medesima vo¬ 
lontà di t fare del bi'm* ». 
anche se alenili di essi uve- 
vano scelto In strada sha- 
gliata ilclln lotta contro 
l'ordine nuovo 

Il libro felle ottenne, co¬ 
me altri mi dissero, un 
granile successo editoriale > 
venne strniieatn datiti eri- 
tien dei giornali di partito. 
G riconobbe giusti gli n/)- 
piiiiti clic furono mossi al¬ 
la sua opera c che sol Ioli- 
nell vano. 11 (jnnnfn pare, un 
difetto di indifferentismo 
morale. Xon accettò per di- 
seiidiiia. tiene a dirmi, mii 
j)(*r ronninrionc profonda: 
sì ila porre mano nd mi sag- 
qio aiitoeritiro ove teorizzò 
la esiaenza di nn'nrfc crii* 
lìeaiite e iiedaiiogiea. riiv 
ehtiidendn i riiiiporti tra lo 
scrittore ennimiista c il suo 
Partito nella formula dì min 
aerarehieii difiendenzii Ciò 
gli procuri) non pochi ono¬ 
ri e cariche ufficiali: ma il 
trascorrere degli anni, la 
sterilità di cui gli parve af¬ 
fetta la cultura delta pro¬ 
prio Patria, la personale 
paratisi produttiva, il veder 
irri.solfi prohìcmi di edi¬ 
ficazione morale, per i qua¬ 
li aveva ahhraccìatn quella 
iwsizione, lo spinsero a ri¬ 
pensarla c a ripudiarla, ri¬ 
vendicando allo scrittore e 
aìl'artistn In propria auto¬ 
nomia nel quadro di mia 
diversa nozione detta de¬ 
mocrazia c della lihrrtà. 

Nacque, in tal modo. 
Papera che doveva aver ce- 
lehrità prima deìPottobre 
c ch’egli trasse da un vec¬ 
chio lavorìi non pubblicato: 
una vicenda fondata sui 
contrasto tra il giovane c- 
roe — che si fa vìndice del¬ 
ta libertà e della giustizia 
— c il veeeliio uomo di 
.*>tato uso iilPeliisticilà delle 
parole e alle necessità del 
iiotcre: In vittoria, tillii fi¬ 
ne. è ili questi, ma .sc/)pnr 
mantiene il proprio liomi-l 
tuo. egli avverte la propria 
scniifitta morale. I.'iizìoiie 
trac spunto dn nn lontano 
episodio della storia svìzze¬ 
ra. con non vaghe altusioin 
al presente delln Potoniii 
prima del rivnigimriitn di 
ottobre. L’opera teatrale 
procurò aìPantorc nuovo 
sneeessn. r. naturalmente, 
nuovi onori. 

La storia personale ili G. 
Pilo raceoìtii mentre pere¬ 
griniamo per Varsavia, da 
nn coffe ad ima rantina 
ove si rimìisrniin iilrmii 
giovani pensatori In cui 
chioma rivelo In irnpriirnteì 
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THE ECONOMISl 

L’acciaio nelfURSS 

*^I^uattro o cinque anni f.i 
La moda era per l indu 
stria britannica di mandare 
gruppi di studio sulla produt¬ 
tività negli USA: negii ulti¬ 
mi due .limi I gruppi teeme 
sono andati nell.a dircziont 
opposta, in Russia II loro 
profkisito è stato abh ‘stanz.i 
diverso, sapere prim.a di tut¬ 
to chf cosa ci fosse da quel¬ 
la parte, piuttosto che impa¬ 
rare da quello che c'ora Ma i 
due scopi sono si rettamente 
connessi Due anni fa alcuni 
esporti inglesi dell'acciaio ac¬ 
compagnarono una missione 
internazionale nella visita ad 
acciaierie delia Rtis.sia men- 
dionale fanno scorso un gnip- 
po interamente britannico hr. 
visit,'>:o il m.issicelo comples¬ 
so dclfacciaio negli frali, 
ispeziontndo le fabbriche d. 
Magmtogorsk. Cclyabinsk e 
Novo Taghil. Ambedue i 
eruppi erano interessati a ve¬ 
dere la realtà dietro le sta¬ 
tistiche russe dell'acciaio* am- 
bcd’te tornarono con un 
grande rispetto per il meto¬ 
do di direzione delle fabbri¬ 
che sovietiche e per la loro 
crescente efficienza tecnica 
- Disponendo di lavoro più 
che di capitale, i russi si con¬ 
centrano sulla produttivit.'i 
della fabbrica Gli altifomi 
automatici a Magmtogorsk. 
con un focolare de! diame¬ 
tro di 26 piedi c 9 pollici, 
producono 2 000 tonnellate di 
ghisa al giorno, operando su 
un 86 per cento di deposito 


tonnellata di ferro L") 14 ijuiu- 
tnli di coke E' un tasso che 
supera del 4fl-.T0 per cento 
ipicllo di fornaci simili in 
Inghilterra o negli St.-it 
fniti 

- Molto di questa splendi¬ 
da prestazione risulta da un 
criterio di sviluppo por il 
fpude le -icci I er;e .sono state 
.febber.itamentc piamfir-ite 
come il mirleo delle nuove 
ittivita meccaniche od indu¬ 
striali assicurando ad ogni 
f.'ibbrica un carico regolare 
ed economico Por di più. 1.'. 
rapida espansione della ca¬ 
pacità — ess.a è cresciuta di 
circa 13 milioni di tonnellate 
tra :1 1950 e il 1956. ed è 
pianificato il suo aumento di 
altri 23 milioni di tonnellate 
per il I960 — «i^-nifica che 
fabbriche intor.'imonte m;ovc 
vengono costantemente me.= - 
so in cantiere ed in esse tut¬ 
ti I m.glior.amenti tecnici che 
la R*i,ssia h.a .sviluppato, o può 
apprendere da qualsiasi altro 
paese, vengono continu.'imen- 
te applicati -. 

NOVEI VREM!A 

stati Uniti 

e Mercato Comune 

'^Senza attendere la crea- 

^zionc do! Mercato Comu¬ 
ne. gli USA prendono fin 
d ora misure urgenti per pre- 
«erv*arc 1 loro interessi Come 
informa Vlndustriekurier del¬ 
la Germania Occidentale, il 
governo americano ha inten¬ 
zione di avviare conversa¬ 
zioni nel mese di giugno con 
parecchi paesi europei, inclu- 


-i : nu-iiiiiii (lei Mere.ilo Co 
mune. all») scopo di ottenere 
una parziale riduzione delle 
re.striziom sullo importazioni 
.imeric.vnc 

- Secondo punto molto im¬ 
portante nel dopoguerra. 1 
maggiori monopoli, la Gene¬ 
ral .Motors, la Ford. la Stan¬ 
dard 0.1 fInternational Rar- 
vost*’! f-cc. hanno effettua¬ 
to investimenti considerevoli 
nell'Eiiropa Occidentale e vi 
hanno cre.ato centinaia di fi¬ 
liali 

- Grazie alle loro succursa¬ 
li. le ditte americane potran¬ 
no far sfociare la propria 
produzione sul Mercato Co¬ 
mune senza preoccuparsi 
maggiormente delle barriere 
doganali D'altronde, i mono¬ 
poli americani non perdono 
tempo, infliggendo cosi una 
magistrale smentita agli uo¬ 
mini di Stato che. in Francia 
c in aìtri paesi, vorrebbero 
prcscnt.are 1 ! Mercato Comu¬ 
ne come un rimedio che li¬ 
bererà o quasi gli Stati del¬ 
l'Europa Occidentale dall.a lo¬ 
ro d’pcndenza dagli Stati 
fmti. 

- Nel gennaio scorso. Les 
Echot. organo dogli ambien¬ 
ti industriali francesi, senve- 
v*a con inquietudine che in 
rapporto con la creazione del 
Mercato Comune I.a Ford c 
la General Motors avevano 
intenzione di investire circa 
.300 milioni di dollari nelle 
toro aziende in Inghilterra e 
nella Germania Occidentale 
Secondo la dichiarazione del 
presidente della General Mo¬ 
tors. le imprese europee del 
consorzio aumenterebbero la 


min pr.xliiz.o.’iv del 40 per] 
ccit.i a inm.nciare da que¬ 
st'anno 

* Lo StuttiV'.rler Zctlung se¬ 
gnalava egualmente iin'accrc- 
sciut.a attivit.'i dei monopoli 
am(*ric.T,i in Europa Occiden¬ 
tale Per ecfmpm. la compa¬ 
gnia Henry -I Ka*ser possie¬ 
de a Diis'e'dorf fabbriche di 
,'qmp:igg..-,n oiito por lamina¬ 
to;. e ì( C '‘-rpillar Tractors 
VI b.ì .-«r* r'o una filiale 





Hoover, capo del 



necessità del parrucchiere, 
da un ristorante ad ima 
€ baite * ove mena scandalo 
tra i giovani avventori chi 
non dà si’qno di luilese 
ubriachezza. Forse G ha 
voluto tarmi percorrere 
questo itinerario alcoolìco 
perché la sua narrazione 
fos.se fornita dclPadcguatii 
ambientazione: c, in verità, 
min certa atmosfera da tge- 
ncriizionc bruciata > c da 
* podi maledetti > — con 
tutto quanto di provinciale 
e di archiviato può esservi 
in cose di questo tipo — 
.si avverte in tali luoghi di 
ritrovo. 

Ma non é nulla di più che 
una cornice. Se non vi fos¬ 
se impegno serio e profon¬ 
do, frodicionc elevata, abito 
di ilisciissioiie non si po¬ 
trebbe spiegare perché la 
piu armi porte licgli uomini 


alPevasione, al sogno, alto 
sfrenarsi deg’i istinti della 
persona: il che dà luogo al 
ripetersi, oggi in f’olonin, 
di mode mi poco stantie 
(come, ad esempio, il gusto 
per Pesìstenziatismo o — 
su un altro piano — il de¬ 
lirio un po’ buffo per il 
jazz-hot}. Ma non si co¬ 
glierebbe il caratteristico 
se si rilcnesse che questi 
ritorni c questi ritardi de¬ 
rivino soltanto dalla im¬ 
possibilità di compiere pri¬ 
ma tali esperienze. 

Un esempio tra i più fa¬ 
cili e divertenti me Poffri- 
ronn gli studenti dcìl’.Ac- 
cademia dnimmiitica 0 del- 
Plstitiito dì Rclìe Arti di 
Cracovia. Un folto gruppo 
di questi — giovani c rii- 
giizzc — lionno fniidnto mia 
toro « cave » nel fondo del 
Fiiliizzo della eiilliirii delln 



La riiiiitiii.*«siiiiu‘ et iiimiiile.i per fEiirnpii (IXF.) Ii.i eleltii 
a prc.sbleiile ilell’attiinle sessione lo studioso polueeo Oskitr 
Liiiige. Eeiolo nella foto, eon alla destra II (‘onipagno 
senatore Ambrogio Doninl, iliirante una visita a Uonia 


A Durliniind. i'inlein.ilional 
Harvester produce nicchine 
per la costnizione delle stra¬ 
de Altre compagnie am(*ri- 
cane espandono le loro .azien¬ 
de nella flermania Occiden¬ 
tale Lo Sliillanrtrr '/.cituìia 
preci.sav.a che " fiiitrre.<;.'e che 
gli americani hanno per !.■ 
Germania Ocndcnt.alc e leg., 
to alla pr.as<; ma conclii.-ione, 
dei negoziati pe r la cre.izmnei 
del Mercato Comune- 

NEWSWEEK 

Il seme della violenza 

'*^^Cb americani che si pre¬ 
occupano dei pF'iblemi 
dcll.a Gioventù degli USA. 
tetre c scoraggianti statistiche 
.mno sfate fomite la .settim.a- 
na scorsa da .1 Edgar Hoo¬ 
ver, direttore del FBI Gli ar¬ 
resti di delinquenti giov.anili 
— al di sotto dn 18 anni — 
sono aumentati l'anno p.assato 
del 17 per cento E. sottolinea 
Hoover nel suo r,vpporto an¬ 
nuale. l'aumento della crimi¬ 
nalità giovanile non è stato 
dovuto ad un .*iiimenlo della 
percentuale delle classi gio¬ 
vani nel totale della popola¬ 
zione. visto che la popola¬ 
zione giovanile ò aiim(*ntata 
'-oltanto del 3 per cento 

-"La cosa significativa — 
dichiara il primo poliziotto 
degli Stati Uniti — ò che dal 
1950 i delitti sono aumentati 
quattro volto più in fretta 
che la popolazione. 

-"Nel 1956. aggiunge Hoo¬ 
ver. ogni 12.3 seconcli si è 
verificato negli Stati Uniti 
una rapina, un assassinio o 
una violenza carnale"-. 


di ciiltnrd polnccbi abbia 
mostrato saggezza c rcspnii- 
sabiPità nei ninniiuili di 
maggiore difficoltà. Le .slcs- 
•st* 4 conversioni ». i ripen¬ 
samenti, i pentimenti — 
come quello di etti G. ha 
voluto diirnii conto — nes- 
smio li tivrebbe presi sul 
serio se al loro fondo non 
fosse stato ììrcsente non già 
mi grossolana npportmii- 
smo, ma, appunto, un im¬ 
pegno e un triiviiplio cre¬ 
dibili: alcmii, inflitti, nn- 
ziclié destare l'interesse 
lìiimin siisciliito il riso c lo 
seliernn. il successo di G. 
e di altri, come lui sinceri 
e come lui dolati, é coitili- 
zioiiato dnlParrr rapilo di 
più. dalPaver ciiiiilo prima. 
daIPnver saputo esprimere 
le tfiigiv di ijursln provrs.so 
ni modo formalmente rnm- 

lìiiitn 

Fveo perche hi griite imo 
acrrltiire. ini r.srinjiio. la 
prima e In seconda aiito- 
rriticiì di G : non già che 
egli trilli di scaricare su 
nitri min rrspoiisahililà sol- 
Imitn sua, ma si uccella che 
fosse a lui jm’i ditfirile « cii- 
l>ire », più difficile < sce¬ 
gliere » F poi si compren¬ 
de roìiie hi posiziniie di ieri 
non fosse sterile del tulio, 
ma anzi per airmii itspelli 
frrondii. nessuno può di- 
sroiinsrere che dii qiielPim- 
prgnn. pur eon tutti gli 
equivoci dn cui era afflitto, 
scaturì min azione senza 
puri per hi estensione della 
eiiltiira. In lotta enorme e 
vittoriosa contro Pannlfii- 
hetisrno che snffnciirn il 
Paese, lo sforzo per aprire 
nuove università, nuove 
.scuole, nuovi rsfifiifi di cul¬ 
tura che diffondessero la 
hasc di nozioni indispcnsa- 
hili per un ncnernic avnn- 
znmenln detta società. Ciò 
che ogni coslitiiisee motivo 
di ripensamento è. come al¬ 
trove. l'equivoco grave in 
cui ieri si cadde: e cioè che 
estensione r approfondi- 
nienln delln enltiirn Irnvns- 
sern la loro miità, in uno! 


città: il locate, l’abbiglia¬ 
mento dei soci, la corta 
barba obbligatoria per i 
maschj della compagnia, 
tatto testimonia una imi¬ 
tazione nn poco rattristante 
ih nn qualche locale della 
<1 rive gauche >, come fu¬ 
rono celebri anni fa. !\la la 
singolarità del fenomeno 
sta nel fatto che lo spetta¬ 
colo seralmente offerto dn 
questi volenterosi giovani 
é equamente composto di 
mio satira politica imjic- 
giinta e di una esibizione 
di € rock and roti ». Essi 
scrivono i testi, curano la 
regìa, recitano: il tutto con 
evidente intolligcnza, ma, 
ciò che più coutil, con cliiii- 
ra piirlecìpitzione alle cose 
del proprio Paese, nuche 
nel momento in cui più 
violenta e. forse più in- 
giiisla. si fa la satira: in- 
sonirna sono lontanissimi 
da quella paralisi, da quel 
timor panico, da quella in¬ 
differenza elle pare cogliere 
tiilmii dei nostri giovani in- 
tellcttiiiili (il solo snono 
delln piirolii c politica ». 

Scuotere la fp.sln, o qua¬ 
lificare con disprezzo feno¬ 
meni come questo vuol di¬ 
re. probiibitmcnte, tagliarsi 
fuori della realtà polacca: 
e fortuna vuole che. a 
qiiniitn mi sembra, siano 
maturi i tempi perché nei 
confronti di ciascun rpi- 
soilin piccolo n grande non 
ri sia. da parte degli iri- 
teìletliiali polacchi che liiin- 
no maggiori rrspnnsnbiìilà 
(demi spirito di siiffieienzn 


Quando conobbi t direttori 
delle magigori r'tviste cul¬ 
turali come sono, ad esem¬ 
pio, lo Psceglond Kultutal- 
iii c la Nowa Kultura (sono 
(incile che nonostante la 
difficoltà del linguaggio 
liiinno le più elevate tira¬ 
ture per la vivacità dei te¬ 
mi e la serietà dell'impe¬ 
gno: circa 70-80 mila copie 
ciascuna), ebbi modo di co¬ 
gliere. pur nelle diversità 
(li sfumature, un elemento 
comune che mi parve di 
grande importanza; il de¬ 
siderio di condurre uno 
sforzo costante c approfon¬ 
dito perché, superate ormai 
le asprezze polemiche, sve¬ 
lala la vacuità di formule 
onnicomprensive (< tutto 
cambiare », < non cambiar 
nulla » e simili), ci si di¬ 
sponga ad una ricerca spe¬ 
cializzata ove il mar.vismo 
sia fatto vivere in tutta la 
sua validità metodica. 

iVe ù derivata una esten¬ 
sione degli interessi, un 
maggior calore di consensi, 
mi’apertura umana e men¬ 
tale. Ora tendono a diffe¬ 
renziarsi lo scuole, gli indi¬ 
rizzi: a precisarsi le polemi¬ 
che e le discussioni. La ri¬ 
forma degli istituti univer¬ 
sitari, c delle scuole pri- 
mnrie c secondarie è sul 
tappeto: il rapporto tra 
l’artista e il pubblico; tra 
il « creatore » e il < consu¬ 
matore > di cultura: tra la 
politica c la cultura: tra la 
lìolitica e l’ideologia e via 
dicendo son temi attorno a 
cui fervono le ricerche, le 
discussioni, i tentativi. 

Fa velo ancora, forse, la 
drammaticità delle situa¬ 
zioni entro cui la gran par¬ 
te di questi intcliettiiali si 
(■• formata: moltissimi ven¬ 
gono da famiglie operaie e 
contadine: lino a due, tra 
anni fa hanno vissuto come 
in una certezza feroce, e 
oggi sono (jitellì che più 
paiono presi dal desiderio 
di rifabbricare il mondo in 
un giorno. E poi, siamo in 
Polonia, dove il passato di 
ognuno cela una tragedia; 
ecco; allo stesso tavolo del¬ 
la stessa redazione siedono 
dite uomini giovani; en¬ 
trambi sono figli di comu¬ 
nisti militanti, enfrombi eb¬ 
bero il papà arrestato ne¬ 
gli ultimi anni. Uno di es¬ 
si credette di capire le rn- 
gioni di quell’arresto, l’al¬ 
tro rifiutò dì accettarle: il 
€ tragico quotidiano » è en¬ 
trato nella vita di molti — 
soprattutto di coloro che 
si soli schierati in prima fi¬ 
la, tra i comnnisfi, c fiati 
cercato non solo di vivere, 
ma di capire. Sarebbe ci¬ 
nismo stupirsi che alcuni 
siamy rimasti come abba¬ 
gliati. incerti, intenti a me¬ 
scolare ragioni e senti¬ 
menti. 

Forse per questo una 
grande serenità, una gran¬ 
de pace ho trovato solo par¬ 
lando con la anziana — an¬ 
zi, antica — signora Do- 
broivska. la più nota tra 
le scrittrici pniacclic vi¬ 
venti. che andai a trovare 
nella sua casa addobbata 
con vecchie cose, tra cui la 
minuta figura dai bianchi 
capelli s’inquadra come un 
cammeo entro la tradizio¬ 
nale cornice di filigrana. 
< Siamo un piccolo popolo 
— ella disse — ma ci sono 
stati momenti in cui sa¬ 
pemmo fare cose buone. 
Oggi é uno di qiiclU: ma 
non solo per il presente, 
anche per il passato. Pro¬ 
prio per il nostro passato, 
per qiielìn che abbiamo co- 
strnito. per gli errori e ÌC 
cose giuste che abbiamo 
fatto, il presente s'iUiimina 
di esperienza. Può essere 
clic i nostri marxisti sap¬ 
piano farsi onore ». 

Al.nO TORTORKLL.A 


\ I lieri ì ii 

V. a Ro ma 

Il direttore della rivista della sinistra cattolica 
« Esprit » si è spento nella clinica di Valle Giulia 


f 0 <;cr,UOTe francese Albert SenchtUel la pubblicazione dei 
‘irbrma prcficjiiratn, ove il ttrau.n. direttore della rivisti, famosi Cahiers du Rhóne che 
valore di ciò che reni va K.-prit. è morto ieri maitina al- neijlt anni della piierra rappre- 

inle.in come marxismo ar- le ore 7 nella clinica di Uol’r sentaronc) una delle fe.Nfimo- 

ft II i ^ tfj ra 11 n peso normali r ly A (loie e ra stato ri co ir- man., e piu autentiche del peri — 

J.,:. ,.i,„ 1 ' rato e onerato nei p omi scorsi siero relipioso e della stessa 

p n che metodico Tra „^^,]„inne intestinale Gra- cultura francese costretta al 

altre ennsennenze ri era complicazioni cardiache so- lenzio daU'occnpazione * .. - 
questa: tanto più grnnde'^pmj-ccuute. dopo l'operazione sca). rnilitante antifascista, po- 
direnirn l’urto tra Fiir-’^ono state fatali liticamente sensibile alle istan- 

gerc delle questioni, tra: Albert lìépuin era stato assi- -e P>ù avanzate della moderna 
il bisogno di indagare, di ilito nelle sur ultime ore dal no- società. Albert Bépmn raccoU 

scoprire di sapere è le cer -,0 prete operaio lìnssaut: al suo dopo la morte di Mounier la 
. loiirirt. Ili . oi>crt i t r ‘ .-.Ac'-ale erano In monile la *"* ereifird. assumendo anche 

tozze assolute cnmmerciate\^“pe,.aic erano in moglie, la . j,_ j 

di',-Jnin. n dobo .4foni(pic. il fratello Pier La battaglia condotta da gue- 
anlo maggiore ,,.4:,ore della Gazetto rinsta sotto la sua direzio- 

la .spinta all astratto e al- i. alcanne, lo scrittore J. .M ”*’• rnotiri autonomi ma 

l'irrazionale. Ecco perché ponv nr.ch. condirettoie della ^9” ’C’*’ sostanziale confluenza 
non mi sorprende ascoltare rinsta Esprit, lo scrittore Gian- ’'i-‘>pclto alle posizioni più a- 
snlla bocca di nn medesimo, cario Viporclh, lo scultore ranzaie del pensiero sociale 
qnalificntn nomo di cultura Franchino e l'editore svizzero francese, si sostanzia negli ul- 

prima l a. scr,.tnnc , mi di prende riliero. che ranno 

dogmatismi sono croHnfi ». „ f“ dal rifiuto del riarmo tedesco 

il che vorrebbe essere — nu l°Ba contro il maccartismo, 

int(ifrk ni protestante. .'Uberi Rcpllin Si ()(.7I*ÌTif,*rl*«e(» T-(*r*n ?„ »,,,nnn 


rato e operato nei p'orni scorsi .siero religioso 


; orr occlusione intestinale Gra 
*'*”‘*, 1*1 complicazioni cardiache so 
rtde'^-yravveuute. dopo l'operczion. 


e Intestinale Gra- cultura francese costretta al s,. 
ioni cardiache so- lenzio dall'occnpazione * .. - 
dopo l'operazione sca). militante antifascista, po¬ 
tali liticamente sensibile alle istan- 

uin era stato assi- -e P‘ù avanzate della moderna 
- ultime ore dal no- Albert Begum raccol- 

loBrissaut: al suo dopo la morte di Mounier la 
ino la moglie, la «'(‘’dild. as.^,menda anche 

monde Vincent con direzione di Espnt 
ine. il fratello Pier La battaglia condotta da guc- 
rtfore (fella Gazette rivista sotto la sua direzio- 
lo scrittore J. M motiri autonomi ma 


dogmatismi sono crnllnti ». 
if che vorrebbe essere — 
immagino — un invito al 
eritieismo. alta storicità, al¬ 
la metodicità delta ragione, 
c poi un inno alla Libertà, 
alia Giustizia, alla Demo¬ 
crazia senza che una definì- 


Hauser anni intomo cd alcuni fe- 

_..i ioni c.,.di grande rilievo, che ranno 
r-k èèm.ohn dal rifiuto del riarmo tedesco 

_ ilLri maccartismo. 

invito al ‘ dall'interesse verso la nuora 

l< ro “ c.iftobcesimo c,„(j popolare e in genere rer- 

dopo ultima guerra, entrando —.«ndo del socinìLrmn ella 


a far parte del gruppo della si- 


so il mondo del .socialismo ella 
difesa dei preri operai, fino cl- 


nisira caitofiea che si ra(eoplte-jj(j r^c'enfe aperta accusa contro 


alla (tiusHzia. alta IJerno- ,.,j intorno ad Emmanuel Moti- la politica colonialista e la 
crnzia senza che una definì- nter Critico letterario finissi- guerra d'.Algena Indice della 
zionc storica concreto valga mo (aveva studiato alla Sorbo- ricerca di un cattolicesimo a- 
a farmi comprendere che an. laureandosi con una tesi su perto. in gran parte libero dal 
senso ahhìnn.-t ner lui nttelle Servai c il romanticismo tede- fanatismo anticomunista, l’ope- 

<• suceessivamente ra di Esprit, e in essa l’appor- 

paroie. t.. a aura parte, si insegnato a Basilea e aH'Univer- to personale di Béguin. sono 
spiega tl richiamo, viracis- tedesca di Halle, curando senza dubbio una testimonian- 
simo ed ognora presente, nel frattempo per un editore di za preziosa per il nostro tempo. 
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T»AM. g A TE _, N _^ »N> _ ., E po .K. «TEUTE jjpai,j„jefjpfesjj sjssate 

Lo violenta grandinoto di ieri dai ladri che stava inseguendo 

ollego veste ione o Centocelle ;;-sirir' 


Il milite è riuscito ad acciuffarne uno che però 
gli è sfuggito dopo una violenta colluttazione 


CMIOXAC llR MIKI. PAI^AZZO OI USIlZI^l 

Lunedì la Corte andrà sul luogo 

dove furono uccise le due mondane 


Una cinquantina di chiamate ai vigili del fuoco • Baracche rese pericolanti 
dalla pioggia — Un pullman delia Stefer bloccato in mezzo alla strada 









gli è sfuggito dopo una violenta colluttazione ^fud^earc dtf Sic? omicU ^ processo contro i partigiani di Oderzo probabilmente si concluderà 

dio di piazza Vittorio per il martedì. Ieri per la Difesa ha parlato Nicola Lombardi, Parleranno an~ 

Un ladro, sorpreso da un ca- Per il pericoloso terzetto le quale comparo Otello Truzzo- rnm 1 tirtrtìiiìtiitì h'inwa o 

rablnierc. è riuscito a funglre disgrazie non erano finite. Fat- l'ut <" er Ziiigone») accusato P^r i /jnrfi^iririi gli awocatt t austo I lore e Carlo Padda, 

dopo una violentissima collut- to mezzo chilometro l’auto dei avere ucciso il 4 ottobre 65 ^ i. • nnn i'n»n ìndchitaniPtttt^ lìn un 

tazione, la.sciando nello mani lestofanti ò uscita dì strada iit- vecchie «mondane- Ada • processi, una casa Uell tiy/l inueuiiamente promessa ila un 

del milito il giubbotto che in- fidandosi con il muso sul fondo ^ sacerdote; amara vicenda sentimentfde finita davanti ai giudici per una 

dossava. Il fatto o avvenuto io- jjj scarpata I tre. rimasti ®* r‘^‘^*>era lunedi prossimo sul ... » i 

ri notte poco dopo le ore 2 mesi so^ò usciti dall’auto di- luofio del delitto. tinerela di diffamazione sporta dalla donna contro Vamante. 

al bivio di Cciitocolle con l.a i I-a decisione del sopralluogo 

Casiliiia Un ca^abinie^ - 

Tre leslofanti ver.so lo ore ,gi,j„ 2 agUato sulle tracce dèi ’'c/‘«n*dr>I^*in°ni“a 7 z^”'\Ut stato un secondo elemento: tensore di Attilio De Ros, Ov- condannato a 40.000 lire di 

1..10, hanno rubato un Alfa 1900 h-. wicu» l’-n.n. it> fim. tmara in piazza \ u- secondo la teste, il funzionano viamente, l’arringa del patrono multa, con la concessione dei- 

super lasciata in sosta dal prò- . i,-. ^ P*?,*:® Pj^ di PS. Cariucci l’avrebbe in- di parte civile non si è disco- la non iscrizione, dal tribunale 

prietario C.luliano Moigantiiii ‘ì, rP,**'**. " li nsa- tardi di quell ora che 1 ignoto dotta ad affct^iare (senza sue- stata dal tono dogli avvocati II funzionario era gi.^ stato 

da Cfilanciano I tre, a bordo ‘ *‘'“*'** rimasti a piedi, oniicida sparo diversi colpi di cesso) che il Boiardo era uno clic lo hanno preceduto alla condannato in pretura albi 

deH’auto rullata, si sono reca- avrolibero tentato di raggiunge- pistola contro le povere prò- sfruttatore. modcsiina tribuna; le fucila- stessa pena, senza il beneficio 

ti al viale della borg.ata Ale.s- re il capolinea del tram a pia/- .stitulc di niarciapìedo Circa io stilo delle indagini, zioni non furono atto di guer- della non iscrizione. La viccn- 

sandrina intenzionati a consu- z*'» dei Mirti. Ciuiito a quella Ieri riidienza ha avuto scarso tuttavia, rimano di maggiore ra-. «i tedeschi o i fascisti da ha un fondo amaro, 

ni,tre un furio nella merceria volta il rimiociclista si è guar- rilievo Di importante c’è stata (. sconcertante interesse la de- si erano gi2i arresi .. - ecc., ccc L’iniputato. 45enne. intrecciò 

di Mari Di Mano clic si trova dato attorno l,.i piazza era '•'> conferma della chiamata posizione del teste Antonio L’avvocato Nicola Lombardi una relfizione amorosa con la 

iti /■■loti i ei-t -.1 Eiiiiro-iti a'i Pe deserta sulla pedane dei testimoni per Qnerini. resa giovedì scorso, ha rievocato efricaeementc le professoressa Klona Cianfra- 

III C|iii Ita V 1.1 <11 iiiEiiii EU . .11 .-, _ liiiierll niEiltinii Hel rnmmtSEinrin ti V.-, ,1 :4n /-Il -.or.—, -Ir.ii’..l4:r..r. nnr... ._ e..i i_ e_ 


Ca.silina 



STRADE AI.LAGATK — Come sempre, ud ogni violento acquazzone, alcune strade della 
città si sono tramutate in veri e propri flumlclnttoli c i vigili del fuoco hanno dovuto 
lavorare non poco per riportare tutto alla normalità 

.'I intonsa ha provocato alla- 

‘I gamenti. In via dei Cerctil 

. . Circo Massimo la pioggia ha 

; Il I ■ tramutato la strada in un fiume. 

Le previsioni per il futiiio 

\ ^ » ìrfsono però terribili. Questa 

r ' . f ^ S i pazza primavera — dicono i 

I ‘ ‘ Ir"’' motereologi — die ci propina 

2 4 I - ' « ^ abbondanti nianeinte^ di grandi- 

- iaW nucrii a manfenere fino alla 
JHB fine il suo carattere pazzarel- 
ione. ComuiiqiH' pare che 

iasceràn no doma ni Roma 

. 4 », Il ricevimento tenuto l’altra 

'» K- - _ìfe^ sera al Gran Ilofel. ha conchi- 





pile! turisti, die ieri si sono 
recati al centro per acquisti, 
la prli'.dpo.c.sa ha compr.nto 
trenta paia di scarpe c finis¬ 
simo tovaglie ricamate. 

I principi iasderanno Roma 
domani e prima tappa del loro 
viaggio di ritorno sarà Firenze. 
Si rcdieranno poi a Veiipzln e 
indi a Torino, poi ripassornniio 
la frontiera a Veiitimiglia rag¬ 
giungendo Monaco. 


daffarati iiitoino alla saraei- stava jior Omseppe Rdardo, procr.'^sato e l’aula, il presidente Semeraro vela diiaramente come fosse pienza non volle rassegnarsi 

nè.sca, ila affeiiato il telefono i»‘«mbiH7/ailo. e stato colpito arrestato in (piesta st(‘ssa aula lia preso in esame alcuni quo- ben fondato il timore che il e diffamò continuamente l’ex 

<'d ha avvertito la tenenza Cu- aUniiii sa.ssi lanciati dai eom- il 29 aprile, per f.ils.i testiino- lidiani jicr aecerttire la data collegamento tra i militi cat- amante inviando lettere offerì, 

silina Ma i lestofanti sebbene bidro. Costui è riuscì- nianza sul vaso Triizzolini. La m cui'apparve per la prima turati e le truppe germaniche sive alle amiche di lei. Si ebbe 

occupati intorno ;ii lucchetti tu cosi a fuggire e si è lanciato ■-passeggiatrice- ha smentito volta sulla s(,ampa la foto di potesse condurre ad altre rap- così la querela della donna, 
avevlino notato die le imposlè per i cnnipi. 1! carabiniere l’iia involontanaineiito il Hdardo Truzzolini 1! collega Giorgio pre.saglie con lutti gravissimi l’inutile controquerela dell’uo- 

(lella fine.stia del primo piano raggiunto di imo\o afferrando- dicendo dio ella fu con cer- Boschoro è stato brevemente soprattutto per la popolazione mo. il primo giudizio in pre¬ 
si erano aperte seppure lenta- •<> Pvr il giubliotto. tozza a Roma noi paraggi di trattenuto .sulla pedana per civile. tura il 3 novembre ’36 e il 

monto e perciò sono balzati a II ladro s’è sfilato l’Indù- piazza Vittorio con il Boiardo dare qualche chiarimento in II processo è stato rinviato secondo giudizio ieri in tribii- 

liordo della maediiiia rubata mento riuscendo co.si a far por- la sera dei delitto. Di rilc- proposito. Hi tornerà in aula a lunedì per l’arringa degli naie, 

dandosi alia fuga dere le sue traecie. vanto, nella sua deposizione, lunedi mattina. ultimi difensori, avvocati Fan. — 

• • • sto Fiore e Carlo Padda. A x 

- —■ ■ ■ = ■ -, — =■ — ■■ - j FATTI DI ODERZO — Si * • • 

GRAVE ATTO DI BANDITISMO DI UN GIOVANE [martedì prossinio sì avrà lai Oggi sarà chiamato in Corte j Piccola 

- --—--- sentenza al processo in Corte d’Appdlo il famoso processo 

1 - d’Assise d’Appello .sull’episodio sulle frodi valutario imbastite 

J 2 __ A ___ L.?!.— di guerra partigiana a Oderzo intorno a false importazioni O O fi 

I I 1^ ^ III .3 I I ■ I negli ultimi giorni dcll’insur- che permisero il rastrellamen- \->L 

I I I Y I LA Ulln ■■■ Cwl ■ rezione antifascista. to di ingente quantità di va- l 

Come è noto, setter partigiani Iuta estera con un serio danno X. . 

■* nill A A della Brigata «Cacciatori della per l’Ufficio italiano c.ambi j. QiQpiqO 

e cerca di rubarle la borsetta 

c ve iva UI I uwai IV la vwi c,„6ìo pìeeoh. cì,ce>., i,, ^ 

f. __ - ---Bcllis. Diego Baratella e Rino cesso iniziato il 15 marzo 54 Vvoerio Goclaizlo Sole 

■'* , X . if if I t ' Zara) sono comparsi nuova- si concluse un anno dopo. La sorge alle 5.9. tr.amonta atie 19.:»!' 

iì Uauto era stata rubata ed e finita contro un albero - Il ladro e mente dinanzi ai giudici per sentenza fu stilata il 18 giugno Luna, primo quarto il 27. 

ri.sponden* delle fucilazioni or- 1955 e consta di 714 p.-igine. Dei BOLLETTINI 

stato catturato da due vigili dopo una violenta colluttazione dinaie nella zona di Oderzo 191 imputati solo 40 furono _ „rmoKraflco. .N’atl; maschi 1 . 0 . 

contro Ub militari fascisti, ritenuti respons.abili di truffa ss. Nati morti: 5. Mo.. 

--Uarticolaie doloroso di (piesta • * • ti: maschi :u. femmine 33. dei 

Un grave alto di banditismo dopo una violenta colluttazione, giustificati con la mancanz.a di vicenda giudiziaria e la pre- MILLANTATO CREDITO DI quali 10 minori di sette anni 
è stato eoinpiulo alle 21 della Si trutta deHaiitista Bene- commesse di lavoro. Per quo- senza di un agguerrita parte UN SACERDOTE - La Corte Matrimoni: .lyf 

altra sera da una giovane la- detto Malatesta, di 20 anni, sta mattina alle 10 la FIOM civile che. volente o nolente, d, Cassazione ha re.spmto >• r 

Uro che, dopo aver rubato una senza fissa dimora che. dopo provinci.ale ha convocato pres- non può esimersi d.al chiamare ricorso di don Bruno Fava. Ieri, mm.ma 10.2. massima 19.J. 

'• auto vi ha invitato una donna, over rubato una - 600 targa- so la sode sind.ac.ale (via Ma- in c.aiisa la Resistenza (? la insognante olcmentare nella VI SEGNALIAMO 

‘‘ tent.àndo noi di rubarle la bor- ta Roma 265960, si è diretto chi.avelli 70) ima riumone degli glorio.sa lotta di Liberazione scuol.ì «Ciro Menotti- con- ~ teatiii: « N.italc in casa Cu- 

^ soii'i II iiinvnne è stalo arre- sulla Tuscolana dove ha invi- operai sospc.sl por esaminare lo nazionale. dannato per millantato credito pieiio » all’Elisoo. 

- !i„ , 1 ..,. viuiri rmlturni. tato unn donna, tale Maria Jo- andamento della vertenza sulla . Sino a questo momento, la c concorso in truffa aggravat.'i ", 


Piccola 


cronaca 


GIORNO 


Convegni straordinari 
degli edili comunisti 


se Fabrini, di 27 anni, abitante baso della nuova Iniziativa, 
in via del Fosso di Sant’Agne- 

sc 30, a salire. MnnÌfpttA7Ì0nP 

La donno ha accettato l’invl- mamiBJIdilonU 

to. senza minimamente sospet- (f0||a P5[| pef |a paCO 

tare delle vere intenzioni del -!-—• ^ 

Malatesta, 11 quale si è portato Domani mattina alle ore 

_ • :** *_ _•!_ _»_a.a_ —_ 


so è co ^ Malatesta. il quale si è portato Domani mattina alle ore 10 nel timore che una colonrin e tre mesi di reclusione, di 

a veloce andatura alla Circoli- a Torpignattara avrà luogo fjcrm.anic.;» in ri irata, con cu furono C()ndonati un anno taviano Pari^ ^ 

H «uar iccior«. i co»„Mgiil (Il vallazlone Clodia e. con mossa una manifestazione Indetta ausilio di gnippi fascisti non e li mosi), si fece consegnare 


discussione ha posto in luce continuata a un anno c 11 mesi <mia » aU’Adri.ano. America, Gnl- 
i’esigenza ineluttabile dei nu- di reclusione (pena interamen- **ì*‘’% 

elei partigiani, che agirijno in te condonata) Il Fava, in con- tuno Aprne: » Le dinne’hannè 
quella zona m quel determi- corso con tale Gregorio De sempre ragione » .ali’Alcyonc, 
nato momento, di giungere a Cuia (condannato con il cu- Bernini. Roxy: «Padri e figli» 
decisioni di (^strema severità mulo di altri reati a tre anni airAnienc. Augustus. Due AIlo- 


(Jii.irllcciolo, Gcritocotlc. Alcssan- 
(ìriti.i. V'itl.i Oor.tl.ini. Tor S.n- | 
liioiizii: 


j'-r : . 4 < ' 1 , -, 




a Trionfale. I coni|i3giii di liti..» 
Trioiif.ilf. V.illi' Atircli.-i. Monte 


Ieri alle ore tU,:iO. nella sua ”, V 

abitazione, lia ce.s-s.-ito di vivere ; ‘ 

Unito Se.il.imbrettl. padre del ^ i.uikiii. 

compagno Arm.aiKlo della Collida ‘ 

aziendale CLATE. Al c;iro E\nnan- f;'- 
do. vosi duramente colpito. le pili 'V*?'»!■! 

.sentite condoglianze ilei eonipa- ,1’.^' 

gnt, dei eolleghl o della nostra *’ ■‘is.U'i 

red.izione. 


Mario, oii.aii.i: , La Fabrini I 

.a o^^l.l Lido i conip.igni di inavvertitamente, 

OMI.i I ido e Odia Antic.i. pala con le mi 

Lunedi: .a iM.(rranella I compì- deH’auto clu* ha 
giii di .Ntarr.iiiell.a Torplgn.dt.i- andata a schiant 
r.i. Villa Ceri )S,,. Qn.idr.iro. Gai- albero. Nel fratta 

AtJ Acilia I iotiip.iKdl d* Actiia IntOminci 


lire prime iniziative che la FOCI confermato dallo scontro san- siva di 230.000 lire promcttcn- ce. Rialto: «Marty» al Corallo; 

La Fabrini ha reagito c, intende prendere nel corso dei guinoso che si ebbe tra la do un’abitazione dcll'INA-Case. «Il giullare del re» ai Crisogo- 

inavvertltamente. si è aggrap- prossimi giorni allo scopo dì Brigata «Cacciatori della Pia- Aveva restituito ai due. dopo 

pala con le mani al volante far conoscere le proposte che niira » e nazifascisti poche ore il primo processo, solo una J crosuè » al Della 

deH’auto clic ha sbandato ed è i giovani comunisti avanzano dopo le fucilazioni; due gio- particella irrisoria del maltolto, al Disile \qttorie. induno? Pale” 

andata a schianUirsi contro un per la fine degli esperimenti vani partigiani rimasero uccisi _strina, Atl.-mtie: «Ero un sold.i- 

nlbero. Nel frattempo il giova- atomici c per una politica dal fuoco fascista. DIFFAMO DAMANTE — Il to » all’Euclide: « Ricc.Trdo III» 

ne ha incominciato a sferrare estera italiana rii pace e di Ieri hanno parlato due avvo- dott. Emilio Sapienza, direttore al Flaminio; « La b.-ittaglla di 

dei pugni, per cercar di avere amicizia con tutti i paesi del rati; T.uigi Faraone della parte della sogreforia della I Sezione Rio dcll.i Piala » al Leocine. p.-i- 

ragionc della donna che ha mondo. civile c Nicola Lombardi, di- del Consiglio di Stato. 6 stato lazzo: samurai» alle Me- 


GRANDINATA IN PERIFERIA — NMIii zona del Piglielo 
■oiiu caduti ieri ben 30 centimetri di grandine, che hanno 
IiIuccaIu il traffiro per diverse ore 

Ieri pomeriggio, dalle ore nuinero 312 dove i vigili 
14.30 alle 14,50, il diluvio sotto hniino dovuto porre in salvo 
forma di gmssi chicclii di gran- alciiiic persone bloccate dalla 
dine si è abbattuto con violen- pioggia, in via delle Roliinie 
za a Centocelle, e investendo dove racijiia clic ha traiiiutato 
unn vasta zona della città la strada in un canale è stilla 
Quando la grandine ha smesso poinp;ila con le idrovore. Un 
di martelLare le strade e le iiiitoinis della Stefer è rimasto 
case, x'aste chiazze hi,anche co- inipantnn.'ito fino ni mozzi ed 
stoll.avano i marciapiedi conie i p.ns.seggeri sono stati porfidi 
se avesse nevicalo. Come al a spalla fino id marciapiede 


L’architetto della “Lauriana,, 
interrogato dal Magistrato 

I funerali dei due operai uccisi dalla frana in via 
De Carolis - Una lettera del sindacato al prefetto 


ragione (iella nonna cne na 
.suonato più volte il clackson 
ricbianinndo cosi ratlenzionc 
del brigadiere dei vigili not¬ 
turni Carlo Brandi, in servizio 
di perliLStrazione nella zona, 
che è accorso. 

Il Malatesta. vistosi scoperto, 
ila aperto in tutta fretta la 
portiera dell'auto e si è dato 
alla fuga. Il brigadiere non ha 
esitato e gli si è messo alle cal¬ 
cagna. Un suo collega Umber¬ 
to Jommi, che si trovava a 
passare, si è unito neirinscgui- 
inento. c-splodendo nel contem-' 
po diic colpi di pistola in aria' 
a .scopo intimidatorio. ! 

Raggiunto ni viale Mazzini ili 


(Inglie d Oro: « In nome della 

■ ' .. ■ :: I" - .. . ■■ ■ - ■— ^ - legge » al Primavera; « Il ladro» 

al Quirinetta; c II gigante » ni 

25.000 copie dell’Unftà in più 

* " tempo » al Salerno; c RIfIfl » al- 

diffuse domenica Primo Maggio 

_ ____ •••• CONFERENZE 

— L’Associazione Nazionale del 

Un risultato mai prima raggiunto nel corso lieiranno - Il ringra- ^lo^"^via‘■'BnXùl*\!o)'!"àn^un^^^^ 
ziamento alle sezioni che si sono distinte e a tutti i compagni nel lof-aìi ‘‘soS® di vlL^' B^nT?- 

ti 60. che il dott. Gino Valori 

—-parlerà sul tema: « La mad'»nnl- 

. ... ... collo di Giosuò Candpcci ». 

Il Comitato prov.le » Amici propaganda o per i risultali rivista ha raggiunto 1.300 nuo- Tutti pos.-:ono intervenire. 
•ll’Unità • e il Centro riitlii- ottenuti va alle sezioni Alcs- ve famiglie e ogni settimana — Soprintendenz.a alle .vatlchitA 
nne stampa rivolgono a tutte sandrina. Appio, Appio Nuovo, si registrano altri passi avanti deirEirurla Meridionale Sono 


Il ministero del lavoro 


sioii.avano i tnarcinpiccii come i p.ns.scggen sono siali portali giovane ha ingaggiato con i Comilalo prov.ie » Amici propaganda o per i risuiiau nvisia na raggiunto i.ouu nuo- Tutti pos.-:ono intervenire, 

se .avcs-sc nevicato. Come al a .spalla fino al marciapiede La polizia e l’Eiipi proseguo- Inoltre l;i lettera ricorda C(mic dm, vigili unn violenta collut- dell’Unità . e il Centro riitlii- ottenuti va alle sezioni Alcs- ve famiglie e ogni settimana — Soprlntendenz.i alle .xMlchitA 

solito, ogni (pialvolta il cielo Altri allaganu'iiti si sono ve- no l'inchic.sta sul duplice in- fin dal giugno 1956 il sindacato tazione'’ ma questi riuscivano .sione stampa rivolgono a tutte sandrina. Appio, Appio Nuovo, si registrano altri passi avanti dell’Eirurla Meridinnale Sono 
si apre. Centocelle si allaga. I.a rificati nella zona di Largo Ca- fortiniio inortale avvenuto lo posr all'attenzione del prefetto. ,id inunobiiizzarlo e a fr.aspor- org.anizzazioni di partito e Casalbertone. Casalmorena, realizzati con Timpegno e la anniniciam le sedenti^nwren- 

colpa è delle fogne che si ot- valleggeri. a Trastevere e al altro giorno nel cantiere edile l.n situazione t'sistonti' ikm ran- tarlo all atnrclo staziono dei ai difTii.sori della citta e della Casilina, Cinecittà, Garbatcl- partecipazione della grande 

turano con troppa facilità a Preiiestiiio. in via S Michele della Imprima ~ Iiiimobiliarc tieri edili dove le leggi infor- carabinieri provincia il loro plauso più la. Borgata Gordiani. Lauren- maggioranza delle sezioni cit- ,2 ynaccbl HO 

causa della ninncanza del col- 22. in via S Fnmccsco di Pao- Lauri.ina - in via De Carolis tiinistiche venivano ogni gior- — __ vivo per i brillanti risultati lina. Ludovisi. Magliana. Mar- ladine. Gluseppo Fot! « Il nnniTx'ato Mu- 

lettorc principale nello stabile di proprie- a Monto Mario Come i lettori no violate, da parte delle .socie- Il —J-Itla-n «lai lauArA raggiunti in quest’ultimo pe- ranella. Monteverde Nuovo. I risultati ottenuti in questo .c,-o di Villa Giulia». 

Da _ tempo gli abitanti del tà dt’l Vaticano, in via Monto ricorderanno l’altr.i inaitina un tà edilizie, deprecando, nello H iMinillClW UBI LafOiU riodn nella (iiffusionc della Pietralata. Porto Fluviale, ultimo periodo dimostrano la MOSTRA COLLETTIVA 
quartiere hanno fatto presente d('l Gallo HI. in via dolPArgilla niuro alto sei metri ha travolfiJ stesso tempo, come a (luell.i infprPCtafn alia VPrfpilTa stampa comunista. Prenestino. Quarticciolo. San simpatia o la fiducia con la „ , , ~ , 

al comune il disagio provoca- 2 dove l’aciina che aveva inva- (lue operai. Giorgio Angelini (li letter.i. a distanza di un anno. ,1!''*^*“. Olia IBIICIIIO della giornata del Lorenzo. Tiburtino. Torpignat- quale i lavoratori e le famiglie ‘‘i}' 

to dal c(jntimn allaa.amenti: fi- gli sc.anfinati è stata fntt.'i 30 anni abitante in vl.i Torpi- il prefetto non alibia risposto. ({p||a RrPfM qÌ Tnrro haìa primo Maggio i comunisti ro- tara. Valle Aurolia c Villa seguono la stampa comunista. ..,,3 interessante mostra rol- 

n()ra però il siis.'egnirsi di que- defluirò attraverso alcuni Ini- gnattara e Silvio Di Pietro di non accogliendo quindi la ri- -- mani, diffondendo ben 25,0()0 Certosa in città e alle sezioni Oggi più che mai deve esse- lettlx'a dei noti pittori: Novella 

sti fatti non hanno smosso le ■'hi praticati iii'i id. ''i-i 29 anni. ehic.sta diretta ad ottenere im;i L.a segreteria dell.a Camera copie in più ri.spetto alle .altre di Alb.ano. Allumiere. Campa- re chiara per tutto il Partito P.ariginI, Gentilini. Fantuzzi. 

competenti .autorit.à .-,-i- . ii 0^*‘'’i'Dtni IH- I due operai sono stati ucci- riuniune con gli Enti snnnnen- del I,; 4 voro e della FIOM prò- giornate di difTusione festiva, gnano. Castclmadama. Civi- la funzione di primo piano che Pinn.i. Quagli.a. V'angelli c Vc- 

Complessiv'ameiiic ai_ xigiii m x'ia Carlo oelta Itoccn. si sul rolpo d.alle grosse pietre zionati. vinciale ieri hanno invir.to un hanno conseguito un succes.so tavecchia. Genzano, Guidonia, la nostra stampa ha per spignani Le opere resteranno 

del fuoco sono giunte, ieri po- Al vicolo della Mar.mncll.a franate (ial injiro. L’on Ciaii^a Oggi, dopo le gravi sciagure fonogr.iimn;i al Ministero del mai raggiunto ancora nell’ul- Lanuvio. I.larccllina, Marino, l’orientamento del movimento esposte fino al i.t maggio, 

mi'nggio. una cimiiiantina di 1 ac(|ua ha in\ .uso alciiiie barne- i dirigenti del siinl.ic.ato edi- acc.-tduto l’altro giorno, dove tre l.avoro cliiedcndonc l’inter- timo anno di attività, portan- Montorotondo c Vclletri in democratico e per un'ampia VENDITA DI PEGNI 

chiainate. Appart.ainonti semin- chc._ Inoltro alcuni abibiri sono r. epe si sono rec.iti sul posto operai edili^ hanno trov.ito I.t vento per la vertenz.i (iella do in ogni via (iella città o in provincia. informazione della opinione SCADUTI 

mc 4 niV' i * ' rcTclie divc- appella appre.-?:i La tragica no- niorm, il sind.acato si augura Bn'd.a di Torre G.aia. ogni comune della provincia Di grande rilievo sono an- pubblica. - r.as<.a di Risparmio di ro- 


(|uell:i 
1 anno. 


lerrati in via dei Lauri sono siali sgomberati perchè dive- .-ippeiia apprc.s:i la tragica no- morte, il sind.acato si augura Bn'da di Torre Gaia 

stati allagati, in via Primii miti pericolanti. tizia, hanno potuto con.statare che il prefetto prender.’! quelie Coine 7- noto la veri 

la Rossa, in via dei Glicini Anche nella mattinata ia piog- per.sonalmente che il muro misiire atte a porre fine ad aperta in seguilo al f 

_ ...__ .... crollato, pur tiou essendosi an- ogni violazione di sorta, comiu- nientti della direzione ; 


ogni comune della provincia Di grande rilievo sono an- pubblica. 

_ _ r_i_ I _l_: __ _ 


'Icato ?tOf5o 


liieenziamenti e che xengonolqiie.sta grande iniziativa dii diffusione organizzata della ip organizzazioni di baso del martedì 7 e giovedì 9 gli oggetti 

- ■ ■ — __ _Partito a intensificare fin da non preziosi. 

oggi la grande campagna di TRAFFICO 

LA CONFERENZA STAMPA DI ELSA MAXWELL ALL’ EXCELSIOR .‘tri™ .iÌ"„iSfvÌ 

——* — successi. rispottivi capolinea, dei collega- 

Ha fiducia in Sofia e non stima la Lollo rr— 


successi. 


Un incidente con Grace Kelly - Ricordi oersonali della Roma 1923 


manifestazioni 

comuniste 


Conrocazioni 


una donna piuttosto an- c Gracc Kelly si stanno rcri-.ro'a di quando la ritir,5 nel 
Ji corporatura spraziatj, fidando scontri di paitugUe. La'1933. Di quella permanenza 
ICC un poco maschile, re- Maxiccll ri dirà che • Crace conserra il ricordo di un gu- 
za ricercatezza, non di- simpatica, graziosa, gentile stoso arrenimento. nna specie 
j Guanto a spirito. Per- ma appena qualcuno azzard.i a'(fi caccia c.l delitto, un inno- 
r mito, tipicamente classitscarla sua amica, s'im- ' cente ed oziato gioco di socic- 


f importante Vamhnwùuor,' ». 


rstigalon 


t ^tcllona in- penna e smeattscc l’azzardata, tà, ideato dalla sua .fantatia e pel Domani a Velie’- 

'mi-rirapo. in- ipotesi. Poi magari toghe dalla culminato nella ricostruzione ,^1 iMadriaiena Aeeneintix 
1 . ciirio.ta. pan- borscfia una cartolina, che ri-'di un falso omicidio. L’episo- 0 , 1 ,ri tJie oJnWV.iih^ 
influente, c sale a perecchio tempo addic-',dio si concluse con Vintervento • ,,n_Hì a riamninn ^/pietre 
mtropposirione tro. e ammette che una colta idegli agenti della Mobile, i yatta) ’-'ampino tr-ieiro 
' melensa poe- le cose andarono dircrsamentc.\quali rinunciarono ad arresta- 


s-e' Partito 

nell Congrefsi FGCl Arorrchl e mrnvt: ì cornpsgni delll 

o........ eee, h.eee cjtcgori.i -i-zoc comr>oat: per oggi «I- 

, Questa sera hanno imzm Federazione. 

I lavori congressuali del on’.«x'«llf: . gg. ore -’ò 

cìrcolo Mazzini. Presiederà j.rrtt xo. \!do ii -.irti 
il congresso il compagno Ponte Milvlo: oggi ore 20 riunton* 

Fernando Di Giulio del C.C. 3i «ocro'.'r-i Sergio .M;cucci. 
del P.C.L Domani a Velie- forte Aurelio; .L^m.ir.i ore 3.-\) Co 
tri (MaddaLn, Acc.rintI) " oT; «-•) 

Salario (Livio Raparelll)- Conlcrcr.i.-, di r.rg.i;: z/.-r-one, G o 

Lunedi a Ciampmo (Pietro Berlinguer. 

Zatta). ••ininiiitiniiiiMMiiiiiiiiiium 


Questa sera hanno inizio 
i lavori congressuali del 
cìrcolo Mazzini. Presiederà 
il congresso il compagno 


opaganda ANNUNCI ECONOMICI 


NA, oggi alte « 
inco Raparelll; it 
domani ore 15, — 


rnMMPRriai.i 


r-AT.ALOCO 100 ambienti L. ICO 
Visit.ito MOBILETERXI- Catra- 

Cramtrìana r.i. 15 Consegna ovunque gra- 

uranisciana tuita. Anche rate. 

) a LATINO --—- 

Prof. Enzo hllìTLuummate - p«-i carrvll 
sul tema: industnalL carriole, mooiii - Va 
lirrt , nrn. 'to assortlm.ento - prrzzi fabbri 
nari, va - tNDART - Via CasUinS 

I a mÒ’nTE Palermo 35 31 

7) «>r«'ASH»’V| L li 


Kso tecnico e pro¬ 
rivoluzionarie ». 


mo scesi in quattro su una dodiciannì ». j 

weialuppa per approdare c ei romoletto ^ 


rato r.AttIvo del Circolo | Isonalifà deU'alta socirtà- 
nnlvmltario. 11 TAsa Maxiccll non h. 


dt iin suo libro, che rivela par- noiosa; considera Marilyn .'fon- I amore, aggiungendo frettalo- cernmente che in Italia, per della sezione del partito il _ _ _ 

ticoìari indiscreti su alcune per- roe una creatura capace di su- samente: ~ Non per me». fortuna ella non potrebbe di- Prof. Giorgio Candeloro par- hracciai P ««u l ane ecc. 

tonalità dell'alta società. scitare tenerezza anziché pec- Come tutti i turisti, le dispia- rcntare quella divinità che lerà sul tema: - Le premes- oRO diciotiokarjiii. «étcenioiir© 

Elsa Maxiccll non ha biso- raminosi desideri. ce lasciare Roma, benché abbia hanno crealo i suoi compatrioti, se storiche della rivoluzione grammex OROLOGI melallo. Un 

gno di biglietto di prcsentazio- .-ìttualmcntc fra ìa Maxiccll troiuito la Capitale meno fri- MINO .ARGENTIERI italiana ». 2000 - Montebejlo M. 


grammex OROLOGI n: 
2000 - Montebejlo M. 
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QUESTA !H ATTINA SARANNO OPPOSTI AL PRETORE GLI ARGOMENTI DEI 9 ARTISTI 

A colloquio con i pittori e gli scultori 
sfratt ati dagli studi di Villa Mas simo 

Dichiarazioni di Greco, Guttuso, La Regina, Lconcillo, iMarinangcli e Mazzaciirati - La restituzione del- 
rininiobile all’Accademia tedesca airorigine delia vicenda - L’attcggianiento del Ministero della P. L 


stamane compariranno di¬ 
nanzi al pretore alcuni av¬ 
vocati per discutere una in¬ 
timazione dì sfratto. La no¬ 
tizia non risuarda però uno 
dei mille piccoli episodi do¬ 
lorosi di cui è intessuta la 
cronaca romana e che ango¬ 
sciano le famiglio di operai 
o di impiegati. I legali che 
si presenteranno al magi¬ 
strato tutelano infatti alcu¬ 
ni dei maggiori artisti italia¬ 
ni: Guttuso. Mazzacurati. Ca- 
ron. Bruiiori, Marinai.geli. 
Greco. La Regina. Lippi e 
Lconcillo. A tutti costoro è 
stato infatti intimato dall'Ac¬ 
cademia tedesca di Belle Ar¬ 
ti di abbandonare quanto 
prima gli studi che essi oc¬ 
cupano da dieci anni all'in- 
terno di Villa Massimo. 

I tratti essenziali della vi¬ 
cenda che giunge ora alla 
fase giudiziaria possono es¬ 
sere riassunti brevemente. La 
bolla villa ro.mana. già ap¬ 
partenente aU'istituzione cul¬ 
turale germanica, fu seque¬ 
strata dallo Stato come tutti 
i beni tedeschi. Nel 19-17. ac¬ 
cogliendo le richieste di un 
gruppo di artisti fra i più 
noti, il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, concesse in 
affitto gli ampi - atelier" che 
divennero perciò uno dei 
centri più vivi e fecondi del- 
l'arte italiana. La scorsa esta-( 
te, in occasiono della visita 
ufficiale del Cancelliere te¬ 
desco Adcnatier. il governo 
ebbe l'idea di faro dono del¬ 
la villa alla Repubblica fe¬ 
derale di Bonn senza preoc¬ 
cuparsi minimamente dei pit¬ 
tori e degli scultori che oc¬ 
cupano una parte deU'immo- 
bilo. Pertanto, valendosi dei 
diritti di riconfermata pro¬ 
prietà. il direttore della Ac¬ 
cademia pretende ora che gli 
studi siano lasciati a dispo¬ 
sizione degli eventuali arti¬ 
sti germanici che possono 
venire a soggiornare a Roma. 

L'assurda situazione che si 
è venuta a creare denuncia 
una precisa e grave respon¬ 
sabilità del governo e. per 
esso, del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione. Mei disporre 
della villa, infatti, le auto¬ 
rità hanno trascurato, quasi 
che si tratt:!.---.'»^ di particolare 
irrilevante, di pre.avvcrtire 
gli artisti, che dovrebbero 
quindi interrompere brusca¬ 
mente la loro attività, e di 
predisporre adeguate misure 
per una nuova sistemazione. 
Tale posiziono apparo ancora 
più stridente se posta a con¬ 
fronto con quella che ha 
spinto lo autorità germaniche 
al drastico provvedimento. 



VILL.A M.4SSIAIO — Il viale sul quale si nffarclatio gli studi degli artisti iiiinacciatl di sfratto 


Einiliu Greco 



Renato Guttuso 


Mentre queste si preoccupano 
di assistere gli artisti all'este¬ 
ro. alcuni dei maggiori pit¬ 
tori e .scultori italiani non 
solo non godono di alcuna 
protezione ma possono esse¬ 
re gettati sul lastrico da un 
momento all'altro 

Abbiamo voluto conoscere 
l'opinione degli artisti mi¬ 
nacciati e ne abbiamo perciò 
incontrati alcuni negli studi 
di Villa Massimo. 

F.MII.IO GULCO ha lo stu¬ 
dio disseminato di sculture 
pronte per un:i mostra che si 
aprirà oggi in una galleria 
romana. Al centro deH'ampio 
vano un audace monumento 
che sintetizza l'attività indu¬ 
strialo di Olivetti e che sarii 
inaugurato .ad Ivrea nel pros¬ 
simo settembre. Anche Gieco 
si sta preparando per una 
« personale - a S.an Paulo del 
Brasile. «Trovare un altro 
luogo adatto al mio lavoro è 
inqtrcsa molto «ardua. Mentre 
il numero degli artisti è au¬ 
mentato (lUcHo dogli studi è 
costantemente diminuito. Ba¬ 
sta pensare a via Margutta 
dove gli «atelier- sono stati 
trasformati in lussuo.si iqt- 
parlamenti o dove (piindi i 
prezzi sono divenuti spaven¬ 
tosi. D'altro canto l'altiyità 
di uno scidtorc che si dedichi 
ad opere di grandi proporzio¬ 
ni esige ambienti particolari 
ottenibili onnai solo a note¬ 
vole distanza dalla città con 
gli inconvenienti intuibili «. 

RF.N.ATO GUTTUSO ci 

parla continuando a stendere 
larghe spatolate di colore 
sti una vasta tela dedicata al 
lavoro dei cavatori. •• II com¬ 
portamento delle atitorità ita¬ 
liane nei nostri confronti c 
oltretutto offensivo. Pur sen¬ 
za eccessive illusioni, rito- 
nevo che il lavoro di tanti 
anni largamente conosciuto 
od apprezzato valesse c.d ot¬ 
tenerci un minimo di consi¬ 
derazione e. «luindi. qualche 
sollecitudine. Si crede invece 
di poter disporre di noi come 
di insignificanti accessori del¬ 
la villa. .A proposito di cjuesta 
occorre anche rilevare che è 
stata ceduta alla Repubblica 
di Bonn quasi che tale Stato 
rappresenti l’inter.a Germa¬ 
nia. Proprio in questi giorni 
si st.a svolgendo una polemi¬ 
ca giornalistica fra -Sonntag-. 
che si stampa nell.a Rcpubbli- 
r.a democratica, e « Von Ate¬ 
lier zu .Atelier- pubblicato 
nellaltra parte de! Paese. 
Giustamente è stato rilevato 
che se Villa Massimo dove 
essere ri 5 erv,ata agli arti.sti 
tede.schi. questi non possono 
essere solo di una parte del¬ 
la Germania -. 

GUino I..A RF.GIN.A lavor.a 
alio sue ifle astrnttiste per 


una mostra che avrà luogo in 
autunno a New A’ork. •• Lo 
sfratto non imporrebbe solo 
disagi materitili. Oltre till'ab- 
bandono di un ambiento al 
quale ci s'amo artisticamente 
abituati occorre pensare ad 
altre gravi conseguenze che 
deriverebbero da uno sposta¬ 
mento. Villa Massimo è di¬ 
venuto un centro noto anche 
all'estero ed è quindi luogo 
di coiiveg:;o di critici c col¬ 
lezionisti anche stranieri. Co¬ 
sa avverrebbe si tutto questo 
fos.se improvvis.imi lite can¬ 
cellato e disperso'.’ E' indi¬ 
spensabile che il niinistero 
della Pubblica Istruzione ten¬ 
ga conto anche di questi pro¬ 
blemi per trovare la soluzio¬ 
ne migliore. Se ciò non av¬ 
verrà noi non ci allontane¬ 
remo ". 

LEONCILLO LEONARDI cl 
ha ricevuto mentre era in¬ 
tento a modellare ima delle 
opero che invior.à alla Bien¬ 
nale di San Paulo del L;a- 
sile per una mostra perso¬ 
nale comprendente dicci scul¬ 
ture. « Non posso nascondere 
la mia amarezza per quanto 
sta avvenendo. E non tanto 
ficr l'improvvisa decisione 
dell'Accademia tedesca, che 
pure ha stroncato brusca¬ 
mente lo trattative già av¬ 
viate. ma por l'atteggiamento 
di completa incuria del go¬ 
verno. L'organizzazione del 
nostro lavoro, che si svolge 
qui da dieci anni. »• cosi com¬ 
plessa che non puit essere 
modificata o liquidata da og¬ 
gi a domani. Non discuto la 
resiituzionc della \illa. ma 
credo che bisogna tener con¬ 
to delle nostre esigenze ed 
niut.arci a trovare la soluzio¬ 
ne migliore. 

UGO AI.ARIN.ANGF.I.I oltre 
allo studio di scultore ha. 
nel recinto della villa, anche 
l'abitazione. •• Per me il 
dramma sarebbe doppio, co¬ 
me per Lconcillo. Caron. 
Maz.zaeurati e Bruiiori. che 
pure abitano qui. Da quando 
si eomir.ciò a profilarsi il 
pericolo di un no.stro allon- 
lanamcnto per la restituzio¬ 
ne dell'immobile alla Germa¬ 
nia io mi sono b.attuto con 
articoli e conferenze ma. fi¬ 
nora. senza alcun esito. E' 
possibile che le autorità, che 
ci accord.arono ciuesta siste¬ 
mazione ritenendocene me¬ 
ritevoli. non possano inter¬ 
venire? Eppure esistono nu¬ 
merose soluzioni facilmente 
attuabili. Da tempo. per 
esempio, io ho indic.ito Villa 
Ada che. essendo assoluta¬ 
mente inutilizz.'ita. potrebbe 
venire, fra l'altro, restituita 
con l'occasione, alla cittadi¬ 
nanza -. 

M.ARINO M.AZZACUR.ATI 

sta lavorando febbrilmente ad 


un grande monumento per 
la liiierazione del Libano. Si 
tratta di uq'opera di grande 
respiro e di graiido impegno 
alla tinaie lo scultore si è ae- 
cmto dopo aver vinto un con¬ 
corso internazionale, « Per 
me la situazione è dramma¬ 
tica. Devo consegnare questo 
nionumcnto fra un anno c in 
caso di ritardo incorrerò, se¬ 
condo gli impegni, in una pe¬ 
nale di CiO.OOO lire al giorno. 
Ciò signitlra che non posso 
permettermi di perdere nem¬ 
meno un'ora. Il trasferimento 
altrove (fra l'altro non so 
pons.'ire nemmeno dove) mi 
costritigcrobbe a sacrificare 
addirittura dei mesi. Non ca¬ 
pisco come si possa giungere 
ad un tale grado di insensi¬ 
bilità verso un gruppo di ar¬ 
tisti che non sono proprio gli 
ultimi arrivati, le cui opere, 
credo, facciano parto del pa¬ 
trimonio artistico nazionale. 


Ritengo, per esempio, che il 
monumento al <iuale sto la¬ 
vorando. poss.i co.stituirc un 
contributo alla affeiinazione 
dell'arte italiana all'estero -. 

Questo il significato più 
profondo e la misura della 
situazione clic si cela fra le 
righe di un atto burocratico 
ali'apparcnza banale. Stama¬ 
ne gli avvocati Ma.^simo Si‘- 
vcro Giannini c Alberto Ca¬ 
rocci. che assistono gli arti¬ 
sti. opporranno al pretore gli 
argomenti degli intere.-i.sat i. 
ma non basta La v-cenda ii.iu 
può essere esaurita, come 
ima (|uuliuupic controversi.! 
privata, fra le pareti angu¬ 
ste della Pretura di via del 
tloveriio Vecchio con un'ordi¬ 
nanza qualsiasi. Il nome dei 
protagonisti, il loro rilievo 
nella cultura e nell'arte ita- 
lianj sono tali che impongono 
l’inter\'onto e l'impegno ade¬ 
guato del ministero 

GIORGIO GRIIXO 
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drellj da AnCf''nI. Cardano I! 
Dito Fat..r>a. C.-rlj Proni. G'.n-i La 
Uba e Lmna S.ace :i : n.>l: Se 
male -lar '1 Gierr...'-* P.adia; I''..t'. 
I! cT.e-.-orre. C.-r'.ì la t'tat'-'o 
r. Cl c.an il ren-p etto di W.n'-re» 
|le'-r i.T.i; ILéì II ! -.'..Nolo, 1W.- 
CijI * .V S.’ ^ 

! ! 'e R.tt-cgr i d-g'‘ -p-'" ■coli 

r..::».a Rr-- S.v"-:.-"i. I’ G'-'.i'e 
r ..1 e., l'i I', r..-: • ‘ n ••'■'e U' 

per t.t rnt. i^- Sp r-fo 
aPegr.a -Anlr-t'-g'i .’el hiT.ii.nn- re, 
17 A'Iar-e, G oi->!r i , ! r. 

rd- et^' -ra'nr. «-l Ne 

ro, I'..»i l’.r: ';gr tn A', i- c.i 

per li:Ui, P II « >Sa'0 d' CI “‘e 
1-. C.t. va .a -.V-r r":;i-.-r'e. 

?a- p,t.—-T, ?i".n la vo.-.' .-•■e 

r infraa Tedia R, r.r. [.rea-:‘.v 
Canrord d'I •‘■'' .Uo -tr.a c^.n G .in 
n- FerrV e la fia evi'.»: Cl l'^- 
La farcinlla "’-I AVea* Oper.a in 
Ire aui di G: eT;n Civir r- « r.ar 
la Zanjar-n- V::vN'.i d G 

OdelTore Arrre rw- A'c-'ln 

TERZO PPOGRAAAA’A 

O-e ’C- Il pr-d'e-a ’el V'In 
Or-en*e. 19.13. Heitcf \':'!a led»;-a 
AV.:a'c!-e. I.a.AO l.i- ci fnac.rn- del 
r:r:"”ren'a G’Ov.an RaU «ra Srror 
ri e Go'. anni TVF.a Cata; Le, 
• «.1 ,'a ••' re «enr r,~ co 
lit là: Concerto di ogni «era. F J 
llavdn: « Sonala in re maggio¬ 
re », per pianoforte; J Brahm«: 
« Trio In mi bemolle maggiore, 
op TP ». per pianoforte, violino 
e corno 

71 II G:-.rrale del Terrò: 2l .ai 
Uteri» .an’rl.ng 1 pici c.» Ilari 
.•" 'e-e. 71 V' Oancerl.n d relle. da 
A:a;.:i.n Argenla con la parlecpa 
z one .Ir! .'r.brisTa R rc-ir.Io Bren 
geli Vlar ifl De Fai-.a « MoTie 
ra’es» per nrche«Tr.a; Franco TV» 
r.'Totai: « D verli-r.enfa per violi 
1 no e .nrchevira •; Franz Schn 
! r.-t; « Sir.innij n. 10 in do mag- 


r '•«-•'«o»' ^ 
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It'.Ml; LA TV OLI RAGAZZI - • Pav- 
vjporto » lezione di lingua In- 
gle«e a cura di fole Giannini; 

• Navee lina petroliera ». 6Im do • 
cumentario vu un cantiere ove vi 
co->ltui«ctano navi-civterne. sul lo¬ 
to criteri crralrutti*!. sulla tna- 
niitenzione. ecc.: segue on film 
della «erre di iim della Giungla, 
con Jnhnny AA'eIssmuIler e la 
scimmia Tamba. Il llfoto del film 
è: « Il tesoro delie Amaiionl > 
19.45; La TV degli agricoltori • ru¬ 
brica dedicata ai problemi della 
agricoltura a cura di Renato Ver 
tonni. Edizione Pomeridiana, che 
vcrrA poi ripresa domani mattina 
Questioni dell'agricoltura, semine, 
andamenti siagionall. prezzi e 
mercati, fere; 31.39: Teleglornal* • 
prima edizione: 39.S<I: Carosello - 
trasmissioni p::bbllcitirie 

21: IL RO.A9ANZO DI UN GIOVA¬ 
NE POVERO - adattamento te- 
lerlslTo e riduzione a puntate di 
Carlo Maria Pensa dal romanzo 
di Octase FeuIIIet. con Paolo 
Carlini. Etj .Maltagliati. Aldo 
Silarani .Laura Carli, Rina Centa 

22- LA BELLE EPOQUE - lelespet- 
lacolo musicale di Falconi e 
rratllnl .con Liena Glostl. Carlo 
Campanini. Gisella Sofio ed al¬ 
ili. Ricostruzione della belle 
époque, e di alcuni dei fatti clic 
ne contraddistinsero la vita 
Indi; Teleglomele • seconda edi 
rione. 

Evi Maltagliati, apparirà 
stasera (ore 21) nella terza 
puntata di * II romanzo di 
nn fiovane povero * ridotto 
per la TV da C. M. Pensa 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 



iL!s jgtaasas 

TEATRO 

La sconcertante 
signora Savage 

Gli esseri stravaganti, al con¬ 
fini della follia, le cui bizzar¬ 
rie si A’olgono a fin di bene, 
sono frequenti nella letteratu¬ 
ra teatrale americana del ge¬ 
nere umoristico. In una cate¬ 
goria simile rientra la signora 
Savage della commedia di 
John Patrick, che Emma Gra- 
matica, tornata a Roma con la 
sua Compagnia, ha messo in 
scena ieri sera per il pubblico 
del Valle. La signora Savago 
ò una simpatica slrnmb;i vec¬ 
chietta. ricca di dollari quanto 
di cuore. I tre figliastri l'hnii- 
no fatta chiudere in una casa 
di salute, appunto per impe¬ 
dirle di spendere e .spandere 
generosamente il patrimonio 
fainilinre. Ma la veeehietta è 
anche furba, o ha convcrtito 
!i propri beni in titoli al por¬ 
tatore. celando quindi l prezio¬ 
si biglietti entro un piccolo 
cane di pezza che porta sem¬ 
pre con sòl ai figliastri essa in¬ 
dica invece 1 più curiosi na¬ 
scondìgli, divertendosi alle pre- 
A’odibili conseguenze delle sue 
false rivelazi >ni. Nel frattem¬ 
po Farzilla signora ha agio di 
affezionarsi agli altri ospiti 
ideila casa, che sono tutti pai'.zi 
iluieti e ammodo, gentili e ca¬ 
ri al punto ila farle desiderare 
di trascorrere il resto della sua 
esistenza coti loro. L.i qual 
cosa naturalmente avverrà, di)- 
po elle la brava vcgliiirda avrà 
r»'spinto con siu'ces.-;o l'ultimo 
assalto della e:osa prole, e. tra¬ 
mile l'aiuto d' lina intrapren- 
•lente infermii la. avrà potuto 
consacrare 
suo denaro 
lenza. 

11 lavoro è gradevolmente 
eostrnito sn un epidermico gio¬ 
co dialogico, snfficientcmenti' 
garbato (anclie se non semiire 
freschissimo) da non far trop¬ 
po notare la forzatura e l'arti- 
llciosità di certi svilnpiii della 
vicenda. Emma Gramutica è 
stala una protagonista perfel 
tnmente calzante e spirito.sn. 
padrona assoluta, come sem¬ 
pre. della scena e del perso- 
l'aggio. L'hanno bmie assi'eon 
data Nino Pavese, il Dominici, 
il Bettarini. la .Angeleri. Livia 
Contardi, Isa Del Bianco, il 
Caldani c gli altri. Disinvolta 
la regìa di l.iicio Chiavarelli. 
adeguata l.a scenografia di Ne¬ 
vio (tenovesi Consensi ealoi,)- 
sissitni. spasso generale e vere 
ov.azioni per la Gramaiiea. Si 
replica. 

ag. sa. 



definitivamente 11 
a scopi di benefi- 


La «Butterfly» 
oggi airopera 

Oggi, allo 'Jl. roi'liiM (It'll.i « Ma- 
il,ini.-i BiiUcrlly » di lì. Pincliii (rappr. 
II. 77). diretta dal niieslro Oliavlo 
Ziiiio e interpretala ila Rii».i Gigli. 
Giacinto Prandolli. l-'ornaiiilo I.ldnii- 
ni c Corinii.l A'ozz.i. .M.iolro del lom 
Giuseppe Coiiea. 

Duinanl. alle 17, In abbonanicnlo 
dfiirno replica dei < Giigliclim) lefi • 
di Ros.slnl, direno dal in.icslro Oli- 
\ierii De l'aliri.iis o juterprel ito ila 
Orietta .Atosciicei, ,'t.lrio l-ilippcselii. 
Giu«cpi>e Taddei. Giulio Neri. Rina 
Cor.sl. zAnna Don'. Vito De Taranto 
o Antonio Cas-liu'lli. 

y/v'..v 's-.-L/zè 

ARLECCHINO: Riposo 
ARTI: C.la di L'go Tognazzl. Alle 
'71: « l.'uoMU) ile!l:i croiià.iia ». :i 

atti di llennciliiin e Dnval. 

DTLl.r. AtU.SE: l' i.i Itarliar.i. Oliar 
dal'.i.ssi, G. GliiiiI.i. Alle '71.,V) : 
« .Mancia eonipeicnle » di Al.ul.ir, 
U1.EN.A BLTTIM: C i.i D Origlia-P.il- 
nil. Alle lli.di) (irezzl faniillart : 
« ldi«.ilietta d liiiclierl.i ». .( atti e 
IS iMi.iilri di F. Sliiiene. 

LLISLO: C.i.i [Miianlo De Filipiio 
Alle 71: * .Natale in casa Cnpicl- 
l<> » .9 atti di IMiiartto. 

Il MILLIMETRO: C.ia diretta da M 
.'l.-innozzi con !.. Salvatori. Alle 
'71..'O: « Due ilo.’ziiie di rose scar- 
l.illo ». ,11 A. De lleue.letll. 

1.0 CllALLT: C i.i diretta d,i F. Cit- 
stellaiil .Alle 21.9i); « Cu Incidente 
al vnli.in.z *. uovit.'i a--soInta il. 
.Al G:tllian 

l•AIAZ/0 SISTINA: Clnctam.i Moli 
IIV A|>eMutii alle Ri. Inizio Cine 
r.iiii.i alle 10.40 IO..Ti) 77.15 Prezzi 

( l'siii inai 

PIC.COI.O 11 ATRO iv. Piacenza, l); 
r. l.i l-.ilv ll.ir.iiis. sialiile di prosa 
presi-ntc r.'! Innedi alle 71.15: < l a 
rul.in/:ila di ta-s.ire ». Commedia 
Inill.inte in 9 .itti di S '/amlialji 
Regia di P.it.idin I 
l>IU\\l)> I 1 O: Riposa» 

QliIRI.NO; Ogfi alle IS e 71,9)1 due 
.'oii.'i'>(i del \\’e-t (7oast Jazz con 
ll‘id -Shank )' Itili) (')).)per. 
RIDOno TLISLO; Ri|s,v„. 


Atlante: Donne... d.idi... denaro, con 
1) D.iylei 

Atlantic: Il seme dcll.a vlolcnz.a. con 
(i. Ford 

Aiigustus: l’adri e tìgli, con .A\. Ma- 
stroi:inni 

Aurelio: .Sette «|>o.se per 7 fratelli, 
con .1. Po\v,ll 

Aureo: Miss S|v)gliarello. con liriglt- 
le Uarilot 

Aurora: l.a terra contro i dischi vo¬ 
lanti 

Ausonia; Il mago ilella pioggia, con 
li. l.anc.ister 

Avenllno; La vera storia di Jess II 
li iinhto. eon R \\'.i','iier 
Avila: L’ii pizzico di follia, con D. 
Day 

Avorio: Rotlolfo Valentino, con Patri¬ 
cia Mcdiii.i 

Bellanniiio: Il re del |a/z, con Donna 
Reo! 

Belle Arti: l'iiloraiori dill'infinilo. 
ea»M S. .Marshall 

llelslto; (Idongo. con R, Ffemiiig 
liernliii: I ,■ ilonne li.inno siMn|ire ra 
gione, c.in G Rogers 
Bollo; Spi.ni.iggi.i aloinico, con R 
Deiuiiiig 

Bologna: lei vera stori.i di Jess il 
hamlilo. con R. Wagin-r 

Boston: Il dominatore del Tevas. con 
.'ti;rp!iy 

Branc.iccin; l a vera storia di Jess il 
bandito, eon R. Wagner 

Bristol: Arrivaiu» i dollari, eon A. 

.Sonll 

Broad'.vay: (ìiieiid.dina, eon J. Sas- 
>.ii d 

California: Arrivano I dollari, con A. 
.«orili 

Capannelle: Tarzan e la dea verde 
f.assio; liicaiitesinio. con K. Novak 
C.aslello; .\\lss .sp.igii.iri-!!,). con iiri- 
gitle ll.irdiit 

Cenlrale; Cin.pie contro il Casiii.'), 

con K Nov.ik 

Clilesa Nuova: .Seialiippc a unire, 
con .1. (di.indler 

CIne-Star: Oltre .'tonili.is:i, con D 
Reed 

Clodlii: l-lantiiil. con F riynn 
Cola di Rienzo: (ìuigstiT cerca ino 
glie, con I: d lirien 
Colonitio; Rip.sso 

Colonna: .'te//ogiorno di tifa, con J 
l.eu is 

Colosseo: Il rihelli' d'irl.inda, c.in R. 
llndsun 


CINEMA 

Io non sono una spia 

Per un.-i crudele ironia ilclla 
sorfe la present.izione di que¬ 
sta film coincide con la morte 
del senatore Mac Carthy: cru¬ 
dele ironìa, perchè Io tioit sono 
una spia ò uno dei più scon¬ 
certanti documenti sulla atmo¬ 
sfera cosidetta « maccartista « 
che era andata istaurandosi in 
America negli ultimi anni. La 
storia (una storia \ern. avver¬ 
te la did.-iscalin iniziale), è sem¬ 
plice: in base ad un nuovo 
- programma di difesa -, al 
Pentagono incominciarono 
qualche anno fa a vagliare il 
passato degli impiegati. E sco¬ 
prirono che uno di essi, uno 
fra tanti, aA'eva commesso i 
.seguenti delitti: si era iscritto, 
durante la guerra, alla Associa¬ 
zione America-URSS, si era 
abbonato ad un giornale di si¬ 
nistra. aveva inserito, nello 
statuto «iella .sua cooperativa 
edilizia, una clau.sola secondo 
cui nessuno avrebbe potuto cs- 
.«cre cacciato via per motivi 
razziali. Ce ne è abbastanza 
per cacciare via con ignominia 
questo pcrsonaf’iiìn dal suo po¬ 
sto di lavoro, poiché la sua per¬ 
manenza ad esso è -contraria 
agli interessi del paese -. Il po¬ 
veretto tenta di «iifendersi, nia 
trova una sorta di ostile muro 
in tutti: nei su<ii vicini, nei fi¬ 
gli. e rosi via. Tutti vorrebbero 
lapidarlo ed anche quando, a 
c«>sto di sfarzi sovrumani rie¬ 
sce a dimostrare che non •: co¬ 
munista. c viene a.vsolto. il Mi¬ 
nistero si rifiuta «ii riammet¬ 
terlo. Ci vuole una nuova in¬ 
chiesta. sollecitata n gran vo¬ 
ce da pubbliche assembleo, per 
convincere il sottosegretario in 
persona che quel povero di¬ 
sgraziato non «• nocivo. E I.'t 
conclusione è: questa è vera 
democrazia! 

Ora, invece, questa è chia¬ 
ramente una inf»strnr).«ità. E 
non si capisce bene (scu.'^atcci 
Fìncapacità di giudicare con 
esattezza) se il regista abbia 
voluto difendere simili melodi 
(come esplicitamente ilirci o 
piuttosto abbia voluto malizio¬ 
samente bollare di stupidità 
quei metodi stessi. Certo il ri¬ 
sultato finale, per uno sp'tta- 
jtore intelligente, è quc.sto c 
'nulFaltro: un senso di disgii- 
iSto profondo, «li commiscrazirj- 
jne e quasi di stupore per i li- 
'nriiti di aA'vilimento cui può 
giungere una società, nella op¬ 
pressione dei più elementari 
diritti civili, nell,! persccuzio 
ne delle opinioni Interpreti 
del film, che è diretto con at¬ 
tenzione. ma con scarso ritmo, 
isono Ernest Borcnine e Ray 
jMilland. Il regista è Pi.dip 
, Donne. 

L’uomo solitario 

Tra 1 trcifcrn psicologici 
questo Uomo solitario si in¬ 
scrive con molta autorità, an¬ 
che se i suoi elementi di no¬ 
vità rispetto a Shane o altre 
opere del genere non solo mol¬ 
li. Il personaggio è quello che 
abbiamo imparato a conoscere; 
un uomo rial passato burrasco¬ 
so, che ora è divenuto pensoso 
c desideroso di affetti, e rie¬ 
sce a trov.irli con difficoltà, 
proprio a causa del suo pas¬ 
sato. e delle ostilità che .su¬ 
scita. Egli è invc-chiato. quasi 
cieco ormai, ed h.a im figlio 
già grande che mostra di odiar¬ 
lo e disprczzarlo. Il ragazzo 
gli rimprovera la morte della 
madre, e la dimestichezza con 
una donna assai più giovane di 
lui. Ma alla fine, quando il pa¬ 
dre morrà nel consueto sacri¬ 
ficio che Azicne consumato in 
un duello alla pistola, egli avrà 
modo di diventare uomo. Mi¬ 
surato e coerente, pieno di un 
sano amore per la natura, at¬ 
tento ai sentimenti. L'uomo so- 
liUirio è egregiamente inter¬ 
pretato da Jack Palance. nuo- 
A'o in una maschera di grande 
simpatia. Ha diretto Henry 
Levin. 

i. •. 
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DOMENICzV 5 MAGGIO 1957 - ORE 16.30 

PLVZZA DI SIENA (Villa Borj-hese) 

H CMEllO dei Cmi 

a honellcio doll.n Croce Rossa Italiana 

r.VUOSEEI.O STORICO DEI GRzAN.ATlERl DI S.VR- 
DEtìNA 

l.ANCIO DI PICCIONI VIAGGIATORI 
CAROSEI.l.O EQUESTRE DELLO SQU.VDRONE DEI 
CzAR.VRINIEUI 

1. MANOVRE DI GRANDE INTERVENTO DEI VIGILI 
DEL FUOCO CON EVOLUZIONE IN CAMPO DI 
EI.IL'OTTERI e ('«ni la pnrti^rlpazloiic di r«'partt «Iella 
Croce Rossa Italiana 

BANDA DEI CARABINIERI E DEI GRANATIERI 
Prezzi (coinprensivi del E.NS.I.): Posti Tribuna Con- 
tr:de L. 1.200; Po.sti Tribunt' Laterali L. 1,000; Posti 
neinto tribuni' L. b'flO; Prato L. 200: Prato ridotti per 
nul.t.'iri «' bambini L. 100 

I hlglletli sono In veii«llta: fino allt' ore 12 di «loincnien 
:5 m:iggu> pro.sso ARPz\-ClT (Piazza Colonna: tei. 6B4.31G> 
)' dallo ore 9 in poi di «l()nicnic;i 5 ma.ggio ttc.gli appositi 
bottegbini «li Piazzri «li Siena 


Livorno: S.ingiie Indiano 
Manzoni: Zar.ik' Khan, con V. .'laturo 
Marroni: W'cb, Il coraggioso, con R. 
Fg.in 

lAtassInio; Padri c figli, con M. Ma* 
stroiar.nl 

Mazzini: Padri e figli, con Marcello 
Mnstrolannl 

Atedaglle d'oro; I 7 samurai, con J. 
.Shiniora 

Mondial; Fa rnontagru, con S. Tracy 
N'ascL: Rip-)fo 

Niagara: .Notre Dame de Parts, con 
G. l.oHnhrigida 

Nomentano: l.a pistola che canta, con 
O. .MonIgoitK'ry 

Novocine: Il re vagabondo, con K. 
Gray.soii 

Nuovo; l.a vera storia di Jess II ban¬ 
dito. con R. Wagner 
Odeon: Come le foglie al vento 
Odc>calchi: l.a vera storia di Jess II 
h.mdilo, Con R. Wagner 
Ulyinpla: l.a pistola sepolta, con J. 
rr.nin 


demolizione 
misto, con Ava 

v.igabondo. di W. 


RO.S.SINI: «Ma «ta|)|le del teatro It.i- 
liana ilirelt.i d;i C. Durante. Allo 
71.13; < il marito di mia moglie ». 
3 alti di A. Cen-eito. 

SATIRI: C.ia st.ihile del giallo diretta 
da O. Giroia con N. Frasclil. Alle 
21.1.5: « t) K. Mr. C.illagh.in ». di 
P. Chevnev. 

A'AI.I.F: «! i.i ili Fmma Gr.im.ltlc.'i, 
.Alle 71.15. * I a i. iuiii'rl.inte nirs 
Savage », nuviU'i ili Patrie. 


tmiiifA-viittiEtA 


Alliainbrn: Vi\eni1o r.mlando ette ma¬ 
le li fò, con C. A’illa e rivista L 
Ileneveiie 

Altieri: l.'alli.i del gran giorno, con 
V. Ma>o e livista 
Ambra - Jovlnelli: Vivendo c.antando 
che m.ile II I)'). con C. Villa e rlv 
ISpero: Il figlio di Koelss. eon John 
llo.liak e risist.i 

Principe; <'.a«:i da gioco, c.m A. li.ix- 
ter e livivta 

Reale: | .i lelicit.'i non si e)>:npr.i. con 
lì. It))igiiine c rivista .'t.»»rolte '57 
Volliiriiii; ViM'iiiIo «-.lutando rlie m:ili- 
I) lo, eon t.. Vill.i e ricist.i «ì.i 
gli.lidi 


riNEM^ 


PRniE VISIONI 

Adriano: l.assù iiualcinio mi ama, con 
P Angeli 

America: Lissi'i qii.ilciino mi ama. con 
l*. Aneeli (.ip alle 15) 

.Archiinrdc : Il gran.le ammlr.agl’o. 
Con I. «)Ii\:er 

Arcob.ilrno: F'c.ilc iFrirly (alle IP- 

-■o-TJl 

ArKIon: I :i pri:irip-'^s» Sis«i. con A. 
s. ro'i-i’t.-r 

.’illrvcliinii; l.'iiomo «olit.irio. con J. 

l’al.ni. e (.die 15 IZ-IS..'/)'.‘Il .9.177.31) 
Alliialil.5; ( «irlin.i di spie. c:>n Ster- 
ling lli>.Ien 

B-arbcrlnl: Il granile am!i;;r.iglio. con 
I.. Oliviir (inizili sp.-tt, ore l■5..'')0) 
CapItuI: L'iiltiino p.ir.idiso (alle pi.UÓ- 
INi5 '.M.3) 77.45) 

Capranlc.i: I.'nonio «ailikirio. c<in Jack 
l'al.iim- 

Capraniclirlla: I,'anima ■■ I.i c.irne. 
«DII D Keir 

Corsi»: Souvenir d'Italie. con G. Fcr 
zrlli lallc 15.45-17.40 20-77.45) 

Liiropa: Io non «'’n., ^pi,». con R 

Millin ) lalle I5,95-17 .o5-1«.45 .VI, 

' I ) 

rianima: Alla so,-:et.i. con G. Kellv 
1 1!.,- 15,95-17.'a-3l.05 77.7,5) 
riammetta ; The I on' ly .Man (alle 

11 : I ■ >; 

Oalieria; I »««i'i oinalciino mi .am.i. 
eon I’ .Angeli 

Imperiale; Pipinno, le rrioilelie e 
I!.' 

Maevloso: I.'nomo sold.»::,». con J.’.ck 
P.il.ii.,.' 

.Mctri»poiitan: Io r.'m sono una «pia 
coll R ,'till.ind (alle l'i ts.l'l-'^i,^)- 

77. 71) 

Mignon: l.'oml r.a «ni tetto 
.Moderno: Peppino le mode!!» e d ell.» 

i:.i. u n P. De Filipp^i 
Moderno Saletla: l-a fri-ccia insan 
7 :::iia;.i 

New Aork; Lassò nnateuno mi ama 
con P Angoli 

Paris; Pejiiiino !e rol-'Fe e chella li;, 

■ •: P. Do Filippi» (.-jp. alle 15) 

! Pla/a: Inrei d' Fallagli ». v ,:i R H'jd 
.11 

Quattro Fontane: I.'o-T’.hra «ul tett';. 

c.»n l). <«olin 
Oulrinella: Il ladro, con II. Fonda 
lap. al o 15 "ìli) 

Rivoli: Il gigante, con J. Do.in (at- 
'e I4 .9 i' 17,'a 21.^1) 

Salone Marglieritj; ! » * "tt,jr.i di 

ferr.i, C'iT» K llepbnrn 
Smeraldo; F'.'.r. n;i o i.» c.irne con 
D. Forr 

Splendore: R ffi. con J Serv.iis 
Siipercinema; I-'iiorm ‘.»iilarto. con .1 
P.il.ircc l.aiie 15.45 17.7>-l'j.(1>-7),c*i 
'77. "»i) 

Trevi: li rig.izro sul delfino, con S 
I.or.-n «aRe 1.5.45-17 4-) .«i.'G 77.35) 

ALTRE VISIONI 

.Adriacinr: Terra in: i>CJta. con R 
Sc.i:: 

zjrone; R.».-conti r' rr.mk cc.r; G. Ra".: 
Alba: Aoistl»:.» r-.i.tin-a ÉgU.V dei!' | 
z.ir. c'-u F. l'.ilrrcr 
Alce: ,Me.;z,Inforno di fi.'j. con Jerr> 
I.cais 

Alc><»ne: l.e dii.re hanno sempre ra 
g 0 . n G. R jgors 
■Alessandrino: Ripos i 
Ambasciatori: O'.tre .Morr.basa. co.n D 
RrfiI 

Anierie: P.i.fri e figli, con .'tarcello 
.'A is-.ri'.ir.ei 

Apollo; Asi-;» il C.-r.sggMso. con R 
r.gai; 

Appio; Gi-.gsicr corca rroglie, ccn 
F. O Brieo 

Aquila: .Anastas'.». con I. Borcrr.an 
Arenufa: S»hrin.i. con A Hepb-jrn 
Ariel: Donno .. dcn.i.-o. con D 

Davlei 

.Arizona: N.»f»i'.; p!.inge o ri.le 
Astoria: Il mago del!.» p:Oi;gia. con 
B I an.'as'er 

Astra: .'t'Si Spogli;,rc!I.i. con Brigit¬ 
te Birdot 


Columbus: .Si>ioii;igglo internazion.ile 
lini R. .Alitchiini 

Corallo; .Maity (vita di un limlilo). 
con 1'. Borgiilne 

Crlsiigiiiu): Il giiill.irc del re. con D. 
Kayo 

Cristallo: Donno... dadi... dollaro, con 
D. Dayioi 

Degli .Sclplunl: l.’arma die conquisti'i 
il AV«'st. con J. Cli.indler 
Del l’iorvntlnl: l.a s|>.id.i nel deserto 
Del Piccoli: Cartoni aiilnvati a colon 
c docuinentarU) 

Della Valle: Robinson Criisoè 
Delle Maschere: Soli ncIFinlinilo. con 
A\'. Ilolden 

Delle Atimose: CTanUte con noi, con 
A'. Hieillo 

Delle Terrazze: Zarak Klian, con V. 
.AVatiiro 

Delle Vitlorle: Il seme della violenza 
con G Ford 

Del Vascello: Gangster cerca moglie 
coll 1-, O'Brieii 

Diana: .Arrivano I dollari, con .Alhcr- 

10 S'irili 

Dorla: lljiidldo. con R. Mllchiim 
Due Allori: l’adri c tigli, con M. .Ala- 
stroi.imii 

Due .Macelli; Il iiipolc pico'iiiti'lln. 
Ilio J. I.O'.SÌ> 

Ldelwriss: I o amerìcan.» a Roiin. 
eoli .A, Soldi 

eden; l a pistola sepolta, con J. Crain 
Esperia: l-i logge dol Mpestro. con 

J. «'.agiii y 

l'.iidlde: l'ro un sold.iln. con Jack 
P.il.Ilice 

r.xcelsior: Arrivano I dollari, con A 
■Sordi 

Farnese: Notre Damo de Paris, con 
• ì. I.ollolirigid.-i 

L'arnrsina: I )ir<ifrssOfi non i;i:ingiaiio 
l’i-tecdie. con A'. J«)liii»4):i 
Faro: Siqir.ivvissiili 7. rmi J. t-'error 
Flaminio: Hico.irdo III, nin I.. Olivier 
Fogliano: Il trino del ritorno, con R. 

I »:.in 

Fontana: Il gioii.ire dot re. con t). 

K. ise 

Oarbalclla: La voce die uccido 
Gardrtidiie: F.a moritagria. con Spen- 
rcr T rarv 

Oiovaiic Trastevere: Il mostro dilla 
higiitn nera 

Giulio Cesare: La vera storia di Jess 

11 li.indito. con R. AA'agner 
Golden: ii in.igo <ì,Ila pioggia, con 

B I iiuM'for 

Guadalupe: l.e giulihc rm-sc del S.a- 
«k ilrhe-.s an. con .A. I..add 
llollywo«)d: Guend.-ilir.a. con J. Sa*- 
« in! 

Indunii: Il «cme della violenza, con 
«ì F'oril 

Jnnii»; Padri c figil. con .Marcello .'ta- 
stroianiii 

Iris: Fa terra dogli .ap.idies. con A. 
.'t'irpliv 

Italia: Z,»rak Kli.in, con V. .'t.iture 
La Fenice: Guondalina. con J. S.is¬ 
sar.j 

Leocine: !.a li.ittagli.i di Rio «iella 
PI.ita. con J. Gn-gs-in 
tibia: N'ev.i.la Fvpross 


OGGI GRANDE 
zM CTNE.MA 


PRIMA 


PARIS 

INPERIALF 

NODERMO 


Orfeo: r.liìiisn per 
Oriente : S.iiiguc 
< iardiier 

Orione: Filli e il 
Di.snoy 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: Padri e figli, con M. ,'Aa* 
stroiaiinl 

Palazzo: l a h-ittaglla di Rio delta 
l’iain, con J. Gregson 
Palestrina; Il seme della violenza, 
con G l-'ord 

Parloli; Padri e figli, con M. M.i- 
strili.limi 

Pax: l.a m.isdier.i di porpora, con 
T. (ìurtis 

Pio X (Torre Gala): Eravamo 7 fra¬ 
telli. «'Oli J, Crain 

Planetario: Il porto delle blonde, con 
1! I.iage 

Platino: l a pistola sepolta, con Jean¬ 
ne Crain 

Plinliis; Il cigno, con O. Kelly 
Preiieste: .Arrivano | dollari, con .A. 

■Sordi 

Prima Porla: Destinazione Plovarolo. 
eoli Tot.) 

Primavera: In nome della legge 
Puccini: l.,a logge del capestro, con 
.1 C.igiiey 

Quirinale: 11 mago delta pioggia, con 
li. F.ìiicasler 
Qiiirill: I miei l'i forz.ati 
Radiu; Pepote. con P. Calvo 
Roy: Sello spoìo per 7 fratelli, con 
.1. P.IV'.,I1 

Re\: ()|(re Mornhas.i. con D. Reed 
Rialto: I iin-Mil.ilina. con J. Sassard 
Riposo; I .1 gente mormora 
Rii/: il iiiago licita pioggia, con Bnrt 
I in.' i'ter 

Roma: l! c iv.ilioro senza volto, con 
C. .M ■ or.- 

Rn\y: I .• diuine li.mno sempre ragio¬ 
ne. I in G. Rogers 

Rubino; l,•unmo d.il vestilo grigio, 
con ,1 Stewart 

Sala 1 rltrea: Canzone proibita, con 
C. A ill.i 

Sala «irmma: Riposo 
Sala Piemonte; t.a lunga linea grigia 
con T Power 

Sal.i Redentore; Il prigioniero di Zen- 
d.i. con ,S. Ciraiiger 
Sal.a ,S, Sebastiano; Riposo 
Sala S. Spirili»: I.'nomo die sapeva 
troppo, con J. Stewart 
Sala .Saturnini»: Il coiniuist.atore del 
Messi.-,», con B. Davi.s 
Sala Srssortana: Cbillfornia. con JofT 
fìliaiidler 

Sala Traspoiitiiia; II giullare del re. 
con D Kayc 

■S.ala lliiiherto: La donna venduta, 
con .1- Russell 

Sala A'Ignoll: Duello di spìe, con C. 
AV'ilde 

Salerno: l'.' sempre bel tempo. c,»n 
«iene Kellv 

San Felice: II nipote picchiatello, con 
J. I.ewis 

Sant'lppolllo: Rapinatori del passo, 
ci'n lì. .'l.icready 

Savoia: Gangster cerca moglie, <»n 
I-: O'Brien 

Sette Sale: Noi peccatori 
Silver Cine: Anello gli eroi piangono, 
con W. Holden 

Stadhiin: Zarak Klian. con A’. .Matnre 
StcMa: Li legge di Robin Uood 
Sultano: Anastasia, con I. Bcrgtnan 
Tevere; F'nllima frontiera, con Victor 
.'lature 

Tirreno: Zarak Klian. con V. M.-iture 
Tiziano: Gonpolnt, con F. Me Murray 
Tor .Sapienza: !,o voce che uccide 
Trastevere: Tarzan e la fontana ina¬ 
sinì 

Trianon: Fra di venerdì 17, con Al¬ 
berto Sordi e Fernandcl 
Trieste: Kahlila In corpo, con Fran* 
colse ^Arnoiil 

Tiiscolo: l'icnic. con K. Novak 
Ulisse: Prololtilc in canna, con Jean 
Siinmons 

tJlplaiio; Brlgadoon. con G. Kelly 
A'entuno Aprile: Mezz«)glorno di fifa, 
con ,1. Fewis 

A’erbanii: N'otre Dame de Parts, con 
(ì. Follolirigida 

Vittoria: Il mago della pioggia, con 
B. I.aiicasler 

CINI,MA CIIF PRATICANO OC.* 
Gl I.A RIDUZIONI; A<ÌIS-F.NAF: 
lirancacclo. Crislalln. Planetario. Sa¬ 
la Umberto. Salerno, Tiiscolo. Ul- 
pia.in. TEATRI: Chalet, Delle Muse, 
Il Atlllimctru. Pirandello. 


UOMINI {DONNE 

IN OTTO GIORNI 
SARETE PIÙ GIOVANI 

Eliminate 1 capelli grigi che 
vi invecchiano Usate anche 
voi la famosa brillantina 
vegetale RI.NO.VA. compo¬ 
sta su formula americana. 
Cd entro pochi giorni I vo¬ 
stri capelli bianchi o grigi 
ritorneranno al loro primiti¬ 
vo colore naturale di gioven¬ 
tù. sia esso stato castano, 
bruno o nero RI.NO VA si 
usa come una qualsiasi bril¬ 
lantina. con un risultato 
garantito e meraviglioso. 
RI NO VA non è una tintura, 
non unge, non macchia, 
elimina la forfora Rinforza 
e rende giovanile la capi¬ 
gliatura. 

Trovasi nelle migliori profu¬ 
merie e farmacie, oppure 
scrivere a: RI.NO.VA - Pia¬ 


cenza. 



ANNUNCI SANITARI 


studio 

medier 


ESQUILINO 


VESEREE „ 

prematrlmunlall 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di egni origina 
LABORATOBIO 
ANALISI mCBOS. SANQUEl 
Dirctt. Dr. W. Calandri Ipodalist 
Via Carlo Alberto. 43 (StasloQC 
Aut. Pref. t7-T-S2 o. »7ia 


E| 

alj 


Per i primi tre giorni sono 
sospese Ir tessere ed I bl- 
glieti’ omaggio 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura della 
• sole s dlsfonzlonl e dabolease 
sessuali di origine nervosa, pai* 
chica. endocrina (Neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prexnatcimontall Dote. P. 
MONACO. Rome. Via SalarU 71 
Int. 4 (Piazxa Fiume) Orarlo S-U: 
15-18 e per appuntamento - To> 
lefoni $62900 - 3H.13! (Aut. Ccm. 
Roma 16019 del 23 ott«>bre 193d)J 

AM STROM 

\K^W1 WARICOSH 

VENEREE • PEIXS 

disfunzioni 8R8SDA1J 

CORSO UMBERTO, SM 

Presso Ptazxa del Popolo 
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L’UNITA' 



Gli avvenimenti sportivi 




SOTTO OSSERVAZIONE I BLOCCHI CELLA FIORENTINA, DEL NAPOLI E DELLA LAZIO 


Dal campionato si oitende il varo 
delle noiionall per Zagabria e Pescara 


Intanto mentre il Palermo gioca l'ultima carta a Torino la lotta per la salvezza 
rischia di riaprire il capitolo scudetto: s e il Genoa riuscisse a battere il Milan,.. 


Pron' 

ta 1 

la “I 

"errarì„ per ' 

M 

oeza 



Alla vigilia della duplice | sperano di ottenere dalle par- 


ERCOLi: nAMIINI 


parentesi internazionale che 
vedrà il 12 mappio i cadetti 
opposti all'Epitto a Pescara e 
i moschettieri di fronte alla 
Juposlavia a Zapabria, è na¬ 
turale che l’interesse della 
quint'ullima piornata di cam¬ 
pionato si accentri sulle pre¬ 
stazioni depli azzurrabili. Spe¬ 
cie se si considerano le prove 
nepative fornite dalla nazio¬ 
nale mappiore contro l'Irlan- 
da del Nord e dai cadetti nel¬ 
l’alicnamento di Bolopna con 
la lìeppiana. prove nepative 
che hanno indotto i tecnici 
azzurri a correre ai ripari: 
ma se per i moschettieri la 
soluzione è intuibile essendo 
rappresentata dallo allarpa- 
rnento del blocco viola (con la 
inclusione cioè ili Prini e 
MonluoriJ. per i cadetti il 
problema appare piu diffici¬ 
le in quanto non c’è un’altra... 
Fiorentina a portata di mano. 

Comunque Foni e compapni 


fife di domani le attese e ne¬ 
cessarie indicazioni: attendo¬ 
no cioè una conferma dupli 
azzurnibili viola e dupli at¬ 
taccanti in vredicato di inte- 
prure il biocca fiorentino 
(si fanno i nomi di Mucci- 
nclli, Boniperti, Firrnani, Gal¬ 
li e Virgili per l ruoli di 
estrema destra e centro a- 
vanti) Cosi l’interesse è ac¬ 
centrato sulle prove della 
Fiorentina a Trieste, del Mi¬ 
lan a Genova, della Sampdo- 
ria a Bolopna e della Lazio 
contro il Padova: ma anche 
supli altri campi è accertata 
la presenza depli osservatori 
azzurri. Si tratta infatti di ri¬ 
solvere l’altro e più difficile 
problema costituito dalla for¬ 
mazione della nazionale ca¬ 
detta: per varare la qiudc si 
cerca un blocco attorno a cui 
far ruotare la squadra 

Si era provato con li -bloc¬ 
chetto » napoletano (ormato 


da Bupalti, Comaschi, Morìa 
e Posio ma lasciando a casa 
Franchini e Pesaola si è de¬ 
cretato in partenza il falli¬ 
mento del tentativo: domani 
invece II polemico ed interes¬ 
sante ♦ derby del Centrosud • 
tra Napoli c /torno (ioorebbe 
permettere apli azzurri di ri¬ 
scattare io prono di Ilolopna 
senza contare che l’Incontro 
può rappresentare anche una 
ottima occasione per vedere 
alla prova qualche individua¬ 
lità di rilievo nelle file pìal- 
lorosse. 

Un altro blocco in osserva¬ 
zione sarà quello bianco az¬ 
zurro laziale: un blocco che 
offre inoltre il vantappio di 
poter essere inteiirato da at¬ 
taccanti della stessa Lazio 
t.Mnceinelli se dovesse venire 
escluso dalla A. Vivalo Bu¬ 
rini). Inutile atipiunpcre che 
altri osservatori azzurri sa¬ 
ranno quindi presenti a La- 
zio-Padova: ed infine pure 



CICLISMO : DUE CORSE SENZA RESPIRO PER IL WEEK-END DELLE ARDENNE 


Oggi sì corre la Freccia Vallona 
e domani la Lìegì-Bastogne-Lìegì 

Questo l’interrogativo: come se la caveranno Albani, Defilippis e Baldini di fronte 
al formidabile schieramento degli atleti del Belgio, ai Poblet e ai Wagtmans ? 


Le • Ammirapite - hanno ri¬ 
preso le strade del Nord, oli 
«ossi» si sorto irnborcofi 
supli aeroplani, a destinazione 
Bruxelles. 

Da Bruxelles, in treno, gli 
-assi- oppi si portano a 
Charlcroi, hanno appunta¬ 
mento con le pare del « week¬ 
end- delle Ardennc, che val¬ 
gono per il trofeo Despranpe- 
Colombo, di cui ecco la clas¬ 
sifica, dopo la Milano-San 
Remo, il Giro delle Fiandre, 
la Paripl-Roubaix e la Paripi- 
Bnixcllcs: 1. De Bruyne, pun¬ 
ti 70; 2. Von Dacie. 35; 3. 
Plankacrt, 30; 4. Impanis, 27; 
5. Vari fiteenberpen, 25; (ì Ba¬ 
rone c Kerkove, 23; 8. Poblet, 
23; 9. Adriocnsscns c Robin¬ 
son. 15. Come si vede, nes¬ 
suna traccia dei - nostri-. 

Le pare del « ivcck-cnd • 
delle Ardcnne sono due: la 
Freccia Vallona. che si svol¬ 
ge oppi, c la Liepi-Bastopne- 
Liepi, che si svolge domani. 
La partecipazione degli atle¬ 
ti d'Italia alle gare del -tveek- 
end - ò ridotta a due case: la 
- Legnano -, con Albani, Bal¬ 


dini. Ranucci, Fabbri. Grassi, 
Massocco; c la - Bianchi ». con 
Defilippis, Conterno. Favero, 
Miserocchi. Buratti. Il • Cit - 
bisticcia e urla, ma continua 
a correre con la maglia bian¬ 
co e azzurra. 

All'invito de - Les Sports ». 
che organizza le gare, le ditte 
extra hanno risposto no. E 
hanno fatto bene. Hanno fatto 
bene, perchè H giornale di 
Bruxelles pretendeva nn 
mucchio di soldi per lasciar 
staccare i numeri di corsa 
agli atleti delle ditte-extra 
Le quali, inoltre, in caso di 
vittoria, avrebbero dovuto 
riempire, con lo pubblicità, 
mezza pagina de • Les 
Sports -, e spendere, cosi, 
quasi un milione di lire. 

Siccome sono le ditte-extra 
che oppi manovrano gli - as¬ 
si -, le gare del - week-end • 
rischiavano di allineare sol¬ 
tanto mezze figure, e perciò 
il giornale di Bruxelles ha 
finito per ridurre ni minimo 
le sue pretese: chiederò un 
franco belga, che troie L 12.55. 

Chiuso l'incidente, i De 


Uruunc, t von Loop, i van 
Dacie, i Dcrycke, che dipen¬ 
dono dalla - Carpano • e dal¬ 
la • Faeuia -. hanno avuto la 
autorizzazione a parteciiwrc 
a tutte e due te corse, trio io 
so, per esempio, che De Bru¬ 
yne sarà in corsa soltanto 
nella Liepi-Bastopne-lAcpi E 
cosi, forse, Van Looy 

Noi attendiamo con parti¬ 
colare interesse di conoscere 
gli ordini d'arrivo della Frec¬ 
cia Vallona e della Liepi- 
Bastopne-Llegi E intanto, ci 
chiediamo come se la cave¬ 
ranno Albani c Defilippis, co¬ 
me se la caverà Baldini, di 
fronte al formidabile schie¬ 
ramento depli atleti del Bel¬ 
gio. c oi Bobet, ai Waptnian.s? 

La Freccia Vallona e la 
Liegi-Bastopne-fAepi .sono 
corse di media distanza (Km 
22(ì e Km. 255) ma non dan¬ 
no respiro Fitte sono, infatti, 
le rampe E. com’è noto, gli 
atleti del Belgio scattano, 
scattano, non fanno altro che 
scotto re! 

E’ difficile che sul traguar¬ 
do di Liegi, e per l’ima e 


LA RIUNIONE DI IERI SERA AL PALAZZO DEI CAMPIONI 


per l’altra corsa, siano di 
scena molti uomini a far la 
volala, anche se quest’anno, 
nel tinaie, uaii si scalerà la 
costa delle Forges E chi bril¬ 
la nella Freccia Vallona. ri¬ 
sulta poi spento nella Liegi- 
Bastogne-Licgi Non per men¬ 
te. De Brnync ha deciso di 
partecipare soltanto alla Lie¬ 
gi-Bastopiie-Liegi. nel cui 
» libro d’oro ». anno 1956, è 
già scrìtto il suo nome. In¬ 
vece. la Freccia Vallona l’an¬ 
no pas.sato è stata vinta da 
Van Gcnechten E Ran «cci 
Guadagnò la piazza d'onore 
Quando ancora -Les Sports- 
e le ditte-e.rtra si trovavano 
oi ferri corti, la • Carpano - 
provvedeva o inviare l’iscri¬ 
zione di Coletto. GismondI, 
Cahiero. Cassano e De Ga- 
speri al campionato di Zurigo 
Si capisce che. malgrado l’ac¬ 
cordo in extremis con • Les 
Sports ». la » Carpano • man¬ 
tiene i suoi impegni Donian 
l’altro, dunque, gli atleti della 
squadra nazionale di • pn- 
froti » Coppi daranno batta¬ 
glia a tulli gli atleti di Sviz¬ 
zera Che la vincano non è 
detto, ma Coletto e GIsmondi 
non dovrebbero risultare dei 
peggiori 

ATTII.IO ('AlblORIANf» 


sotto controllo sarà la parti¬ 
ta di San Siro ove tra i nero 
azzurri e gli udinesi si spera 
di trovare altri candidati ol¬ 
le maglie vacanti. 

Un po' tutto il programma 
della quint’ultima finisce 
dunque per interessare i tec¬ 
nici azzurri: ma se i motivi 
d’interesse legati al varo del¬ 
le nazionali hanno giustamen¬ 
te la precedenza li.ssoliita, non 
Oisogna dimenticare le altre 
questioni in pendenza nel 
campionato Intendiamo rife¬ 
rirci naturalmente alla lotta 
per non retrocedere che do¬ 
mani vedrà il Balrrmo impe¬ 
gnato a giocare l’ultima di- / ** 
sperata e difficilissima carta 
in casa di una Juventus un- * 
coni lontana dalla zona di si¬ 
curezza e l’Atalanta rhiorno- ' 
fo o risollevarsi con non la ^ 
facile partita casalinga contro 
il Torino 

E’ noto infatti come i gra- * 

nata siano protagonisti di un * 
risveglio clamoroso: basta ci¬ 
tare l’ultima vittoria per 3 a 0 
ottenuta dal Torino in casa 
del Padova (che dovrà riobi- ' ' 
tifarsi contro la Lazio allo 
Olimpico) per sottolineare il 
pericolo insito nella V’sita 
nei prnnoto agli orobici Tut¬ 
tavia il fattore campo do- '' 
vrebbe giocare a favore degli 
atalantini che in tal caso ver¬ 
rebbero anche agevolati dal¬ 
le difficoltà del Genoa inipe- 
gnato a fare gli onori di casa 
al sempre temibile squadro¬ 
ne rossonero 

E' vero che l rossoldu (co¬ 
me del resto i vicentini che 
ospitano la veloce Spai) fa¬ 
ranno tutto il possibile per 
non lasciarsi sfuggire i due 
punti' ma è anche vero che 
in partile di questo tipo è 
meglio rinunziare ai prono- 
stici 

D’altra parte se il Genoa , 
riuscisse nell'intento fil che 
non dovrebbe escludersi a 
priori se si considerano i cin- 
rpie pallini inflitti domenica 
al Bologna che domani ri- z 

schia il » bis » ospitando l’ol- JJr 
tra genovese) si profilereb- 
be un finale incandescente 
nel campionato, sìa in testa 
che in coda: perchè se la Fin- tip,, 
reatina tornasse vittoriosa da f 
Trieste come è nelle proba- j ? 
bilitò. allora il distacco tra i 
viola ed i rossoneri verreb- 
he ridotto a quattro punti. 'Ay 
vale a dire a proporzioni ir- 
risorie. tale da giustificare ÌlNa 
una riapertura ufficiale del 
capitolo .scudetto D’accordo 
che Ira il dire ed il fare e’è , 
di mezzo il mare, d'accordo. 
ma le prospettive .sono quel¬ 
le suaccennate e basterà at¬ 
tendere domani sera per sa- , 

pere .se .sono realizzabili o 
meno 

n F 




Dupli il feiiiiiiieiiule csor- 
dlii sulla pista ili 3Ioii/.a del 


/- ' 


I 




m 

4 iti 
il Iti 


bolide da óàOOee. allestito 1 > ri 

dairunicrieana Chrysler su SS 1 f1®/ || 

telaio Ciirtiss-Craft che nel- ^ ^ Ut) 'Sr li 

Kiovane inglese Pat U’Con- 
faeilinente 210 
kiii. orari, euri viva curiosi- 
tà atteso il debutto della 
nuova 2500 I'. I preparata ap- 
positainente dalla Ferrari per ^ 1 . ^ 

controbattere le inaccliinc Sv 
l'.SA nella « 51)11 ^IìrIìu • di Nn 
M onza. Il nuovo bolide delia ^ 

casa di 5Iaraiiello è stato ap- 
prontato proprio in ipiesti s. 

ciorni e ad esso sono state xV 
fatte delle IcBRcre nioditlclic 

dopo le prime prove E' sta- v>. ÌS» 

ta per esempio modineata la «ì 
sospensione anteriore die ^ )^]f 

aveva dato delle pleeolc noie. J 

I.e prime erano montate su ■ 

balestre mentre II nuovo tl- 5^ > oltre a quella di tneon- 
po è stato dotato di molici- SSJ Basilio (in estate a 

Ioni elicoidali. ^loditi chesono oS New York! altre proposte 
state apportate 11110110 al ser- JjX stole p/Yi avanzate a 

batoi c mentre prima si ave- ^ DTso'n l'orga- 

\ ano due serbatoi Mipplcmen- ^ aizzatore Jimmu Dundee 
tari laterali, ora si ha un solo ha offerto a Rag 100 000 


tari laterali, ora si ha un solo Jw ha offerto a Rag 100 000 
arosso serliatoio posteriore, dollari per difendere il ti- 

Nella foto sopra si vedono §5 
in primo piano II motore ed SK 
in sceondo piano la vettura SS 
che presenta particolari ea- 


che presenta parlleolarl ea- 
ralterist ielle aerodinamiche. 
Nella seconda foto la niae- 
ehina è vista dall’alto per¬ 
mettendo di vedere i mollotii 
elieoidali delle sospensioni. 


- I 

iiae- ^ 
ner- 


Camera supera Bob Martin 
per due vittorie contro una gianuro^ 

oiintmci.T In propria p.iitc- 

Ir,. „ . Oggi le convocazio 

I L incontro Benissi-Markinton il piu applau- nnixciiè.s. ni comando dei - 

I dito - Vittorioso anche Titaliano Magnati ^„«">Pioiic dei mondo lUk V.in Avendo 1 : 1.1 Carver e Ma- 

g ” r'iecnlieriien. setti risotto la iiia;:i:ior parte 

^ La < Cora-Klve > gnreppic- dei loro problemi. F.-iiitivi- 

^ Un pubblico eccezionale .lon (I.ltiiania); Camera balle rà nell.n no.slra cor.sa a tap- Hjlin deeli incontri della do- 
^ (circa 5 mila persone) era Bob Martin (BcIrìo); MEDIO- pe con i seguenti corridori" dicesinia itiornatn è tmscorsa 


Questa sera a Pavia 
Italia Belgio di baskel 



COMPLETATA D ALLE ROMANE LA PREPARAZION E PER DOMANI ^ 

Il terzino Griffìth acquistato dalla Ronia?| 
1 giallorossi partono stamane per Napoli| 

Oggi le convocazioni della Lazio - In dubbio Sentimenti V colpito da uno stiramento ^ 


Avendo ei.i Carver e Ma- 
sctti risolto la iiia;:i:ior parte 


nello .spettacolare Rioco del 
• catch •: un Bieco che seb¬ 
bene nttraBBn d pubblico 
."is.s.ii dillìcdmcntc pu«> con- 


vinfa da Wajkowiak 

CUENCA .1 - t. «'It.'iv.i l.ipp.i 

lidia « Vuelta » h.’i vi«lo all'at- 


eclos. Frinì/ Srlionlihcn e l’i¬ 
no Cerami 


Ma prima di passare al re¬ 
soconto dolili alicnamenti di 


F)’ min sipnidi.i coi lìocchi.I '«’ri biso.;iia citare una 


suoi compnBni fanno del tot- ‘.'"nus M/Bim;;.. ("’lJ.V.r. i-on 

to per ripagare Bb spetta- n.-ve vaiiI.igBi.. su Il.ili.imonli-f 
lon del prezzo del blBbetto eh,, h.i riromimst.ito la maBli.i 
d’iiìBre.sso. gi.ill-i (Il Ic.iili-r 


'nii’is'lio piiinii» a ruc'nV.i con * briicin » indioiii e la cessione di He- 

ieve vaiil.iBBio su Il.ili.imonicf - ledo ;il Palermo 

.. 4 R'iiiiin la iseooda laopa d, 

D-cn n.iti.mi il solo Boni e J II 1 II .ippena 2.1 anni allo oltre I.M) 

Illecito . 1(1 iii'crirsi nel griip oeiia corsa della Dace » ot.ato fli un fisico eccezion.i- 

viio (Il Icst.i ,-iic ha st.icv.ito -—- le (• noto come ottimo colpi - 

1 Rrosso ui oltre 4 minuti, re- rADOR. .1 - Il ciciisia tlilct- tori*, forlissinio nel gioco di 

[(•lato in volal.T (l.i Baroni .ilb tante ìiikIcsc Britlam ha vinto tosiT iT-ut.l.. r-hioArro c.in 
Ili sp.ille st sono pinz.iti Non- oggi la seconil.i tappa d(>IIa - Cor- »V IvllL ti.!! ^ii-T * 

■ini e Bcncdetli . sa ciclistic.i ddl.i p.ice - Prag.i- fj mie o sme,itile all.a Horn.i. 

Foco l’orrtiiir (Il arrivo: Bcrlino-Varsavia Britlaln ha '* -velo- agli acquisti dii- 

I) WAI.KOIVIAK (Fr.) che percorso i 177 chilometri della rante il campionato .avrebbe 
copre i IfiO km dcll’nllava lapp.i. da limo a T.ibor, in cin- indotto sicuramente i diri- 
^V^rbi-ficnca In ore que ore. 8 *)" ^-inllorossi a negare Io 

1 2601 alla medi.! or.irla di P.irtocip.ino alla corsa 8.1 cor- A, nrifTith Per cui 

km 35.700: 21 tiamiii <Fr.l: ridori provenienti da 14 nazioni ••«l‘"S=«« cti i.ntmn. ‘«'r 

3i Barbosa iPori.1: 41 AilrLa- l.-'i prima tappa eors.i ieri, la non re.M.i che sperare neil.it- 
enssens (Bel I; 5) Masslp; 6 ) Prag.i-Bmo. er.i si.iia vinta dallo tendibilit.i della -voce- di 
BONI tu >; 7) cìrniiniaiil svoli-si* Oehgren CUI sopr.i 


loti del prezzo del bìBbetto 
d’ingresso. 

Primo infatti pur non es- 


D"‘CU 11.111.1111 II solo Boni el 


senio airallc/za dei famosi in-crirsi nei gmp 


fratelli polacchi Zbisco i 
. pionieri » del • catch • da 
noi ammirati negli USA c 
del pur celebre Ixilognesc 
Gardini si dimostra in pos¬ 
sesso di un solido mestiere 
che unito al suo fisico di gi- 
gante gli permette di aver 
facilmente ragione degli av¬ 
versari: cosi ieri sera il bel¬ 
ga Bob Martin b.i dovuto 
cedere a Camera finito vit- 
torio.so per due riprese ad 
una. 

Ma ancora più di Camera 
gli spettatori sono rimasti 
('ntusiasti del confronto tra 
Banissi e Markuiton. ricco 
di colpi di scena e magari 
1 >oco ortodossi che non hanno 
risparmiato nemmeno Par- 
hit ro e terminato con l.i vit- 


|vMi« (Il t«-.t.i ha st.icv.ilc 

il grossi di oltre 4 minuti, re- 


K Rnitiiin la seconda tappa 
della corsa della pace 


rADOR. .’l 


Il rirlisla dilcl- 


golalo in vol.il.i d.i Baroni .ilb tante inglese Britlam ha vinto 
"Ili sp.ille si sono pi izz.iti Non- oggi la second.i lappa di'IIa - Cor- 


Ed or.'i pa.ssi.’imo ai consue- certamente domani scender.i t.i 

ti ceiim di cronaca sugli al- in campo al Vomeri) contro il J^'.’ 

Icn.'inienti delle romane. .N’.-ipoli. La lista dei gioc.ito- 

L;i Lazio si è .'illenata ieri ri convoc;iti che oggi alle ore |{”j 

mattina ;ill.i Rondinella La 15 30 partiranno .illa volt.i j 

sediit.'i (■• durati circa iin’or.i dell.i citt.i p.irtcnope.i coni- f,., 

nel cor.so della ip'.i'e i hian- prende P.-iia iti, Cardo:ti. Car- tre 

ca/.ziirri h.tiino compiuto va- darelli. Pniitrelli. Giiar- ni.-; 
ri esercizi di atlelica e p.illeg n.-icci. Stucchi. Vi-nturi. ’J"* 
gl non for/.iTulo Forano tutti Gliiggia. Costa. Xord.-ihl, Bar- L’JJ 

presenti :id eccivione di holim. I.ojodice. Pi-:trin Pon- rè 

Muccii.elli clic C’;ir\er ha ri trelL e* Pistrin funger"in:io da n ; 

tenuto opportuno far ripos.i- ri'-'cr\e I 

re per misiir.i precaii/ionale -V''! caso clic Nordatil non 

Sul finire dell’allen.imento. potesse scenderi- in canux». ^ 

Sentimenti V è uscito dal Pi.'’.rir: gioclieretibe a inez/.:.- 

campo accusando ini ri.senti- la con Barbolnii. e Costa a 

mento nigiiin.ile eei.tr.i\ aati ni 

Nella niattin.ita di oggi lo - 

.illen.itore inglese diramcr.i PrOfOgaH I lerPlini 

la usta (lei com ('c.'iti , 

L.i forni.i/ione bi.inc.izziir- per il nuovo ippodromo 

ra contro .1 Padova sar.i i/inbmr \-a/i.m.ilr prr l’In- 
i|ii('Il.l che n.i vinto i on il rrrmrnl» drllr R.iz/c Kqiiinr 

Atil.m e ha pari’ggi.ito ro’i l,i ha prorocalo ni in m.igein il 

Triestina e cioè" I.ov.iti. Mo- irrniine prr la prr^rnl.izlonr 


NS dollari per difendere il ti- 
loto a San Francisco con- 
Nx Irò il vincitore dcll'incon- 
Irò, Ciuco Vcjar-Jocy Giam- 
Sx bra del 14 maggio. 

NS L'organizzatore pugilisti- 
co di Pittsburgh Ben Ano- 
Sv Itk è quello che ha fatto a 
JÌN -Sugar» la proposta più 
modesta, offrendogli 40.000 
Sx dollari fcirca 25 mitioni di 
lire) di garanzia o il 40 per 
cento dell’incavvo per af- 
fronlare ll'itf Greaves. ti- 
loto in palio, a Forbes 
vJj Fieìd la prossima estate. 

Il procuratore romano 
Sx Luigi Proietti ha annun- 
ctiilo che il peso leggero 
'X? Franco Rosini di Roma in- 
contrerù l'It maggio nel- 
^SS la citludinii ili Luanshya 
Sx (Rhodcsial tl campione 
5 ^ dell'i m p e T o britannico, 
oN Wiltic Toiccel. salta dislan- 
Sx za di IO riprese. 

NS Circa il match con Basi¬ 
vo fio Siimuct Rose, avvocato. 

)»iei)if»ri) lìcl Consiglio mu- 
NN iiicij) tic ih Fihidclfiii. ho 
>^0 nnntinciato che sabato o 
SS, dorremcii prossima aera 
Ss IDI colloquio con Robinson 
VX per proporgli di affrontn- 
Nx re Ititolo in palio, vi ca- 
OsS piscci Carmen Basilio in 
Sx (pugno o luglio a Filadel- 
Nx fi" Rose ha dichiarato che 
offrirà a Robinson una ga- 
ranzia di 200 000 dottori o 
ojS il 55 per cento detrincasso. 
Ss ♦ Do Essen Ardite Moore. 
KS campione monilialc dei ine- 
VO dinmassimi. ha domandalo 


Prorogati i termini 
per il nuovo ippodromo 

I.’Viilimr Varinri.ilr prr l’tn- 
rrrmrnlo drllr Raz/r Kqiiinr 
ha prnrneatii al in m.igeio il 


eiiii e Beni-delti 

Foco l’ordinr di arrivo: 


S .1 cirlistie.i dell.i p.ire - Pr.ig.i- 
Berlino-Vars.ivìa Bntl.iln h.i 


I) WAI.KOIVIAK (Fr.) che percorso i 177 chilemetrì della 
copre i isn km dril’ollava lapp.i. d.i limo a T.ibor, in cìn- 
lapp.i la Mailrld-Ciirnra in ore qiie ore. S'*)" 

126’03” alla nirdla oraria di Partocip.mo alla corsa 8.1 cor- 
km 35.700: 2) Baili in (Fr.): ridori provenienti d.i 14 n.izioni 

3i Barbosa (Pori.): 4) A(lri.i- |gi prim.i tapp.i rors.i ieri, la 
rnssrns (Bri I; 5) Masslp; 6 ) Praga-Bmo. era si.i(i vinta dallo 
BONI III >: 7) Cìrniiniaiil svolesi* Oehgren 


lino, Eiifemi. Carr.idori. Pi- 
nnnh. Moltr.isio. Miiccmelli. 
Tozzi. Vivolo, Burini. Scl- 
iiiii.sson 

L .1 Rom.i h.i compiuto un 
.illenamento di circ.i iin’or.i 
allo St-idio Torino Er.i pre¬ 
sente puro Nordahl le cui 
condizioni sono sensibilmen¬ 
te migliorate per cui quasi 


di pmerlti di massima rel.ilivi 
all.i rrr.izionr dri nuovo ippo¬ 
dromo rom.ino dri trotto. 

I*rr 1.1 prrsrntazionr di tali 
progrtli dovranno essere tenuti 
presenti i seguenti presuppo¬ 
sti: Il iihirazione del terreno 
non oltre il km. 12 d.i* Tarn- 


t.i li.i Tubo die li.i .ivuto in sor-X^ piscci Carmen Basilio in 
te il n .1 di steccato, il regoI.ireW giugno o luglio a Filadel- 
Nfon. Struzzo e Moulainit con fi,, Rose ha dichiarato che 

quali ci sembr.i aver nominato offrirà a Robinson una ga- 

migliori ranzia di 200 000 dottori o 

Proveremo ad indicare Batti-^^ il 55 per cento detfincasso. 
fi.ic(-.i. Stru„„ p p.tigri che P'>-§0 4 . Da Esscn Archte Moore. 
Irebbe sfruttare iin.i^ Iiitt.i prc-Xx ciimpione mondiale dei ine- 
matiir .1 tr.i i partenti al primo;^ dinnmssimi. ha domandalo 
:ias!ro. m.i Tubo Neon lelegraficamcnte il rinvio 

(l.iunt ('d .incili- Har.ir e Genn.i-XN th*j coinb-iltrmcntn che do¬ 
rino non sono certo da tr.Dcn'i-«^ rrebhe disputare il 7 giu¬ 
ri- Ingommi uni corsa ass.u m-W „„„ prossimo a Detroit 
ci rt.i eli interessante contro Tomi -Xnlhonu. con 

I,.i rnmione .ivr.'i inizio alle lóVO il titolo mondiale in palio 
• • eon)pre:’(!era se'te corse Ei'eoNN / motivi della richiesta 
nostre s..;e 7 ;();,: 1 cors.i- canno ricercati net fatto 

foUori- P,-tr ’.nio. I.ibcrale 2 che .Moore non ha potuto 
(■(•rs I WiiiKij.-h’i. .tj"csina. firmare prima della sua 

’-i 1 corse <fuen')tlc. Scherzo.^^ partenza per l'Europa un 
riti-, l cors , H-chins. il.'icona.Sx contratto r,devote e che 

t ritiro. 1 cors.i Battifiacca.^^ non gli sarò possibile rien- 
'tlr-(r;o. P-'itin 6 corsi trare nei limili di peso per 

.an'e. ('al.tbrcselìa Destino. 7 Sx it ì iiiuiino. dato che mer- 
l'or- i Bo.'scri j. Prirerao. Liei no KS coiedi scorso contro il le- 
--VX desco Knfb'dl eati vesarn 

RomulsaSaslia ^ 4 II a Pese Dii Doirer 

Anni ni Dnnsn xS c.m.oio-je liritan rirro e dcf- 

oggi al « Konid » ^ l'impero bnlann,eo dei pc- 

—- .iOV *' n'osra ha annunciato 

Oggi alle 16 .il c.impo Homi sjVV rinuncia ai due titoli. 

irsp!iler;i lanticipo di IV „„„ potendosi allenire a- 

tr.i 1.1 Romiitei die h,i bsognovX natamente in questo 
d-i duo punti per firc p-ii be’l periodo, poiché sta pre- 

la d.i-sifir.i (- il Bistn di** f‘*t^-SSs s'ando servizio nitlitare. 
del tufo per tornare .1 c.is 1 m-Nx Quando s.irà congedato. 


b.ittuto SI pre'.mur.zia quindi 


Oggi a |•av'.l 1 r -tu», ar 
zurrl aftronler-ni.o per la 
nona volta quelli del Belgio 
In nn confronto che si pre¬ 
senta equilibralo. Negli otto 
precedenti match le due 
squadre vantano 4 vittorie 
ciascuna ma negli ultimi due 
gli azzurri hanno rijiorlato 
altrettanti successi, a Milano 
nel maggio ISM per 93-81 In 
occasione del Trofeo Maira- 
no ed a Bruxelles in apitle 
del I95C per 48-11. 

GII azzurri che hanno re- 
cenfemenle halliilo I cecoslo¬ 
vacchi a Bologna, partono 
nuovamente con il favore del 
pronostico malgrado II C. T. 
Paratore sia stato cosi retto 
a rinunciare aH’apportn di 
Rimlniicci, Pieri, Sardagna e 
Gambini. 

Jji squadra azzurra s| alli- 
■eerD pertanto nella seguen¬ 
te formazione: Canna. I.iicev. 
BCacoratli, Paolrlli. Pnml:ln. 
Costanzo, Gamba, Posar. Re- 
’ ■■■lutti. Atesini, Capprllelti. 


1 >ocq ortodossi che non hanno Tennis: Pìetrangelì eliminato a Firenze 

risp.irmi.ito nemmeno Far- , .... . , ..... . 

hitro e terminilo con I .1 vit- I IRrvZF., .3. - Nella quarta glor- .MLLBOUR.VL. .1 — Il Coml- 
! ***^ j ,, nata del torneo di tennis I italiano lato ollnipinnico australiano 

tona del barese, oll un livello Ptrtrangeli è stalo eliminato dallo esamlnrrì nella prossima sel- 
sprttacol.irc piu basso c ri- australiano 3Vo.>de(K'li In due soli Umana un plano per l’isTiiii- 
sultalo invece l’incontro di « sets » mentre lo ssedese Sven Da- zlone delle olimpiadi del Pa- 
apcrlura in cui il greco Vidson. Vlndlore del l.srneo dello ciflco. 

Cryako h.i battuto l’italiano 'corso anno, è stalo battuto dall anie- n progetto che prevede la 
Fiorentini mentre avvinei-n- (k-ano Stemart il ^ale. nel primo parfrel|>a/lone al Giochi dei 
te ed interessante è stato il addintliira dato eappotto al- «nlt pai-sl bagnali dalle arqiir 

^r'i n oAli e-e T*'''»"’'' ««gi q»Jnl« rtrl |ìaelflro. e sialo Idealo dal 

c.infronto tr.i it mdai.o t Merlo ha superato un srgrrlartc delta Irdrrazinne. 

^lagnati e lo svizzero W.ir* nuovo turno hatiendo lon 6 -"J (>-J II Fgard Tanner. 

do^'*dlic*^ riprese " ■s^oci'*C N»'. 'ingoiare lemmlmle. stamani rt„^^"hhTro‘’‘s"o 1 gr^l 'a^^MeL 

.po‘Sac„..,ri. LYi'r-r: x'V’jsr .k ‘s;’.." 

Stasera sceontia ed iilliina t.»pn ri.lr.eecll thè h. .u- J,1| i,i„ o!l2p.’“ ST Roma" 

serata imnemiati sul con- Talbot-Bottlmer con un 6-4__ 

fronte tra Camera e *1 <?•* .ehlle libero - (piarti di finale: .Merlo GtUOtllollO ' lo Stilp Sa 
gante bulgaro IvanofT sfidan- (ii.) balte Rejes (.Mess.) 6-2 6-2. 10 siile oa 


pidoRU;r 2 ) a%a nim inferiore camh.ittiit.i into- 

a quaranta ettari; . 1 ) p’sta da '' '' 

rnrsa di m. 1000 . con larghozza — ■ ■ _ 

non Inferiore ai m. 23. r pista 

d’atten.imento; 4) irihnnr e in- NFI SAI TO TRIP 

stallazinni adegii.ile all’impir- Orti-1V I IVIf 

lanza di nn ippodromo moder¬ 
no. r.ipare di accogliere degni- ^ 

mente una rnnsiderrvnir mas..i | ^ ■ 

di puhblirn; 5) amhienl.izione Wm MB 1 ■ I 

riegnade Ita capitale, anche in ^ * * 

rapporto alle Olimpiadi dei 

I»60: 6 ) costruzioni di almeno _ _ ■ _ • 

5(M stalli con relative abita- ^rmW Mm9 1 | 

rioni per il personale; 7) im- ■ ■ ■ 

pianto d’illnmiazione nottnma; —-—— - 

8 ) parcheggio, con possibilità . ■ • j i 

di afflusso e deflusso, per al- 4 primi duo liti"»!! sono stili 
meno 4.090 vetture. Il nuovo asscgn.iii ieri al campionati 

Ippodromo dovri i-ssere in nazionali univcrsit.iri eli atlc- 

rnndizioni di funzionalità en- fica legger,! e cioi’ quelli del 

*’*•*■'' dicembre salto triplo c del lancio del 

del I9a9. ,_. '__j.,,. ___ 


l'impero britannico dei pe¬ 
si mosca ha annuncialo 
che rinuncia ai due titoli, 
non potendosi alien ire a- 
,'c,natamente in guesto 
periodo, poiché sfa prc- 
s'ando servizio militare. 
Quando s.irà congedato. 
Do-rer sar,i consideralo lo 
asTsirante n 1 per i due ti¬ 
toli lasciati ora vacanti. 


NEL SALT O TRIPLO E N EL DISCO 

Evangelio e Guidi 

cam pioni univers itari 

I primi duo titoli sono st.iti [ proseguiranno con varie pro¬ 


ve chminatorie mentre nel 
pamenggio ci sarà ras.se- 


dopo due riprese ".eloci c 
spettacolari. 


Undici cavalli ai nastri 
nel «Pr^i^ì Maggio» 

Oggi all’ipixxlroa'.o di Vil’.-i 
Glori sono di scen.i. come tutti : 


Giaoellotto: lo stile Salcedo vietato dalFA.A.U. 


libati, i trott-itori impegn.iti no;-| con metri 14.14 ed il pado- 
"’intercrs.inte Premio di M.iggio vano Mongu/zi che ha lan- 
lot.ito di ,100 mi!.i lire Su;;.i d.- il 


tica leggera e cioi’ quelli del j gnazione di altri quattro ti- 
salto triplo c del lancio del j t "*11 o cii-e" lancio del poso 
disco che sono andati rispct- | mot "i. 110 ostacoli e 

tivnmente al riNi.iro Fv"an- j >000 metri. 

geho che ha salt.ito metri - . - — - - — ■ 

14,.3.3 ed al pisano Gnidi che 
ha lanciato a metri 42.90 Ai 
posti d'vnoTc SI sono p'.iz- 
zati il padovano Bartolozzi n 


|:t.inza di 2(M0 mv'tri Undici con- 
C4RDIFF. 3 — John Charles Rlo-Icorrentl sono rim.isti iscritti alli 


ciato a metri 41. 

La pioggia caduta durante 


i nai 


1 T O T 1 


1. rORS.A 

• 

1 1 2 
2 X 1 

2. rORSV 

» 

1 % 

X 1 


3. rORSV 


4. rOKS \ 


5. rORS.4 


6 COVb.V 


^ nissi (Italia) b. Ivan Markin- 


mero di p.irtenz.i e potr.-bbe tro¬ 
varsi assai du.'amonto impegna-1 


Questa mattina le gare 


\ . EJh.A'- 























Ptf. I . Sabato 4 maggio 1957 
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DILAGA L’ONDATA DI REPRESSIONE DOPO IL COLPO DI STATO DI HUSSEIN 

Domani avranno inizio ad Amman 
i proc essi contro i patrioti gio rdani 

Movimenti di truppe saudiane mentre ia sesta fiotta USA si ritira - // faiiimento 
deiia dottrina Etsenhower,, : Richards, respinto dagli arabi, ripiega su Israele 


DAMASCO, 3. — La si¬ 
tuazione interna in Gior¬ 
dania segue oramai senza 
controllo, come trapela dal¬ 
le informazioni che giun¬ 
gono da Amman, il suo cor¬ 
so involutivo: i tribunali 
militari, costituiti come si 
30 di tre ntudict, tutti uffi¬ 
ciali, e autorizzati a emet¬ 
tere sentenze contro le quali 
non sarà possibile alcun ap¬ 
pello, potranno mandare li¬ 
beramente a morte — si 
apprende oggi — lutti quei 
cittadini che non sembras¬ 
sero abbastanza ^ sicuri > c 
< fedeli > sudditi di Hussein. 
Questi strinnenti di vendetta 
politica, quando non perso¬ 
nale, e quindi oltre tutto di 
corruzione e di ricatto, en¬ 
treranno in funzione dome¬ 
nica e lunedi, contro le cen¬ 
tinaia di persone che già so¬ 
no state arrestate, sotto le piti 
false accuse. E' probabile che 


a questi processi sia data 
pubblicità, onde accreditare 
l’affermazione con cui Io 
stesso Hussein cerca di giu¬ 
stificare l’ondata di repres¬ 
sione scatenata nel paese. Il 
rcuccio ha affermato ancora 
una volta che « clementi di- 
sgregatori erano all’opera in 
mezzo al popolo >, ricolle¬ 
gandosi alla tesi, cara agli 
americani, secondo la quale 
le istanze di democrazia e 
di progresso sarebbero por¬ 
tate nei paesi arabi da 
€ agenti stranieri >. E’ vero 
invece l’opposto, come le 
spietate misure di repressio¬ 
ne dimostrano a oltranza : 
che il re e una ristretta cricca 
di servi degli imperialisti 
sono contro l’intero popolo 
giordano, e a questo tentano 
di imporsi con la più brutale 
violenza. 

La partita non è decisa, e 
probabilmente non la sarà 


PER PAGARE GLI ACQUISTI ALL’ ESTERO 

La Francia intaccherà 
le sue riserve auree? 

Allarmanti rivelazioni di « Combat » - 121 deputati, 
sacerdoti e scienziati contro le torture in Algeria 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 3. — Tra qualche 
settimana • la Francia si tro¬ 
verà nella impossibilità di 
pagare i suoi acquisti allo 
estero » e dovrà intaccare le 
riserve auree che garantisco¬ 
no la stabilità del franco. 
Questa allarmante notizia, 

g ubblicata stamane da ” Com- 
at ”, viene stasera confer¬ 
mata da ” Le Mondo ” in ter¬ 
mini non meno drammatici. 

« Il IG maggio prossimo — 
scrive infatti il quotidiano pa¬ 
rigino — data della scadenza 
mensile all’Unione europea 
dei pagamenti, la Fr.ancia do¬ 
vrà coprire un deficit di 108 
jrniiioni di dollari. Ora, le ri¬ 
serve in valuta denunciate nel- 
Tultimo bilancio della Banca 
di Francia non superano i 18 
miliardi di franchi (circa 65 
milioni di dollari) mentre ab¬ 
biamo già speso IGO dei 262 
milioni di dollari del credito 
apertoci dal Fondo monetario 
internazionale >. 

Secondo " Combat ”, pro¬ 
prio mentre si sta per varare 
il Mercato Comune, il gover¬ 
no francese cercherebbe di ri¬ 
correre a tutti i sotterfugi per 
frenare le importazioni, nella 
speranza di ridurre il deficit 
della bilancia commerciale 
estera. 

€ L’Ufficio Cambi — avver^ 
te II giornale — ha smesso di 
rilasciare certificati di impor¬ 
tazione. mentre Ramadier si 
appresterebbe a decretare 
nuove restrizioni sulle impor¬ 
tazioni sopprimendo _ tutte le 
entrate di merci giudicate non 
essenziali >. 

Comunque sia. le cifre re¬ 
lative al mese di aprile dico¬ 
no che la Francia si trova at¬ 
tualmente nella più allarman¬ 
te situazione economica di 
questo dopoguerra. 

Al dicembre 1D55, infatti, 
cioè un mese prima che Mol¬ 
lai salisse al potere, la Ban¬ 
ca di Francia possedeva ri¬ 
serve in valuta per circa 1 mi¬ 
liardo e 120 milioni di dolla¬ 
ri. Nel febbraio di quest’anno, 
mjasi un miliardo di dollari 
si era volatizzato. sia a cau¬ 
sa della disastrosa annata 
agricola del 1056. sia per _ il 
rallentamento della produzio¬ 
ne interna, provocato dal ri¬ 
chiamo alle armi di .500 mila 
uomini, sia per il conscguente 
aumento delle importazioni, 
sia infine per l’acquisto .allo 
estero di materiale bellico 
moderno imoosto dalla cosi¬ 
detta « pacificazione ». 

Si pensava che il governo 
avreboe immediatamente com- 

g resso le spese improduttive 
elliche: invece, apprendiamo 
stamattina da ” Franc-Tireur” 
che il Con.'iglio dei ministri 
ha ieri deciso di ridurre le 
spese civili di 184 miliardi e 
soltanto di 66 miliardi quelle 
militari, aumentando però, 
nello stesso tempo, i crediti 
destinati alla guerra d’Alge¬ 
ria di altri 30 miliardi. 

per l’anno in corso, quindi, 
la Francia spenderà in Alge¬ 
ria. per reprimere l’insurre¬ 
zione popolare. 560 miliardi di 
franchi, vale a dire un mi¬ 
liardo e mezzo al giorno. Gli 
economisti avevano già de¬ 
nunciato ravvicinarsi a gran¬ 
di passi del giorno in cui la 
Francia, sprovvista di valu¬ 
ta. si sarebbe trovata nell’im¬ 
possibilità di far fronte ai suoi 
obblighi esterni, a meno di 
ricorrere alle riserve auree o 
a un forte prestito dall’Ame¬ 
rica. 

Quel giorno è vicinissimo, 
ormai. Non a caso, dunque, 
l’annuncio di una visita di 
Foster Dulles a MolIeL fìs.<a- 
ta per lunedì prossimo, è sta¬ 
ta messa in relazione non so¬ 
lo con la situazione del Me¬ 
dio Oriente e dell’Europa, ma 
anche con quella dell’econo- 
mia francese, 

Mollet dovrebbe rir.'^ovare 
a Dulles la richiesta, già fat¬ 
ta in occasione del viaggio a 
Washington e rimasta fino ad 
oggi senza risposta. 

Ma a quali condizioni gli 
Stati Uniti sarebbero dispo¬ 
sti a soccorrere l’alleato fran¬ 
cese che non ha mai cessato 
di fare la fronda contro la 
€ dottrina Eisenhower • nel 
Medio Oriente e In Africa? Il 
pr«xw wrk certamente alto, 


ma la Francia non ha altra 
scelta. 

La cronaca politica odierna 
registra l’apertura alla Salle 
Wagram. davanti ad una ec¬ 
cezionale iiartecipazione di 
delegati e di militanti, del 
Congresso nazionale straordi¬ 
nario del Partito radicale di 
Mcndós Franco. 

Dopo la prima giornata, 
sembra delinearsi una vasta 
corrente nvondo.sista favore¬ 
vole ad una politica di oppo- 
si/ionc al governo e contra¬ 
ria alla minoranza capeggia¬ 
ta dall’nttuale ministro del¬ 
la Difesa Bourges Maunoury. 
Una mozione di Mondès Fran¬ 
co per il rispetto della disci¬ 
plina di voto in serto parla¬ 
mentare o per immediate san¬ 
zioni eonfro i contr.ivventori 
ha ottenuto una .cehiarei.nr.te 
maggioranza. Questa sera i 
congressisti affronteranno il 
problema algerino e il dibat¬ 
tito proseguirà domani per 
concludersi in serata o nel 
pomeriggio di domcnicà. 

A proposito dell’Algeria e 
dei sistemi di repressione ap¬ 
plicati dal colonialismo fran¬ 
cese, 121 personalità di Lione, 
fra le quali primeggiano de¬ 
putati. sacerdoti, medici e 
scienziati, hanno pubblicato 
oggi una solenne protesta con¬ 
tro le torture « denunciate e 
provate da testimonianze inop¬ 
pugnabili ». 

« Come cittadini francesi — 
conclude la protesta — noi e- 
sigiamo che sia posto un ter¬ 
mine a pratiche che disonora¬ 
no la nazione e che dividono 
o degradano la sua gioventù ». 

AUGUfITO PANC.4LDI 


Centrili! atomiche 
paneuropee 

proposte dairURSS a Ginevra 

GINEVRA. 3. — Parlando 

■Igei davanti alla XII Sessione 
dell’ECE. il delegato sovietico 
Znkharov. vice ministro degli 
Esteri doII’URSS. ha offerto la 
cooperazione dcirUnione So¬ 
vietica por costniirc centrali 
s’omiche pan-europee, in accor¬ 
do con i paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale. Zakharov ha auspi¬ 
cato uno sc.amhio di informa¬ 
zioni .'scientifiche sugli impieghi 
pacifici dcH'encrgia nucleare 
fra Est e Ovcs‘ ed ha preci¬ 
sato. inoltre, che l’Istituto per 
lo ricerche nucleari di Mosca, 
con CUI collaborano nove paesi 
del campo socialista, è pronto 
ad intraprendere uno sforzo 
comune con le dodici nazioni 
europee deirOrcnnizzazione per 
le r.cerche nucleari, che ha 
sede in Ginevra. 


con l’ondata di terrorismo. 
Giunge notizia di sposta¬ 
menti delle truppe saudite 
di stanza sul territorio gior¬ 
dano, verso Nabius e le altre 
città in cui piti forte si è 
manifestata l’opposizione po¬ 
polare a Hussein e al go¬ 
verno militare. E’ chiaro clic 
senza questo aiuto esterno 
Hussein non potrebbe reg¬ 
gersi. D’altra parte non .si 
dubita che. se egli fosse 
rovesciato, i marincs im¬ 
barcati sulle iinitd della 
sesta flotta americana entre¬ 
rebbero in azione. Le mag¬ 
giori navi di questa flotta 

— si apprende — fra le quali 
la portaerei Forrestal. stanno 
lasciando le ncque del Medi¬ 
terraneo Orientale e si spo¬ 
stano verso Gibilterra, dove 
dovranno aver luogo eserci¬ 
tazioni della NATO ; ma i 
mezzi da sbarco c i marincs 
(dotati di cannoni atomici) 
restano nella zona. 

E’ unicamente su queste 
forze che Hussein si tiene a 
galla, e grazie ad esse si 
lancia nella sua sanguinaria 
avventura di repressione an¬ 
tipopolare. Il ruolo di re 
Saud è certamente duplice, 
ma non stupisce: questo po¬ 
tente signore feudale è con¬ 
trario a ogni progresso so¬ 
ciale nel Medio Oriente, c 
perciò sostiene il colpo di 
stato di Hussein. Egli rimane 
tuttavia legato alla politica 
estera uazinnalista. sola con¬ 
dizione che gli assicura una 
relativa tranquillità nella 
sua posizione di privilegio, e 
perciò ha imposto a Hussein 

— nel suo recente incontro 
con lui — la nota dichiara¬ 
zione di fedeltà al naziona¬ 
lismo arabo. Saud d’altra 
parte è atteso per lunedì ad 
Amman, donde prosegitirà 
per Bagdad due giorni dopo. 

Di qui emerge (a profonda 
c pericolosa contraddizione 
della situazione della Gior¬ 
dania. che si riflette sull’in¬ 
tero mondo arabo: mentre 
sono riusciti a scatenare in 
Giordania la repressione an¬ 
tidemocratica, gli imperiali¬ 
sti americani si sono tuttavia 
alienati a tal segno l’animo 
degli arabi, che i loro stessi 
servi e agenti, come Hussein, 
non osano accogliere aper¬ 
tamente la € dottrina Eisen- 
hoivcr >, cosi che a Washing¬ 
ton si ammette a denti 


stretti il fallimento della 
missione di James Richards, 
il quale è stato richiamato 
definitivamente in patria. Il 
senso preciso di questo falli¬ 
mento lo si ha dal fatto che 
Richards, prima di abbando¬ 
nare definitivamente il Me¬ 
dio Oriente, ha compiuto una 
visita a Tel Aviv: ro.'ipinto 
dagli arabi, egli ha ripiegato 
su Israele, il che significa 
che non gli è rimasta alcuna 
speranza di riguadagnare 
terreno nei rapporti con gli 
arabi, perchè se avesse an¬ 
cora avuto una carta da gio¬ 
care in questa direzione non 
l'avrcbbc bruciata rccando.si 
nella capitale israeliana. E' 
quanto uicnc incsso in rilicro 
dal giornale egiziano Al Mas- 
saa. che rileva entne il pesto 
di Richards dimostri < che 
gli Stati Uniti hanno per¬ 
duto tutte le speranze che 
l’Egitto e la Siria accettino 


la " dottrina Eisenhower “ c 
intendono servirsi di Israele 
quale base di aggressione 
contro questi due paesi*. 
Richards si è incontrato oggi 
con Ben Gurinn, e poi con 
la signora Megr 

Si apprende che la furia 
di repressioni e di arresti 
scatenata in Giordania ha 
annullato ogni rispetto delia 
libcrtd personoie al punto 
che ne sono vittime anche 
alcuni giornalisti stranieri, 
fra i quali i corrispondenti 
delia agenzia egiziana MEN 
Il direttore dell'uffieio della 
MEN, Mahmud Zaher, si è 
rifugiato presso l’ambasciata 
del .suo paese. 

Non trovano eredito talune 
noci di origine libanese, .se¬ 
condo le quali l’addetto mili¬ 
tare egiziano nell ’ .Arabia 
Saudita, Ali Khashabek, sa¬ 
rebbe stato coint'oltn ni un 
■t complotto *. 


Pervukm nominato 
primo vicepresidente 
del governo sovietico 



•MOSt'A — 11 preshUiini del 
Soviet Siipreiiio dell’llllSS 
lui tioniiiiiilo ieri II eompn- 
Kiio 5ItkulI Cleorgovlr l’er- 
viikiii primo vice presidente 
del Coiisigliu del niiiiislil 
lieirUIIS.S e iiiiiilstro dell’lii- 
diistrla meeeanlei» media 


UN GRAVE DISCORSO DEL PRESIDENTE DELL’I.R.I. 


Inattese riserve dell*on. Fascetti 
al di stacco dalla Confindu stria 

Il nuovo cantiere navale promesso a Napoli non sarà 
più costruito - Palese influsso degli orientamenti di Togni 


Il presidente dell'IRI, on. 
Aldo Fascetti, ha pronun¬ 
ciato ieri un discorso nella 
sede del Banco di Roma, sot¬ 
to gli auspici del < Centro 
di studi per la riconcilia¬ 
zione internazionale >. Dal 
discorso è apparso chiara¬ 
mente come l’avvento del- 
l’on. Togni al ministero del¬ 
lo Partecipazioni statali ab¬ 
bia già profondamente in¬ 
fluenzato l’orientamento di 
taluni alti dirigenti di im- 
pre.se a carattere pubblico. 
Non sì spiegherebbero altri¬ 
menti alcune gravi dichiara¬ 
zioni dell’on. Fascetti, il cui 
atteggiamento era apparso, 
in passato, diversamente 
i.‘’pirato. 

Pascetti ha definito infat¬ 
ti rim niont’altro che «una 
formula interessantissima di 
collaborazione tra capitale 
jmbblieo c capitale priva¬ 
to >. ln.si.stcndo sul caratte¬ 
re < misto > del capitale IRI 


l’oratore ha deliberatamen¬ 
te attaccato le nazionalizza¬ 
zioni, giudicandole inferiori 
« sul piano morale, tecnico, 
economico e sociale > alla 
collaborazione suddetta. Do¬ 
po queste premesse, Fascet¬ 
ti è venuto al passo più al¬ 
larmante del suo discorso; 
quello in cui ha avanzato 
improvvise riserve allo sgan¬ 
ciamento delle aziende IRI 
dalla Confindustria. Dopo a- 
ver dichiarato di « non vo¬ 
ler entrare in merito alla 
costituzionalità o meno > del 
< cosiddetto sganciamento >, 
il presidente dell’IRI ha sol¬ 
levato una serie di dubbi 
sulle conseguenze economi¬ 
che elle il distacco dalla 
Confindustria potrebbe pro¬ 
vocare nelle gestioni azien¬ 
dali. La cosa è davvero sin¬ 
golare, dal momento che lo 
sganciamento è stato deciso 
a larga maggioranza dal Par¬ 
lamento c dovrà effettuarsi 


GLI INTERESSI PEl'ROLIFERI USA DIETRO IL SANGUINOSO CONFLITTO 


Battaglie aeree e scontri in corso 
al co nline tra Nicaragua e Hon dnras 

/ elite paesi mobilitano tutte le loro forze - La repubblica eloniinietina accorre in aiuto elei governo eli Managiia 


(Nostro servizio particolare) 

MANAGUA. .I — Il con¬ 
flitto armato scoppiato tra il 
Nicaragua e l’Hondiiras si è 
aggravato nelle ultime ore. Le 
notizie elle giungono dalla zo¬ 
na delle operazioni parlano di 
scontri cruenti nel pressi di 
Las Manas. nel dipartimento 
di E1 Paraiso. e di battaglie 
aeree fra lo opposte aviazioni. 
I focolai sono in (luesto modo 
due; Mocoron e Las Manas. Di 
tutto il problema è stato inve¬ 
stito il Consiglio degli Stati 
americani, organizzazione do¬ 
minata dagli Stati Uniti, il 
quale ha deciso di inviare sul 
posto una commis.'ilone di cin¬ 
que membri perchè vi conduca 
im’inchiesta. Un comunicato 
dello Stato Maggiore della 
Guardia nazionale ha annun¬ 
ciato ieri sera che lo forze ni- 
caraguene hanno lanciato un 
contrattacco sulla località di 
Mocoron, occupat.a mercoledì 
dalle truppe honduregne. ricoti- 


c|uistaiidotn. 

Dopo il decreto di mobilita¬ 
zione generale onianaio dal 
pri'sidente Luis Somoza. lo Sta¬ 
to Maggiore nit-aragiieno ila 
laneiato un appello agli ex uf¬ 
ficiali e ai militari recentemen¬ 
te smobilitati aflinelic essi si 
presentino subito alle caserme 
più vicino. 

Mentre continuano ad afflui¬ 
re ai centri di reclutamento 
migliaia di volontari, la polizia 
ita chiesto ai boi/-.scoiit.s di pre¬ 
stare la loro opera per la c*:- 
colnziono stradale, sostituendo 
gii agenti inobilit.ati Gli ospe¬ 
dali e le cllniche lianno fatto 
appello ai donatori di .sangue 
In provincia, nella città, di 
Leon, trcmiln persone, riunite 
sulla Piazza Grande, hanno 
cliiesto le armi per rc.spingore 
gli aggressori. 

Radio Mnnagun ha roso noto 
che la Repubblica Dominicana 
ha disposto l’invio di navi da 
guerra o di aerei per assistere 
il Nicaragua. 


Il famoso gongstei Frank Costello 
ferllo 0 ravolverate mentre rlo coso 

Si tratterebbe dì un episodio della lotta fra bande rivali 


NEW YORK. 3 — Frank 
Costello, il noto esponente 
della malavita americana, è 
sfuggito, riportando solo una 
lieve ferita, ad un attentato, 
lori sera, insieme con la mo¬ 
glie e l’agente teatrale Wil¬ 
liam Kennedy, egli stava en¬ 
trando. in automobile, nel- 
l’androno del palazzo dove 
abita. Un’altra macchina lo 
seguiva, c da essa scendeva un 
uomo armato che sparava con¬ 
tro Costello, ferendolo alla 
testa. 

Il proiettile ha colpito il 
-racketeer- alla tempia, di 
sbieco, provocandogli solo una 
leggera ferita. L’attentatore si 
è immediatamente dileguato. 
Condotto all'ospedale. Costello 
VI è stato medicato e subito 
dimesso. Egli, c coloro che lo 
accompagnavano, hanno di¬ 
chiarato di non avere visto 
Faggressorc, e di non avere 
inteso alcuna detonazione. 

Frank Costello venne con¬ 
dannato. anni fa. a cinque 
anni di prigione per mancato 
pagamento di imposte, e venne 
messo in libertà, sotto cauzio¬ 
ne. un anno fa. Prima deiia 
condanna. Costello controllava 
una vasta reto di case da gio¬ 
co clandestine 

Non è escluso che l'atten¬ 
tato contro il celebre gangster 
sia stato effettuato da una or¬ 
ganizzazione clandestina di 
biscazzieri a\'vcrsaria di qucl- 


Potrete leggere c studiare 

TUTTO IL DIBATTITO 
SULLE TI SI DI KRUSCIOV 

• le proposte più significative di op.erai. impiegati, tec¬ 
nici. direttori di aziende, assemblee di fabbrica e di 
reparto 

9 gli interventi più interessanti di lavoratori, professori, 
ministri c deputati sulle forme di direzione dell’eco¬ 
nomia e dei sindacati 
9 nonché scritti sugli stessi argomenti di: 

— E Furtseva. delia 'Segreteria del PCL’S 
— V Griscin. Prf.«ìdenle dei sindacati sovietici 
— N Lesetcko. Ministro deU’autoTr.azionc 
— V. Starovsky. Capo della Direzione centrale di 
Statistica, ecc. 

acquistando il N. 5 di 

LE VIE DEL SOCIALISMO 

Il numero contiene Inoltre documenti e informazioni 
conce rrenti: 

— fattività e la storia del PC degli Stati Uriti 

— il significato dei risultati delle elezioni in India 

— la consistenza e l’influenza dei partiti delITn- 

donesia 

— i congressi dei comunisti belgi, inglesi e au.'triacl 
Le federazioni si possono prenotare entro il 9-10 maggio. 
•il più tardi, solo presso la Redazione di • Le Vie del 
Socicli.^mo - - via delle Botteghe Oscure. 4 - Roma - Ab- 
lioiir.mer.to annuo L 600. 


la che. secondo alcuni. Costello 
continuerebbe a dirigere. E’ 
interessante notare che il bi¬ 
scazziere. prima dclfattcntato. 
era stato a cena, in un risto¬ 
rante. con Generoso Pope, 
l’editore dei giornale in lingua 
italiana di New York «■ II pro¬ 
gresso italo-nniericano *. 


Ylltorlo Barattieri 
avvista to a Ch icago ! 

CHICAGO. 3. — I.a polizia, 
pro.'iegiiondo le ricerche di Vit¬ 
torio Banittiori, il ragazzo di 

14 anni scomparso il 16 aprile 
dalla abitaz.ione di suo padre, 
console generale italiano a Chi¬ 
cago. ha r.'istrellato una zona 
a sud del centro della città 
dove un uomo ha dichiarato di 
aver visto, fermo sulla soglia 
di una porla e con l’aspetto 
stordito, un ragazzo - che rns- 
soniigli.'iv.a allo scomparso-. 

Maria Schell interpreterà 
« ! frat elli Kara maiov >» 

HOLLYWOOD, 3. — I..n 
Metro Gohhvyn Maycr ha 
annunciato che l’attrice sviz¬ 
zera Maria Schei! ha accet¬ 
tato la parte di Gru.scenka 
nel film < I fratelli Karama- 
zov ». di prossima lavorazio¬ 
ne. L’attrice ha avuto ieri a 
Monaco un incontro con un 
rappresentante della casa di 
produzione americana. Ella 
si recherà a Hollywood il 

15 maggio. 

La parte affidata a Maria 
Schell doveva es.sere inter¬ 
pretata da Carrol Baker, pro¬ 
tagonista di < Bambola di 
carne» (Babp Doli), la qua¬ 
le però non ha potuto ren¬ 
dersi libera da precedenti 
impegni con la Warner Bros. 

À fianco di Gruscenka sa¬ 
rà fattore Yul Brinncr, pre¬ 
mio Oscar per l’interpreta¬ 
zione del film « II re ed io ». 

Quarto divorzio 
di G inger Ro gers 

HOLLYWOOD. 3. — La qu.a- 
rantacinquenne attrice ameri¬ 
cana Ginger Rogers ha annun¬ 
ciato oggi di essersi separata 
dal suo quarto manto, il 30enne 
avvocato francese Jacques Ber- 
gerac. 

Attraverso un portavoce, la 
.stella ha detto che il manto 
ha lasciato la sua casa di Be¬ 
verly Hills ieri e che la pros¬ 
sima settimana ossa gli inten¬ 
terà causa di divorzio per - cni- 
dcltà mentale -. 

Il g.ovanc a\’vocato e la diva 


si erano fidanzati a Parigi c .«li 
erano sposati a Palm Springs. 
California, il 7 febbraio 1953. 

Ad Hollywood. Hergerac — 
il culaie aveva freciiiciitato un 
corso di recitazione a Parigi 
— ottenne un contr,a*to con la 
M G.M . per la quale ha recen¬ 
temente partecipato a due film. 

Ginger Uogers era stata pre¬ 
cedentemente sposata agli atto¬ 
ri E. J. Culpepper, Lew Ayres 
c Jack Briggs 


Eccitalo da un film 
un ragazzo incendia 
il Palazzo Imperiale di Tokio 

TOKIO. 3. — Un ragazzo di 
10 anni è comparso oggi di 
fronte al Tribunaic per rispon¬ 
dere dcli'ncciisa di aver ten¬ 
tato di appiccare il fuoco al 
Palazzo Imperiale e più preci¬ 
samente aU’cdificio contenente 
la liibliotera. interamente co¬ 
struito in legno 

II ragazzo ha detto alla po¬ 
lizia che dopo avere assistito 
ad un film in cui un palazzo 
era distrutto dalle fiamme, egli 
aveva pensato che - la vista del 
Palazzo Imperiale in preda al¬ 
le fiamme sarebbe stata una 
cosa meravigliosa -. 


I.a .stessa Hadio ha invitalo 
la popolazione della capitali* a 
diinostr.iie oggi, con una ma- 
nife.'it.'izioiu' sulla Piazza del¬ 
la Repiiliblica. che essa è tut¬ 
ta iiiiil.i contro l’Hondiiras 
Ieri sera, una folla di circa 
duecento persone li<i attaccalo 
i’Aniliascitita e il Consolato 
dell’Hondnra.':, penetrando ne¬ 
gli ediilei. elle hanno saeelieg- 
giato e linnncggialo. La lian- 
iliera lionduregna è stata bru¬ 
ciata. 

Anche nella ca|)itale hondii- 
regna fervono feblirili prepa¬ 
rativi di mobilitazione. Quat¬ 
tromila aufomohili e autocarri 
privati hanno percorso slama¬ 
ne le vl“ di Tegucigalpa, of¬ 
frendosi per trasportare trup¬ 
pe o materiali alla frontiera 
Trentamila operai della socie¬ 
tà -Tela Raiiroad Co. - hanno 
chiesto di essere arruolati per 
combattere contro il Nicara¬ 
gua. 'Tra le forzo avviate al 
fronte si trova praticamente 
tutta la polizia della capitale. 
Il mantenimento dell’ordine 
nella città è stato nflldato agli 
studenti universitari. 

La federazione degli studen¬ 
ti honduregni, frattanto, ha in¬ 
viato ai giornali messicani un 
messaggio nel quale si dichia¬ 
ra che le forze nicaragiiene 
hanno attaccato quelle deli'Hoii- 
duras. - La dittatura somozi¬ 
sta — dichiara il messaggio — 
rappresenta una vera minac¬ 
cia per la tranquillità c il pro¬ 
gresso dei paesi cloll’Aiiierica 
centrale. Noi facciamo appello 
agli uomini liberi del conti¬ 
nente afflnchè facciano causa 
comune con noi contro la dit¬ 
tatura feroce del governo del 
Nicaragua Il messaggio ri¬ 
corda l’arbitrato del re di Spa¬ 
gna, sul tracciato delle fron¬ 
tiere tra Honduras e Nicara¬ 
gua, dichiarando che - gli ina¬ 
lienabili diritti territoriali dcl- 
l’Honduras .saranno difesi col 
sangue -. 

11 conflitto, stando alle dichia¬ 
razioni uflìclali dei governi in 
teressatl. sarebbe sorto in se¬ 
guito ad una vecchia contro¬ 
versia di frontiera. Il motivo 
reale, tuttavia, è un altro, c 
va ricercato negli interessi dei 
grandi monopoli americani i 
quali controllano praticamen 
te le economie dei due paesi 
confinanti. E’ noto, inoltre, rhe 
i governi di Managua e di Te¬ 
gucigalpa. ma particolarmente 
qiiesfiiifirno. .'ono formati da 
agenti del Dip.irtimento di Sta¬ 
to. ed in quanto tali sono privi 
di qualsiasi autonomia politica 
e ieg.ntl mani e piedi agli in- 
ti-ressi dei loro padroni statu¬ 
nitensi. La situazione da cui 
trae origine il conflitto non è 
dissimile da quella che portò 
aH’aggressione del Giia’fma);, 
da p.arte dello stesso Hondii- 
r.n.s, guerra che si roncluse con 
la destiitizionc violenta del go- 



Petizione popolare 
contro le « H » a Osto 

OSLO, 3. — Il giornale 
liberale Dagbladct Ita lan¬ 
ciato oggi una campagna po¬ 
polare per sostenere l’appellu 
del doti. Schweitzer contro 
le bombe atomiche e allo 
idrogeno. La campagna pren¬ 
derà la forma di petizione 
con raccolta di firme in pub¬ 
blico, e durerà una setti¬ 
mana. 


verno dcmocraliro gimlemalte- 
co presieduto d;i Arhenz. 

L.i notizin che gr.nndi trust 
aineric.ini stanno compiendo 
prospezioni petrolifere proprio 
nella zona di confine contestata 
costituisce la chiave per la 
eomprensioiic di questi sangui¬ 
nosi avvenimenti. I precedenti 
storici dell.n controversia di 
frontiera tra il Nicaragua e 
l’Honduras. del resto, sono piut¬ 
tosto tranquilli c non valgono 
a spiegare la gravit.à della si¬ 
tuazione che si va delincando 
in quella tormentata parte del 
mondo. Il confine tra i duo pae¬ 
si fu stabilito nel lontano 1906 
dal monarca spagnolo Alfon¬ 
so XIII sulle linee di demar¬ 
cazione segnate dai fiumi Coen 
e Segovia, i due corsi d'acqua 
che delimitano ia regione chia¬ 
mata Costa delle zanzare. La 
decisione del re di Spagna non 
diede mal luogo ad incidenti 
di rilievo. Il sangue è comin¬ 
ciato a scorrere due mesi fa, 
allorché rilonduras si è an¬ 
nesso il territorio contestato. 


facendolo occupare da propri 
reparti militari e da coloni, tra 
i quali 50 disgraziate famiglie 
di profughi ungheresi 

K. II. 


Tumulti in India 
per la care ztia 

CALCUTTA. 3. — La ca¬ 
restia ha dato luogo in In¬ 
dia a numerosi scontri fr.i 
la polizia c la popolazione 
che dimostrava per ottenere 
un aumento della razione di 
riso. A Howrah, presso Cal¬ 
cutta, un centinaio di mani¬ 
festanti e alcuni poliziotti 
sono rimasti feriti, e qual¬ 
cuno gravemente. 

In questa località i tumul¬ 
ti hanno assunto una parti¬ 
colare gravità. Circa 10 000 
persone affamate, fra cui 
donne e bambini, hanno sac¬ 
cheggiato un granaio 


Uccide al centro di Palermo Pex fidanzato 
esplodendogli a bruciapelo 4 revolverate 

Voci messe in circolazione dairucciso avrebbero provocato la rottura del nuovo 
legame che l’assassina aveva contratto con un altro giovane - La fulminea tragedia 


entro un anno dall'entrata 
in vigore della legge Istitu¬ 
tiva del ministero delle Par¬ 
tecipazioni. 

Inoltre Fascetti non si è 
peritato di invitare i sinda¬ 
cati a € impostare i loro rap¬ 
porti in modo assolutamente 
diverso da come li hanno 
impostati fino ad oggi >: qua¬ 
si che la CGIL non abbia 
da tempo posto tali rapporti 
su basi nuove, positive e co¬ 
struttive. Ma Fascetti vor¬ 
rebbe — nientemeno — che 
i sindacati « non si pones¬ 
sero più sul piano della lot¬ 
ta di classe»! 

Accanto a queste impo¬ 
stazioni reazionarie, Fascet¬ 
ti ha illustrato le linee del 
piano quaclrionnale IRI, com¬ 
portante investimenti per 900 
miliardi. E qui egli ha an¬ 
nunciato che — pur avendo 
l’IRI richiesto al governo lo 
aumento del suo fondo di 
dotazione — il preannun¬ 
ciato nuovo cantiere navale 
che avrebbe dovuto essere 
costruito a Napoli non ver¬ 
rà più realizzato. Un’altra 
delle tante promesse < me¬ 
ridionalistiche » del regime 
clericale va dunque in fumo. 

Il resto è più o meno no¬ 
to: un nuovo impianto si¬ 
derurgico in una località im- 
precìsata del Sud (non se 
ne parlerà, comunque, pri¬ 
ma di tre anni): fusione tra 
LAI e Alitalia nel settore 
dciraeronautica civile; «iriz- 
zaziono» delle due società te- 
lefoniclie a prevalente ca¬ 
pitale privato (TETI e SET) 
o — strana decisione, que¬ 
sta — passaggio airi RI an¬ 
che dell’azienda telefonica 
statale che gestisce il ser¬ 
vizio interurbano. 


Esperimenti nucleari 
anche in Australia 

CANBERRA. 3. — Si ap¬ 
prende da fonti bene infor¬ 
mate che l’Inghilterra proce- 
lierà ad una serie di esperi¬ 
menti atomici nell’Australia 
centrale il prossimo settem¬ 
bre. Gli esperimenti riguar- 
d(?ranno armi atomiche de¬ 
stinate ai bombardieri e ai 
missili teleguidati. 

Il premier giapponese 
disposto a recarsi neiKURSS 

TOKIO. 3 — Il primo mi¬ 
nistro giapponese Nobusukc 
Kishi ha dichiarato di esse¬ 
re disposto a recarsi nel- 
rURSS in visita amichevole. 
Interrogato circa le notizie 
secondo cui il presidente del 
consiglio sovietico Bulganin 
ed il primo segretario del 
PCUS Krusciov avrebbero 
detto a giornalisti giappo¬ 
nesi a Mo,-;ca die essi « non 
hanno nulla in contrario a 
recarsi in Giappone» il pri¬ 
mo ministro giapponese ha 
risposto: < Il Giappone e la 
Unione Sovietica intratten¬ 
gono amichevoli relazioni c, 
se si presenterà una buona 
occasione, io non ho obiezio¬ 
ni ad una visita di dirigenti 
sovietici in Giappone. Del 
resto, io stesso sarei disposto 
a recarmi ncll’URSS ». 


PALERMO. 3 — Una ra¬ 
gazza di 20 anni, Caterina 
Sortino fu Luigi, ha ucciso 
nel tardo pomeriggio di oggi, 
il suo ex fidanzato, il com-j 
mcrciante 39enne Onofrio 
Clemente, sparandogli a bru-, 
ciapelo quattro colpi di pi-i 
stola calibro 32. 

Il grave fatto di sangue 
è avvenuto verso le 18,40 in 
via Lincoln sulla soglia del 
negozio di elettrodomestici 
gestito dal Clemente in so¬ 
cietà con un altro commer¬ 
ciante. 

La scena 6 stata fulminea 
e nessuno ha potuto impe¬ 
dire alla ragazza di portare 
a termine il suo atto cri¬ 
minoso. 

La Sortino, una giovane 
esile e dall’aspetto piuttosto 
delicato, era uscita dalla ca¬ 


sa del fratello Vincenzo, 
presso cui abitava, verso le 
ore 18, dcMrisa, come ha poi 
dichiarato, a sopprimere il 
Clemente. Giunta in via Lin¬ 
coln si affacciò sulla soglia 
del negozio dcH’ex fidanza¬ 
to, ma questi non c'era. Gi¬ 
rò l’angolo e pochi minuti 
dopo ritornò sui suoi passi. 
Il Clemente stava in quel 
momento uscendo: senza di¬ 
re una parola, la ragazza 
puntò Tarma facendone par¬ 
tire ben 4 colpi, che rag¬ 
giungevano il fidanzato in 
parti vitali. 

Il Clemente, colpito mor¬ 
talmente, si accasciava a 
terra, mentre copioso il san¬ 
gue gli usciva dalle ferite 
Compiuto il gesto criminoso, 
la Sortino si lasciava arre¬ 
stare, senza opporre alcuna 


resistenza, dal Commissario! 
c dagli altri agenti precipi¬ 
tatisi fuori dai loro uffici, 
posti esattamente al piano 
.soprastante il negozio del 
Clemente. 

Secondo quanto si 6 po¬ 
tuto apprendere. la ragazza 
si sarebbe decisa ad uccide¬ 
re il Clemente, questa mat¬ 
tina, dopo che era stata ab¬ 
bandonata dal suo nuovo fi¬ 
danzato, un certo Di Marti¬ 
no, abitante al numero 350 
di Corso Calatafimi. Sempre 
secondo queste indiscrezioni, 
il Clemente avrebbe messo 
in giro delle voci oltraggiose 
a carico della Sortino. pro¬ 
vocando, a giudizio di lei. 
l’abbandono da parte del 
nuovo fidanzato. Da qui la 
reazione sanguinosa di que¬ 
sta sera. 


Privatissima la visHa 
di Wyszynski a Roma 

A quanto si assicura negli 
ambienti del Vaticano, la visi¬ 
ta del cardinale primate di 
Polonia a Roma sarà contenu¬ 
ta nella forma più privata pos¬ 
sibile. n cardinale Wyszynski 
viene a Roma per la visita -ad 
limina-, per ringraziare Pio 
XII della elevazione alla sacra 
porpora, per ricevere le inse¬ 
gne cardinalizie, per trattare 
con i dicasteri ecclesiastici gli 
affari religiosi della Polonia di 
cui è primate, per fare. cioè, 
tutte le cose che non ha potuto 
fare negli anni scorsi. A quan¬ 
to si afferma, quindi, non par¬ 
teciperà a nessuna cerimonia, 
non darà ricevimenti e non fa- 
>rà dichiarazioni alla stampa. 


Anche i pesci inglesi 
contaminati dalla bomba H 

LONDRA. 3. — Un portavo¬ 
ce del ministero inglese della 
Agricoltura, sig. Godber. h.a 
amme.c.co oggi, davanti alla Ca¬ 
mera dei Comuni, la possibilità 
che i pesci rimangano conta¬ 
minati dalia r.. iioattività spri¬ 
gionata dalla bomba all’idroge¬ 
no che la Gran Bretagna sì 
prepara a far esplodere al¬ 
l’Isola di Natale. Pur definendo 
- tra.ccurabile - il pericolo. 
Godber ha detto: - Se sì aves¬ 
se un grande aumento della 
conceritrazione del pulviscolo 
radioattivo negli alti strati 
doll’atmosfera. ci sarebbe un 
certo pericolo di contaminario- 
ne delle zone marittime fre¬ 
quentate dai pescherecci in¬ 
glesi - 

Queste affermazioni che. pur 
non essendo nuove, sono inte¬ 
ressanti perché provengono da 
un funzionario mmisteriale. so¬ 
no state f.-jtte In risposta alla 
intemellanz.a del deptitato 
buriita Hughes, il quale, rifa¬ 
cendosi agli ammonimenti di 
.Albert Schweitzer. Joliot-Cu- 
rie ed altri, aveva chiesto al 
governo - cosa si propone di 
fare per impe<lire che la ra- 
d’oattività contamini le risorse 
alimentari della Gran Bre¬ 
tagna ». 


\i FRKno WF.irm.lN dtmiore 

l.nra Pavelint dirrltorr respi. 
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I Lyiiiiiii li LI iiiTi: dii miitniì 


Ihl tioiniiili r« I nilà » rollini- 
Lvrti a iiiihhlinirr hi u'ioiuìii .<»•• 
rie ilei servizi ilei mntro invilito 
.iliediile in Iniliii Uivvitriìo /.oh* 
ffone. i\ei servizi che suritnno 
corredati da uno vosiu docnnien- 
lozione foto((rofico dello stesso 
Longone, il lettore troverò lo de¬ 
scrizione fedele del lungo viog- 
gio cotnpiuio dal nostro inviolo 
in nuell'iintnenso l'ocse e ovrò 
modo di visitare con lui grondi 
rilliì e /lirrn/i villaggi, antichi 
templi e. modernissime industrie; 
farò conoscenza con uomini e 
parliti politici, con industriali e 
sacerdoti; conoscerò l'Indio del¬ 
le ricerche atomiche, delle ac¬ 
ciaierie di Tolonagar, delle gran¬ 
di dighe di Sangui c di Itahhro 
che coesiste con l'Indio dove al¬ 
meno ollonla milioni di persone 
vivono in uno stalo ili disiiccn- 
pazione ipiosi permanente e to¬ 
tale, dove ogni minuto muore 
un uomo di tubercolosi ; cono¬ 
scerò rinilio che possiede uno 
Costituzione e leggi tra le più 
democratiche c sociolmenle ovan- 
zote. le (inoli però non sono riu¬ 
scite ancora a far scomparire lo 
divisione delln società oltre che 
in ■ classi anche in coste. Allo 
fine del suo viaggio, fallo in 
compagnia del nostro inviato, un 
viaggio a voile piacevole a volte 
tormentoMO, dopo over visto cose 
sublimi e cose abiette, anche il 


nostro lettore, ne siamo sùuri. 
sarò conjorlolo dallo convinzione 
che pure tpiel gronde l'oese -si • 
sta rinnovando e che l’Indio del¬ 
le epidemie, delle carestie, dei 
moharojò e degli intoccabili sta 
morendo anche se lentamente ; 
mentre un'Indio con più giu¬ 
stizio. libertà «? benessere sto 
faticosamente nascendo. 

É 4 ili vivono -ITI) nti- 

tioiii (li iioiiiiiii (‘ 200 mi* 
lioiti (li varrlld chi; (làtiiio |ii>- 
rhit^.'inio lutic i; ciii; non |>o«*oiiu 
(‘.■‘seri; iilarcilate. 1 hovini non 
sono lina ricchezza ma una pas- 
Hivilii neirvconoiiiia iniliana. K’ 
un firosso e coiil|ilc3So prohli!- 
liia ili caratteri*, comi; voi stessi 
■ ve Ilo cimviniorcto, viap'^ianilo 
per rinitia. non eseinsivainenle 

relijiio.'O. *. - • 

*9 V I.ii cartina ino.stra il lini- 
' (in itinerario che far*Ho 
con i.on"oiii; ora viagfiiatiiio in 
treno, ora in aereo, ora in nulo; 
i|iialche volta sarete costretti a 
viagK'ure in sella u mi camello 
o a un cavallo; <|unlche volta 
su una barca iiriniorilinle; e sa¬ 
rete uiirhi; costretti a viapRÌare 
a pieili. Ma alla fìtte, anrhe se 
un po’ .stanchi, potrete dire: Hè, 
alleile io sono stato in india! 

••'k Nella grande fotografìa 
in alto si vedono 2IHI mi- 
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la persone che assistono a l^d- 
ciitla a 1111 comizio coniliiiista. 
Olii si vedono elefanti sacri per- 
rorrere le strade di Allahahad. 
Kero lille visioni della eonlrad* 
dilioria realtà indiana di oggi. 

V Onesta è una .strada di 
'rriveiidriiin nel Kerala. 
Il Kerala è uno dei 11 Stati 
elle formano l'L'iiione Indiana e, 
dopo le ultime elezioni, i; retto 
da un governo romiinisla. Il Par¬ 
tito l'oiiiunisla, il secondo nel 
Paese, si va afferiiiaiido siuiipre 
più come lino dei fattori essen¬ 
ziali per il roiisolidaiiienlo della 
democrazia indiana. 

In molli templi indù non 
è concesso agli europei 
di entrare-, ma eun ipialrhe ae- 
corgimento rinsrirete ad avere 
via libera specialmente se entrate 
nelle siiai>ali(; di un .santone, co- 
me è avvenuto al nu.:.trii inviato 
nel tempo di Hagiinalh a Ji-iniiin. 

India, le donne per 
Itigge. hanno gli stessi 
diritti degli uomini. Ma quale è 
la loro vera condizione oggi? 

A Uonihay duecentomila 
persone e a Paleiitta Ire- 
centomila dormono l.t notte nel¬ 
le .strade. Ancora oggi si può 
iliru che la maggioranza degli 
iiuliani non possiede una vera e 
propria rasa. 
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